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SANTA casa! 

DI MARIA VHRGINE 



CENERATA IK LORETO 
Raccolte D*t (ù O. Antonio Lucidi 
Sii Benefiziato, e Custode di delta S. C^SA 
[ Esuatte dall' Angelita , Torselli no , Ssraslif 
Renzuoii, ed aUri rati Scrittori. 
Aggiuntavi la Huor* Qiscriziohe 
' Sitimi li preziosi Doni , theii conservati» nel suo 
Tesoro ; e si eonservaru è risplendumo nellt 
Santa Cappella , ed in fine le Pu*e 
per dive'rie pàhi del potuto. 
In qoetta ultima Icnpreluoue oAiate di varie 
■ ^^iT^r^SiSfi^^ e diligentemente cprretie . - 
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NOTIZIE 

DELL A S. GASA 

CAPITOLO PRIMO. 
Della Città di LORETO, e [u4 Ke^ieTti , 



A Cittì di Loreto , h polla ai confi- 
ni della Macca .Anconitana , preilo 
le rire dell'Adi riatice Mare, ed alU 
giufla metà del Piceno, U di coi 
lunghezza da'GcOfirafi , eCòffnogia- 
fì ^ tenuta' di cento mislia comuni 
Italiane dalla Foglia di Pefaio al 
Tronto d'Alcoli , e dì larghezea cin'< 
duanta, dall' Appennino all' Adriatico , riguardando da 
Legame I'IIIìtÌco, a ^tzzodi il fteame di Napoli .> * 
Settenctitae U R<Knagnx , ed a Ponente 1' Umbiia • La 
Marca tocn ì Psefe tertililfinur «i* parere di molti tChe 
tale' la dufctiQero , e csmé incbs a iv^ii di cliiu»'? 
mente fi vede . Àbramo Ortelìo coli ne fcriwèj. H^et 
kite Regio egrum fertilem, emnìf gttteris ffUgutt 
piam pfoducetttem (S'è. E' ripartita in pianati coltiva^ 
tra interpoli ameni Colli, che la rendono i&lìene'vaT 
sa , ed abbondante di viveri , talmente che ne forami-, 
niftra anche jgli Stranieri , e molto ne fcrivono Lean- 
dro Alberti nella Cua Italia, e nella lua Geografia Aot 
tpnio Magni. 

La fua Riviera giocondìfifìa» , ^ vaga per Giardi* 
pi , colma di Viti , e fruttiferi Alberi i abbonda pure" 
di Aranci , Limoni , ed Olive, che ae trafnaette altro- 
ve , come il Maggino afferma , e lo Ceffo pure lo Sto- 
rico Laurctane, dicendo: Picnum regie Itatì^ JhUlo^ 
paknta &c. Fìi chiamata da Appiano Giardino d' Ita- 
lia, e da Boezio maelìofa Idea, che fa moUra di le al 
Celle Laurecano. Nei tempi andati fù ornata di ria 
Citta , c più magnificile , «be al .prefente t ora nelU 




KaroL novella contanfi da trenta Gitiìi co' fuoi Vefco- 
VI popcista del pan , die adorna di mtjltirtìme Terre , 
e Caliciii, drll.i quali ne.icnvoiio Tito Livio ^ Tolo- 
meo, l'Iinio, Pietro Mario, S. ilo italico, e GiuiioCe- 
fare. fcvvi il Ducato di Civjiaimova , e vi è Fermo 
con quaranto'ta I-tionni di luo antico d^immio . Vi e 
ilPreiìdato oi Mo.italto celebie p/r aver dato allaChie- 
/a Sifìo V. Francsft^no . Vi fi contano i Governi di 
ACcoìj , Fario , Ancona , ora orn.ta dei Porto fianco , 
Jefi , San - Severino, Fabriano, Cametifto, c Macera- 
ta, ov'è !a Pubblica Roca, e Gran fnuunale (ii tutta 
la Provincia come ancora fa Tefnierìa della Marca, e 
^lubfalico etnporio della regione; Città dovisiola , e co- 
moda , ove tontinuamcme concorrono i Popoli al fuo 
Governo foggetti con ogni fona di vattoViislis , fenza 
vcrun daiio delle robbe, e merci; dei quali Pnviie^j 
godè fempre Loreto, prr ordine proprio di Giulio 11.,- 
Leone X,, e Sifìo V., i quali la nropagatoiio di Ajì- 
tazioni , la cìnicro di Mu:a , e la fornirono di lìaloar- 
di, e Terrapieni . Nel 1765. poi fono flati i medelimi 
ref(auraii per ordine di Roma > e ptelìdiata la Citta di 
Soldati, e ben provveduta di oeni torta d'armi per 
ftherniirfi da qualnnqus neiìtico infuUo , oltre l'Arme- 
lìa pubblica per dit'dt di S. Casa, fuo Tempio, e. Pa- 
lazzo, da lungo tempo eretti , per conteftazione di che 
J-lcriilc Ortriio: Laurelum murÌj,fofii , ClT Jurriiui 
cìnaum , ttque propuljalorih armis inflruSum . 

In tal modo afTicurata la Città con le Armi , desien- 
te VII. procurò di abbonacciar 1' aere , Eaccndo leccare 
ie acque ftagnanti, b recider le felv.e, che eranvl in- 
corilo; la qual' opera fu poi da Pio V. profeguita . 

Fù parimente da Clemente VII. fuddetto attertacdiit 
gran parte il vicin Colle, che fovrafiava a Loreto, e 
continuata tal' opera da Sifìo V. , apertavi fn eJJo la 
Via Romana da Gr«eorio XIII. fra li Monti Appennini, 
per comodo di venite da Roma a Loreto in CarrozeSt 
C .A P I T O L O il. 
SANTA CASA di JLoreio, fju» antica tullé . - 

IL Santauio più cetelrre,.e frequentato fi« qlunti Ce 
ne TeneiHBQ neilt Chi«u .CanoUu da' fuoi %4elì. • 



!f più favorito dal Cielo con non mii fnrerrotti prodi- 
gi , e miracoli e quello, che lì ven^^ra in Ltireco , pic- 
cola, ma fdke Città ieì Piceno . Non è altro quefto, 
che la S. Casa, ora detta di Loreto, la i|uaie fa.ibri- 
rata in Nazaret , tù propria ed abitata dai Ss. Cnnjusì 
Cioflcchino , ed Antia , l'uno di Nazaret, e l'altra di 
B^■tte^;mmc• Qui fìi coufeputa , data alla luce, ed al- 
levata MAKIA Ss. loro unica i ed unigenita figliuola 
iì.-ìn al terz'anno della di lei età (i) , dopo la quale fu 
roiidocta da lorct , e coRfegrata a Dio nel Tempio dì 
CìrriiralemnK . Morti quivi i S. Genitori, Ella ne refìò 
crede; e data poi inlfpofa all'Uomo caflifllmo $■ Giu- 
seppe vennero ìnGeme *ad abitarla, e vi diiuoraroni^fi- 
nò alla paitetuia diBett. Fii ella ancora in quefia med. 
Cau vifitsta dall'Are. S. Gabr. M, annunciandole PIo- 
carnasion* dct Verbo nel di lei puriltimo Seno ; e rico- 
voto da lei ti cenfenfs divenne vera Madre di Dio, -e 
il DMa Verbo d'mnttia 'fpo^lia anuinantatA fuo vero 
^lio; « conlegDeiitèineate in anello Stfirofaotb Albw- 
go fi dife ^pftaetpie, anar fi sttto il fondamento all' h- 
maaa Redenzione (3) . Ritornata poi dall'Egitto lator* 
lA ad i^tare ceri di lei S. Spolà Giufeppat fincbì qu»^ 
ili in elTa conapì>i fuoi gtomi ; e col Saiiiiriinio Figlio^ 
fao fino all' incomincìantento della predicazione, cioti 
al trencefimo anno deliavftia eA, il quale apRnnto per 
«ì lDi«i.diiBora fatta in qacfla -S. Casa , incoroliìi caia 
fòffe In Bettelcninit'(<|j , % poi feopre chiamato Getù 
Nazareno [5). Tornò Ella, più vòlte ancora ad abitarla 
con S. Gieranai ; e con S, .Luca , dopo 1' Afcenlione 
del Signore, dove i Si. Apofioli li congregavano per 
conferire (6) e decretare cofe Ipettanti alla naova leg- 
f,! di grasi» (7] alla prefenaa di lei iafciata loro dal 
, Redentore dinttrice , e macera . 

' Pcr.tali , e tante maraviglie , e mifìerj operati in que> 
fia S. CAtft fu tentita da' Ss. Apofìoli , e da' primi Fe- 
A * deli 



(i) Damaf.l. d. c.J$.de fid.Tniept.r. [x) Luc^. 

i«. (?) Guir. q.t9.a.i.(tc. ì.Ueohl inVin. S.Jo/fpk. 
^4) Se/agl.l. r. t. (i)H«/)fr(. /. 1.& t.ineani Idtet- 
• mtem. de S. V, (tf) Stm. A^tU «.«a. (7) AfwVW^rf.tf ■ 
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■Idi in erande venerazione, e confagrata in Tempio per 
celebrarvi i Divini UfEcj. E' però entr» di ella innal- 
«t.O da' mfidL'fimi un'Altare coli' Immagirie del Reden- 
tore Ctocifilìo vi celebravano la Santa Meffa , vi di- 
fpenfavano f Eucariflico Pane, e vi facevano ora- 
zione (i) . Che fe in altri luoghi ove Gesiì Gri- 
llo aveva operata qualche azione iìngolare , fanno 
molti Sagri Autori, cbe vi furono edificate Chiefe > 
ed Altari ; quanto più iì dorrà credere , che i Santi 
Apofìoli la confagralTero , cl'aveflero come Chieia , 
non effendo altra Chiefaj che piii meriti i'elìer così 
chiatMita quanto quella., ove lo fleflo Iddio prendendo 
umana fpoglia volle effer conceputo dalla fua Vergine i 
e Madre fantiflima ; efler nudrito , allevato, ed Abiti-' 
re corporalmente cagli Uomini : ove con umiltk irapa- 
re|giabi!e fosgcttofll non folamente a' voleri della fua 
Genitrice, e del putativo fuo-Padre: fr<rt fahditM il~ 
lis: ma ancora ai iudori, alle fatiche, crai quafi anno- 
rum tfigmta ut putatatur filius ìofeph . Laonde qu e' 
primi Fedeli vedendola coii onorata , e frequentata da' 
Ss. Apofloli (e le afTceionarono talmente, die permoN 
ti anni feguirono anco elfi a frequentarla, e venerarla, 
chiamandola Cafa dell' Incarnazione del Verbo (a) fit- 
fìus Incarnatìonis , ' 

Benchk nell'auno IJ?. della «offra RedeMÌone Adria- 
no Imperatore facelTe profanate i principali luoghi di 
Terra Santa ponendovi Statue, Cd Altari de'falfi Dei, 
acciò che in avvenire i Fedeli non poteffeio pJiì in eflì 
piagar le ginocchia , e farvi orazioni ; tuttavia U 
S. CwA iton fa mai come quelli profanau , ma fempre 
conliiitift, e (Ubile vi perreverò la divo»<in«,<e lafre* 
4uenH-^nzi ranno ;oo. qaando'S, Elena Madre del , 
Sran ^oftaotino fi portò i venerare que' Juoslii Sititi » 
0 ft.'tesUer loror ribcHuiDasione , giunta a Nasaree la i 
WnerÙ,;» 1a<fscr chicondacc d' un magniSco Ten^D « 
noia fronte del quale#fece porre qiiefta licrtzione {4) : | 

- - - - . UtK 



ii)/Bed..Se. Cac.Jttc. e. iS. (1) Bcned. loc. àt. (?) D. 
Pa.mUn.N>4tm. £p. 10. Hier. Ef.\%. SalpJ. a. Hofi. (4) Ni* 
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H-rc ej{ ara , in qua primo jaSfitm eft kaman^ falutis 
fttndamentura , Opindt avvenne, che vieppiù Ti accrebbe 
la divozione, ed il eoncorfo non lolo di Alia , ed Afri- 
ca , ma anccra della jioflra Europa , e per molti fecoli 
il confervò (i). Indi non pochB rivoluzioni fncceffeto 
in quelle parti, polTecendo la Pslefiina diverlì P.rinci-* 
pi . finalmente l'antio 1145. eilendo reflata tutta in po- 
tere de'Paici, S. Lodovico, l'ottavo di quello nome, 
Re di Francia, vi «nciò con poderofo Efcrcito per li- 
berarla , ma non riiilcito 1' intento , a cagione della pe- 
lle , che indebolì il fao Efercìto , vi reflòSchiavo . Per- 
Jochfe venuto a compofizionc cogl' Infedeli ricuperò I* 
liberta. Prima però di allontanarli da quelle parti vol- 
le ^ortaifi in Nazaret a venerare la S. Casa. Era quel 
giorno !a vigilia della Feda dell'Annunciazione della 
Ss. Vergine, la quale pafsò in digiuno di pane, ed ac- 
qua (i). Pigliata ìa via del Monte Tabor appena da lon- 
tano la vìdde , che fcefo da Cavallo fi profirò in terra 
ed umile l'adorò. La mattina giorno della Fella, ve- 
flito di cilizio li portò appiedi aliit S. Abitazione, ove 
con (egni di CriflianllEma Keljgione afcoitata la Mefla. 
che lece cantare con ^an folennità , ed apparato , fi 
cibò deli' Cucarìflico Pane . Serva- tutto queflo di chis- 
liOinia prova in qual concetto, e venerazione folTe fia-i 
ca fcmpre apprellé de' Fedeli > la S. Cm. L'.efempto 
del Santo Re £ù tale j che non folo. efficacemente tnas* 
tenne la fcq^nenya , e U dìvociiwe ad «fla : ma Vieppìà 
l'accrebbe «e, la dilatò. . . i 

c A p 1 T e L o m. 

Trailazioite dell* S^NTA tMA. 

T) Efiato libero aglMnfcdcli il poffeffo della Palefllfta, 
rv. che fu 1 anno «jt, mancò la frequenza a que' 
Saati,la«K^f'VeriMl»ore della fierewa de* Turchi (^) , 
i^ttayia^^Mp mu fi fpenfc affmo ; poiché trovandoli 
quelli o.m Gfeiuldlemme * oppur vicini a qualche Citt'a 
principale t alla quale-era 1' ecceffo fe non Ccuro, al- 
; ■ A 4 meno' 

MSra&i d(SAc^tftirif,.c.^. {i) Jedoc.cm.Serm.S. 
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ifeeno non tinto pericolofo per cagion del commercio. 
~ , ^'i foiamente com? «juelia ch'era lontana nel- 
' f il»'' '^'^^ abbandonata,', 

ed efpol.a alle abonunazioni qua! gemma appumo iii 
meiizo al loto,- Sicchfe le lù impedito affatto I' accelTo 
non lolo de lontani , ma degli lieflì Galilei , Dio perà 
come quéUi , che fempie veglia all' onor della fua Ge- 
nitrice, a favor della quale non cella di moftrarfi ora 
tmifaile ai nemici di ella, ed ora agli amici foave , e 
b^nehco , prevedendo le innunierabili fcelleraggini che 
fi (arebbono commeire in quella Ss. Atitaaione, nelle 
ffeflo anno la fece (piccare dagl'Angeli dal fuol native 
di Nazaret, e trasferire , come Elia nel Paradifo Ter- 
reOre, ed Abariic nel lago di Babilonia , in luogo ove 
1 ledeli la pot.-fleto come pnma con liberta frequenta- 
re. Neil anno adunque di noiìra Redenzione li^r. ai 
?. di MsgEio, nel Pontificato di Niccolò V. da Naza- 
r-t fu tralporfaca nella Schiavonia vicino alle rive del 
foP" ^ «^""e, fra le due Terre al- 
lora di Terf^tto. e di Fiume (i).. Appena fi accorferO 
?h abiiatori della Csia non mai ivi per l'addietro vc- 
dnra , che in gran numero. concoTfero a contemplarla 
prima efiernamente , pOi nell'interno ancora: E gtfaii- 
do lo fguardo nell'antiche pareti, nell'Altare, nell'Im- 
magine della gran Madre di Dio fi fentirono forprende- 
re da un infoino facro orrore, c tenerezza, che pto- 
ftrati nei iuoio, e- compunti vi adoravano U Maefià 
Divina. E benché eglino non fapeffero dì chi foffe, d' 
onde toHe venuta , e come, ivi portata j tuttavia rellii' 
vano attoniti ringi-aziando Dto^ e la etaa V^stEÌne del 
benefizio . Con molti fegni , e pròidfgi « meilè^l Ver» 
gine di giorno in giorno faceva loro intendere-, eh* 
quella èra la di lei- S. Casi. . 

Fra gl'altri, due furono i principali. Ei'und ì'ìRan* 
tanea puatigione dì AleffaBdro Priore di S. Giorgio di 
Terfatto, il qual fin da tre anni fi, trovava .Idropico 
eonhnato in letto già gongo , e ^oafi immarcito fenza' 
. al- 

J\) Maroc. p. I. j. 1. , * 3. élaviniti. p, Z, par. rtf. 
r^r£ÌHv, Cmvent. lerfmtten. .. . .. . * ■ 



alcuna fperanza ài corporale falute (i) . Intefo da' Uo- 
nictìici il pottentofo arrivo di quella "Cafetta , p che, U 
Madre di Dm, di cui v'era t' Immagine taceva grazio 
particolari , di vero cuore f e le raccomandò. Ella sii 
appatve la Dot» piecolamence conlolandolo ; e s'i rjTC 
lò cos' era {juelia Cafa , i Milieri ineffabili in efl'a Ope- 
rati , in che modo folTe Itaca portata, e da che parte: 
e in quello mentre ii ienti perfettareentesuarìto. Sto» 
petatio ii ahj da leiio, ? la mattina manifctlò al foe 
popolo il gran prodigio ; e perche pru Uòmo di autoi»^ 
tà gli fù con prontezsa creduto. L'altro tù che Nic"- 
colò Frangipani Nòbile Romano , allora Governatofs dt 
quella Regione detto Ban di Croazia, à Schtavonìa pe^ 
l' Imperatore Ridolfo k, ed inrieme Sifinor diTe^atto, 
- appena avvifaco.del prodigio vi R-poni, *la Tloaet n 
coniiderò attentamente, ed arKor egli ptoflrato riado- 
lò r Imperatrice dell' Unìverlb <■). Ha oltre la rela* 
sione d' AlefTandro di S> Ctiorgio , é ta di Jiti gwigtone 
'ìflantanta , e aìauifctla , volle tnafisiormente accertarfi. 
PerlocchÌ! fcelte quattro p^foné (e più pwd'^ci . :e fe- 
deli deUaefe, t «a ^uefle Io {teiSoAIeOandroVÌerpe* 
£ì a t^asarec coltb mìfure/sftciò dal confronto diqae- 
ACf d^Ila contemplazisne del luogo, e dalle reazioni' 
liei Naureni Esedefìmi venijlèro ja cosiuzioné del lot 
Tefb'ro . Partono ft^ito, e giaotTfeltcemence col^ tio- 
vatù il Hp ov' era {a S. Casa mirano ji i^rinento re- 
flato , e I fondaménci , come appunto jolTero flati u- 
ghacì a p<an dì fuolo; e.'fcoacrace le i}iifure le trova» 
no giufte , ed *uaifOrnie> Poi dalle informazipai^ qus" 
(coofolati pòchi Fedeli , clie ancora non avAano afaban* 
• donato Nazaret . e dal compmo fecò loro {atte/ della 
uttensl di quella Cafx ^ti^oo io ct^niBlone iell* dr 
lèi amm[r4bne TnuUzione fra laro . Sic«&i^ giubilaoct 
^ornati in patria V ^«errano il lorSignoreu e il BOpolO, 
tutto , che quflta Cafa fra lor portata t la Cafsdi Ma- 
ria Vergini, ov'ElU concepì P Eterno Verbo -per nt* 

4 atte- UoDto. La qual cofa divulgata, fi àumeatò in 



* 3. aj*r«. i. ff. 2. ^ _ \ , - ■ ,r 
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,ue' popoli, ti in quefle vicine- Provincie la divcwione 
alla etau Madre di Dio, ed il cancorjò slia-di Ì(i S, 
Casi. 

Ma ficcanie 1' eterni Sapienza aves dìtpoflo, cìie la 
Schtavonìa, e TerTattò foffe unicamente come U'Cafa 
di Obedenon dcpolìcana dell'Arca , e non mai poHedi— 
trice; COSI dopo tre anni, e mezzo di dimora intjnelle 
p^rti fìl trasferito collo fielTo Minifterìo A ngelicoqiiefto ' 
fadrofanro Albergo dalla Scliiavonia nella Marca d'Anto- 
na, C da Terfatio in Loreto . Accadde nel it94, ai io. 
di Dicembre, nel Ponti6cato di S. Gcleftino V., ciofc 
tre giorni prima ch'egli rinunaiaffe il Pontificato. Gli 
fMccelTe Bonifacio Vili, (t) . Il Jìto dove lù potato fù 
■il lido dello ItelTo Mare Adriatico per contro allaSckia- 
TOn^a in una Selva del Territorio di Secanatì, d: cui 
'èra Padrona unii Nobil Donna deliaCitt'amederima cbia-* 
, mata Lanreta , dalla quale poi derivò il nome della S. 
€asa di Loreto. Ma perchfc quiVi concorrendo ingian, 
numerd i divoti moffi o dall' infolieo prodigio, o dalle " 
continue grazie, cht lì ottenevano dalla^ran Madre dì 
IDio, erano molelìati da'Ladroni, ch& tiatcofii Agile vi- 
cine Selve in^diarano le loro vite; dopo la dimo- 
ra in queflo luogo di otto mefi ,* ci«fe nel it^j, fù tra- 
sferita collo flelio prodigio piiì ve rfo Ree a nati fopra di 
un Colle di due GìicadiBi frateUi. Ancora qui fù bre- 
ve la dimora; poiché venuti fra di loro acoaceie, vo- 
lendo ciifcun di loro appropriarli l'offerte, che fi fa- 
cevano da' divoti, fù all'improvvir», non più ivi ve- 
f'iica, ma bensì trasferita al folito prodigi ola mente tion 
jiiii d'un tiro di frezza lontano pofata in mee'zo della 
ruliblica via, che da Recanati conJuceva al fuo Porto. 
F bencte foffe cosi fpelTo tratferita , non parti mai dal 
Territorio di Recanatit e dalla primi pofata, che fa 
«iella Aelva, fficenoe «ai feiopre 0 aomo dilla S. Casa 
«i Loreto. \ , » . • 

: • ^ ■ CA- 
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/ e A UTOLo IV. 

S.ANT^ CJISjÌ, e {ut vepipti 

E' Cofà veramente ammirabile come l'iRcreata SapicB- 
za abbia vottito^ che ovunque è flatt la S. CutK 
vi fìa refìato-notabile vefligio lU lei , e memocia parcl- 
colaie. Quando flavt nel primo Taolo di NaiAret, S. 
Elena, come fì AiSt, le fece fabbricare imorno im ma- 
enifico Tempio, di cut prefentemente lì vedono leve* 
wide.nl i frantumi; e dopo che sii Angeli la-flaccaTOr 
ho aa'ftiDi fonclamenti, e la pofatono nella ScliiavoBl» « 
vi rimafero , èd ancora vi fono , il pavimento ^ e i fon- 
damenti , che giungono finoal piano delfuolo. Nel Col- 
le di Tcf facto, in mezzo alla cui cima in vaga pianura , 
chiamata in loro lingua da quella gente msmizz*', ove 
iù pofata, e poi tolta la S. Casa, Niccolò frangipani 
per memoria, e confolajtione de' fconfolati fuddetti lo- 
prt-Ie di lei vsfifgie v' innalaò una piccola Cappellett* 
limile a lei ; e vi tù aggiùnta a quella poi da'iuoi di- 
scendenti una Cbiefa, ed un Convento de'PP. dell' Of- 
fervanz^ Riformati di S. Francefco , nella quale fù po- 
na quella Ifcrizione incifa in pietra , che fino prefento 
fi iepse, ciofe CO Hic efi hcus in qua ùtim fuit SanSiìj^- 
ma bomui Beatie Virginh de Laureto , quce nunc in B^e~ 
cinetipkrtiLus (olitur . Nel luogo, dove nel Picem la pri- 
ma volta fu pofata; c vi dimorò; come fi dìlfe otto 
mei, fin che vi durò la Selva di Laiueta, che fù fino 
»jrannoi(7j. fempre vi fi fono vedute lé di lei vefli- 
■ gie tiel fuolo. Anzi entro lo fpJzio delle quattro parti 
non vi nafcevanofpine , ni ortiche, come ivi d'intoV- 
110 > e per tutto fojcvano nafcere , naa folamenteerlìet- 
te tenere, e fiori (i). Chiamali quello luogo fin da quel 
tempo la Bandiroìa , e i Pellegrini andavano per divo- 
zione avilìtarlo. Quello prodigio de' fiori fi vedeva fin 
al ttmpo di Girolamo Angelita , com' egli iìeflb affct- 
ma fcrivendo al Pontefice Clemente VII, (j). Inoltre Ì! 
fama univerfale ,-che quando gli Angeli, portando la S. 

A 6 Casa 



(i) Marat, n. 9. Glavime. Pafcon. e. z. n. 7. (i) Hiir. 
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Caia fi avyicinorno alla Sriva, s''»'!»"!, qiiafi rive- 
renti voIeiTjro andarle incontro, fi piegarono, ed in- 
chinarono fino a terra coi rami , e col croncp ìfleflb ; 
e che così piegati rimanetTero finche o dal tempo, o 
dalla fcure follerò tolti, li P. Orazio Torfellini. clic 
nei i5S^. (j) copiofamente , ed eruditamente icrifie U 
Storia l-aurctana fa fede di aver parlato con periona, 
chs affermava dì aver veduti, anni addietro, alciinidi 
quegli alberi col tronco tìe(o, e piegato vcrfo ii Mare 
per dove veniva la S. Casa . Oggi per ìnco»fiderazionc 
de' Contadini , che volevano fcrvirfi di quel terreno per 
ieminarc, non vi li mira altro , che alcuni pochi fon- 
damenti, i quali efcono alqganto fuori del piano, che 
o per memoria furono polii , o per tener lontano da 
quel facro- Luogo Bl'Armenti. Oltre le veflìgic confide- 
ratc finora, e ammirabile la pofitura della Sacra Ma- 
gione .-Ciafciina delle fue quattro parti corrii'ponde per 

'linea fetta alle quattro parti del Mondo, ciofc Or'eu-' 
te. Occidente , Mezzogiorno, e Tramontana. Ciò fi 
offetvi nella linea meridiana , e più nell'equinozia j poi- 
chfc in qaeDo'ilSole nel tramontare pafla co' raggi dal- 

■la principal fineftra della facciata del Tempio alla fine-' 
lira di S. Casaì detta dell'Annunziata, ed entrato net 
fiero recinto va a terminare a' gradini dell'Aitile avan- 
ti la S. Statua .11 Serragli afferma che quando non fi 
era innalzata la t^aite del Palazzo Apollolico dirimpet- 
to al Tempio tetmina.va ' nel petto appunto ^eila Santa 
Statua (i). 

• La masgiot meraviglia però fembramì quella, ette una 
piccola Cafetta non di vago difcgno , non'ornata, non 
ricrei', ma povera » rozza , balTa , ed olcura , ienxn al- 
cuna ombra d'artificio, ^ adornameuto umano, «bbia 
Tempre tirató a fe i più eocelfi Peifonaggi del Mondo, 
il cuore^ e l'af&tto del Criftlamfinw, e che tuttora 
•rapa il cotfo.di qnafi dii^ fecpli ftori le £« punt^, 
(c?mate il concetto, il coiirailo,' e la Teoerasiotie . El- 
ia fa compo^a di 4. pareti di materia Ofdin. fiscoado il 
«ornuB'' ufo de' Nazarepi , eiok di pietre natnrali * e te* 
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nere, die noi diciamo r«/«, ii color (;aRagnó rotra- 
mente riquadrate in £orm» di mattoni noftrali > ma i- 
negiuli talmente fra loro , o per langtiezia , e per al- 
tezza, cbe 1' una mai confronta con, L'altra . La forma 
e quadrangolare , ma lunsa , e uop if'a ahro pretio , che 
l'ancichUk . Mifusam Internamente k lunga 41. palmi 
rorìiaoì Ve ». oncie, larga 18. , e 4. oncìe, ed alta 19.. 
e 4. ottcie* -^ima che etternaménte folte adornata* di» 
marmi^ t fcnltitfe area il fuo tetto aguzzo, (o^ra 
<tel quale ^ wtien un femplice Caminetti , ed un 
piccolo Canaltenllfej eoo due campanelle , come li vede 
in alcune povere Chiefoie . Internamente lotto qu^Oo 
v*^ otn tayoJ» come per. rotta, che noi diciamo tal» 
Stto dipinto di-cotot •ztatto, e partirò in piccoli qua» 
dretti-, ciafcuiiò de' quali averi nel mezzo una StclleC- ■ 
ta di legno dbian)'. Sotto quefte immediatamente fe- 
Euimino atto^ le S. Mara I6'»e(te formate di flucco 
di mesxana sraodeEsi , le quali fi foccavano inficme , 
ed arevano ne'ilor meni incaflrati alcuni raii di terra- 
cotta inretrati. B'dpiiUoiie; che quefti vafi folTetoJU- 
ti a4 ofo deltìi «S. Famiglia , adoperati dalU Ss. Vergihe ■ 
» preparar cibo » Gesù Criflo Figliuolo fuo , ed al luo 
cafìo Spcjo S. Giarépp« , e che i Ss. ApofloM come S.. 
Reiiqnie ti' eoNocaffeto in luogo cos^ eminente . 

LerS. Mura , come' dalla pianta che qu^ ii pone (A ) , 
fono di grellezzz a. lalrai , e 7. oncie , ma fatte now 
mofto'aoaifuA, e ■ perpendicolo , nelle quali dalla me- 
ta all'alto , fi vedono certi velìigi dì pittura affai an- 
tica , e dalla metìi al baffo .le nude pietre', cffendofta^ 
ta dalla gran frequenza dell' alEoilato'j)OpolòctoifumaM 
(a calce. Nel S. Muro volto a Tramontan» , che. pa- 
ni dovcffe eflere U Faeciarà della S. Afaitaiione, ri 
era quafi in meazo una Porta (P), ed era l' unica 1 al- , 
:a IO. palmi, e larga tf.. e J. oncie, limile a quelle» 
:he da poveri fiufapo, e perarchitrave aveva mt tox- 
Eo Legno, che tuttora Jì mira in elio muro incorrotto 
! feota tarlo . A mano Jìniiìra era un piccolo Aimantj 
.He ancora fufflfle (a), aito palmi, e tf. oncie . E 
ima , che in quefio Armario lenefle la Ss. Vergine la 
ì. Bibbia, c i S-ApofloU l'fiucatill'u. Nel ricino mw 
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Ponfnte V era una fnefira alta 4. palmi, e palmi 
da terra. Uifimpeito n«l muro volto ad Oriente 
un bafio , e piccoio camino (D) alto iS. palmi , e 
le , larso ì. , e 5. onde , di manifattura come [« 
rale, povera, ed ordinsria. Finalmente nel muro 
a Mezzo - G:orBo dirimpetto alla iuddetca Porta 
c. ... la con n,^ .,. ) v er^ I' Altare alto 5. palmi , 
e liinso 6,, e J. oncie 
coirimmagine delite- , 
il ^r: tur Crocififfo di pin- 
ta da S, Luca, che per 
mar^ior confolazioBe 
de'k-dsli qù'i vienedi- 
mofìfatai fui cui Al- 
tare, h fama che cele- 
bralfero j S. ApoSoli, 
e particMarmente San 
Pistro, e perordinedi 
Clemente VII. fu tra- 
sferito in mezzo allaS. 
Casa CL) TCifo il Ca- 
njìno, e if quadro fù 
pofio fopra la tìneflra . 
Entro lo fleffo muto 
erfo l'Angolo deftro. 




■/ era 



la nic- 



chia ov'er^ collocata 
la S. Statua della eran 
Madre di Dio coffuo 
Bambino in braccio , o- 

_ . fruro d'Oriente fo-r 
ira il S. Camino • fila tutta di rilievo intagliata in, 
efine di Cedro , alta 4. palmi , e il Bambino un palmo , 
1 8. ancie-< Sta dritta in piedi, e tiene colla finifira il 
uo Figliuolo verTo la cinta , e colla defìia , fatto un 
nccolo truppo colle piesbf del inanto., le fodiene. La 
'accia della .Mailrc, e del Fi^Iiiiolo t ìutniBta d'or^ 
:erta niifluri) , che fwt a/sent», ma vd tem^» e pu 
rontinoe fama «c'Ìqibì diveontà antte krboa. .H^ 
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in capo, intagliato néfl^ Ueffo leMO , c«me ÒB velo, 
o panno bianco ,• fopj'a il quale pbfi nna corona fatta 
a punte. l'capelli tono lunghi ondeggianti) divifìi t 
Icioiti, che difcéndono alle fpalie alla Nazareni' coni» 
ancota e laveRe lunga fino a' piedi di color rubinoli)-* 
noegeiata d'oro , Utetia ai banchi una cima -dffon* 
ei) tioraro Ki-inr.i ui v;.ri liiiretti rolli , e verdi dì'iì- 
^nra piana, eldVghetta 
parte della <!tfale per:if« 
dal nodo , e vìi a na- ^ 
fconderlì fot:o il man* 
19, chec di colore Ai^w 
Kurro con fo£!«ra 'di cO" 
lor carminio, f parlo di 
lìeileice dorate Pofa 
diritto in piedi il Bara- 
hiun lòpta il gr uiipo del 
iManto iolteijuco dalU 
d,-(ira nriiiiema. E' ve- 
ii^to ancor' egli alla 
Nazarena, con veflc, 
e manto, conforme a' 
colori di quello della 
fua Ger.itticc. Colla li- 
iiifira l(.l!icne urj piccol 
Slf.fco (ÌRRÌlìcante iiM6- 
ia ^ e colla defìra fla ' 
in atto di benedire col 
l^fillice, indice , medio 
alzati , e le tiue altre 
dita flrette alla palma . 
Ambidue nella pofitu- 
la, e ne'fembianti moRrano un' amabilillima .Maefìj, 
che forprendendO , danno inficme conforto , e teneres- 
za. Si trovava in queflo lìato la S. Casa quando da 
Nazaret in Scjiiavonìa , e da effa i" Loreto fa traslata- 
ta. Dell'altra difpollzione , che poi le fu data d ordi- 
ne di Clemcntt VII. ie ne tratterà diffaiamente a iuo 
luogo, ed ora per compimento del Capitolo prelente, e • 
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vola dd!o fpaccato, o fia tatern* della S. Casa , acciò ' 
i lomanì la pollino avefe in qualche i^odo locto gii oc- 
chi, ed i prereoti da. loro medeiimi. foffitió confroatft" 
. le m(e,-ei i-fiti efpq^ iti quello Gapicolt^ .e cos^ 
confermare I ed eccreCcere la loie divozione. -. ' , 

pfCHIARAZIOMB DELL* FàlTt INTKHIORB DI S. CaSA . 

* S4nta Muro * ttittn%ti9ne . 

J?. I. Volta della S. Casa fMta d'^ordine di Paolo lU. \ 
col fuo «echio in me»o, e grata di fetro, ia guale '{ 
pofa fohmeme fopra le mura , che fofiengoao i mar- j 
mi efteriori, diflinte affatto dalie S. Mura. ' 

N. z. Piccolo Armario fabbricato collo iìtiTo muro con 1 

, traverfa di Le£no incorrotto, e i'enza ombra di tarlo. 
E' fama come lì è detto , che qui la Ss. Vetgibe con- ' 
ferrafTe ia S. Bibbia, e i Ss. Apoftoli rEncariflla. 

Porta unica ora l^errata, ché aveva Ja S< Casa., 
col fuo arcijiirave fopra fciaa tarlo, ed incorrotto. 
Fù ferrata pi^r ordine di Clemente VII. cor cpriroo j 
alcre , che faflero più acte ^<pumeroio Popolo. ■ 

K. 4. Porca moderna corrifpcRulente ^ altra apef ta t>^ 
più comodo -del PopoFov, s ' 

^.'f.. Saffo ROttat*'via , e tniracofoTameote da fccitoN 

, nato al ^ho luogo. Per fegno ha una grappa di ferri. 

N. 6. Piuur? antiche fatte ih Mazafet tiipime a fiefco 
fui S. Murtì. , .' ■ . ■ . ■ , 

K. 7. Cornicione della 'votu t ebe pofa ne' ninri de' 

. N, 8. Legno incafirato , e poi fegata nel S. ^Isrp in- 
corrotto ( e fensa tarlo! . , , 

; Smito Mire ^ Mrzw-^www, : ' 

T$, t. Credenztno» , ove.ii,còuiì£nuiu> jterettt&mnte ^ 
Reliquie. E'tradizionj'come ftdilfe , che «leno folle - 

. 'il fìtd' e parte della Nicchia, ove W tioVata la BAa ] 
Vsrsine; e l'altra parte fjDlTe levata óeH'aptiffi la ' 
nuova Potrà del Santuario , coiainienieate chianmta A 
del S. Camino. . ■ ^ 

R a. Porta del Sdnraario, o S, Gamiao aderta d'ordi> l 
ne di Clem,en(e VII. pei «pmOilo de'Saccrdoti, epet jt 

•»itirodc Pcifonanu ■■ ' ' ■ ■ 

- ■ ..... 11^3. , 
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vola ddlo fpaccato, o fia intrtn» della S. Casa , acciò ' 
ijontani la poflmo ayeje^,|^_fltìalJjfija»QAo- lòtti»-"! , 
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N. 3. Altra Porta cMrirpondente all'altri, fuca apnn 
dallo flelTo S Ponrelìce per comodo del Popolo. 

N. 4. Pila di ^ecta per ulo dell' Acqua SauM te/nu» 
S. Muro,, venuta con ella da Nazaret ■' 

N. j* Armario tIeU' Aiopolliti* per te Hefl'é. ' ' 

£. Pieth 'del S. Muro fatta eflraire con brCve'^iPIa 
V. da Giovanni Sóarez Velcovo di Coìmbra nei hr- 
jcosallo, il «aale.dalla S»Veii(tiDe fn obblÌfi«to,)eSi* 
tuirla. Pe^Tcgno è circondata «a'una picciola -lut» 
di ferro . * « ■ * 

N. Immatine lA S.LudovÌct Vn<.Ke iK Francia ìlt- 
pinta ih Nazar^ nei S. IMarO.. 

N, X, i^no incarnito , e poi fegati nel i. Muto ttrt« 
Uria fcnea tulò , ed incorrotto . Da ^aaHf Irgdl cor 
1^ Incaftrati > e fiai léciti fi fapponei che «ntlciibeffh 
te nètfa S.Casa tì fo0e gualche divifione> -per calfi 
fortnaflero dae ftahzp . 

ti: 9.' Offnicione delia volta , thw pofa Topra i muri , 
cSe fuflengotio i n»Hmi . 
10^. Aftre pitture antiche htte aficfco in Nazaret » 
Sanio Mura d' Occidente . 

N. I. La Croce di Legno coli' Ininiagine dipinta fopra 
di efla delCroeififfo alca 5. palmi, ed altrectanro Ur- 
ta , r afla , e ìe tede a. palmi . Venne quella da Na - 
zaret colla S. Casa , ed era il Quadro dell'Altare . I 
Principi d'Araf;ona gli fecero una Cappella nel Tèm- 
pip , ove fù trafportata più volte , e tempre miraco- 
iofamente ritornò in quello fito . E' fama , che tanto 
tìiiefta , guanto la Statua della Ss. Vergine , fiano o- 
pere di S. Luca Evangeiifla . 

N.-ì. Unica Hneflra della S.Cii* ora d. della Nntiziata. 

S. 5. Legno incalWato nel S. Muro, e poi fegato fen- 
za tarlo , ed incorrotto . 

«4. 4. Voltadeìlii^ 'Cttk fottenutadal nmro de'marmi. 
&ant9 Mitro d" Oritnie . 

SI. I. Statua dì Cedro del|a B. Vcrgiive col fuo Bambi- 
no venuta da N»zaret còlla S. Casa, la quale tutta- 
via dopo anni 49$. della -fua venuta in Lortjo fi man- 
tiene incorrotta, e fcnza nen^enO ombra di tarlo . 
a. Il S. CamiBO flato iftl irfo deifa S. Eamiglia Ge- 
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JiT. 1- Credenaìno, ove li conferva la Vefle della SA 
" Vergine, e nel difotto una dcile S. Scudelle . 
* : ' " *. * ■ Nel Mezzo . 

-Altare formato della flelTa materia delle S. Mura , ove 
- celebravanò la*Ieifa i Ss. Aportoli, e particofaimen- 
,.M S. Pietro, detto Altare, di S. Pietro. L' antico fi- 
' fo era nei S. Maro pofìo a Mezzo-Giorno , come ii 
dìfle.Virimpette 'air antica Porta, trasferito ora nel 
' meizo pe* orditìe -ditiemente VJL coll'-assi anta del- 
la grata ^la qnale divide ìa parte .del Santuario ieC' 
M «I S. Ganfiti^Jal lefio della S»: Gas* . , , 

* . C A P I T O L O ' 
' ■ ' " S. C^S^ rIconofciuU nella Marca . 

DSfétvate ìRecanatefi !e varie miiiazioni fatte dal- 
la S. Casa in cosi poc6 fp^zio di tempo ; benché 
tiituio di loro fapeffe, che Stanzz o Chicfa folTe m« , 
quella i^nnlladimeiiojeeavano flopefaiti, riverenti, ed | 
Siflènle 'divoti della granMadre fiiDio, nella quaiavei- 
-deiano la di leilmmgin*. ed ogni giorno diverlegra- | 
eie e miracoli farfi a quelli , chp piamente vifitandol* 
dCtero.cnore fe le raccomandavan» . Ancora ditempo 
ÌD tftHifo venivamo a vifitarla alcuni della SchiavonU 
. e cali' occafiQOC di trafficò , oppure mofli dalla tama 
.-foaja di tali mifaroli , e a q^uelH che trovavano pte- 
ieóti fòrpirando , e con lacrime dicevano , eh eglino di 

Ìuella.S.CftSA erano flati i fortunati poffcllori, judida 
lìo privati . Óuefie , ed altre, cofe dicevano , ma man. 
v'era chi loto poneffe mente, 0 credeffe. Quando un 
divoto Romito, che ivi fpeiTo fi tratteneva in orazio- 
ne , fentendo un d^ tali cofe naroare , ed pffervandu la 
loro afflizione , o per defflierio di fftpemé la cagione , 
o per caritativamente coiffolarli minutamente 1 inter- 
roiò . E da quelli ^iteadenUò , chp quel» a- Abitazio- 
ne era fiata da'loropoff5duta , re venerata in Terfatto . 
ttaifcrÌ«3tniracDloramente -da Nazaret, e che cra lattet- 
Cafa, ove nactiue li -S^. Vergine , ove vi concepì l 
Eterno Verbo, lo alfevò, e lonutt^ etifò indeiiderjo 
di faperne dalla pedelitoa Vcrpne là verità - Dopo mol-^ 
ti digimi, fdoMsToDiTijfionloUto.-GIi apparve Wla, 



e gli rivelò comt avm fitto ai Alefibndto diTirlae- 

to , i mifterj operati in cJIa Cafa trasferita dalla Gali- 
lea , e dailaSchiavonU in quel luogo por minìflerio An- 
Selico, Senaa dimota fi portò in Rceanati a manifeUa- 
re il pfodigjot e la.ioefplicabil forte a' Maggiori dcUa 
(^tti . Nel principi^ a cagione deli' infoliru portento , e 
per la grandezsa delkcola, non fa creduto : ma poi a 
pocù a poco animando loolti particolari , op:erò in mo- 
lo , die fu rifoluto it fpedire nella ScbJavonla^ a Tee 
fatto , indi «Ha Galilea a Nasam Perfone non m&ì &~ 
ie , che prudenti ptr cettiicarfi della mitk . Furons 
idunqJe fpcditi fedici uomini fcelti dalla Provinci^del-' 
la Marca a pubbliche fpefe colle mifure della S. Casa,, 
; fu r anno ii jfi. Gitimi in Terfatto , fono appiemi in- 
formati da quei Abitatori ancor naeiii della venuta fra 
oro , della diraout e della parrenza idla. S. Cìsa ; e 
:ondoiti al InoEfBoffervate le vefligic , lopra delle qu-Ii 
;l Frangipani avaT fatta innalzare unaCappellecia , colla 
]uale confrontate lemifure, • fatto il calcolo de' teta- 
n in tutto corri fpond ente partono tatti lieti per Na- 
taret. Quivi giunti, furono da quei Popoli fedeli ri- 
nati , appìeni informati , e condotti al luogo . fvi ve- ' 
Ione i trantumi , e le ruine del Tempio di S. Elena rui- ■ 
iato dagli infedeli , e tra queflc mirano il pavimento , 
: fondamenti della S. Casa reliati nel fuolo , e adatta- 
e le mifare fcco loro portate , le ritrovano giufle , e 
:onformi, e* della ftelTa materia della Cnfa loro mira- 
■olafameme trasferita , onde pieni di giubilo ritornaro- 
)o in Recanati . Informarono tutti di quanto trovato 
.veano in Tetfatto , e in Nazaret , e che dai legni , e 
■alle relazioni avute noti avevano alcun dubbio^ anzi 
ertezza , che quella tra loro (oli'e la vera Cafa della 
«ladre di Dio v'a fiata in Nazaret . Si accrebbe coma- 
enaente negl'animi de' Marcheggiani la divozione, ed 
I zelo verfo la S. Abitazione, e la Regina del Cielo, 
he la coflituireno Protettrice , e Paijrona di lor ileSi., 
della loro Provincia '■ Sparfa appena la vocs ,* ed- il* 
lome della S. Casa, Abitazione di Gesù Criflo , prima 
:;hjefa della Legge di grazia , conlagrata con tinti Mi-^ 




ancora i fontani a cento, o telile venivano procedio* 
miniente 'con Mufiche , ed absci dìveifì a venértrla 
riconofcerla. Crescevano per mezzo di lei le grazie, 
ed i nairacoli , e con qu^lii ancora la divozione, ed 
il concorfo. Xantopiii che' talora lì vcdsvfno (hfr» ta 
S. Abitazione di notee^aicnne fiamme, eh: riicto. foel- 
l<f Ipazio d'imortio eoipivana di Atravigiiofo rplendo- 
re . 11 Ve|cDv*'dì KecaMti ne itj^rmò il Pontet^^. ììo- 
sifasio Vl^,, «oU'Ordiae del qilale fabbricò il Bire» 
di. Loreto 1 • !l..i»edefiino Pontetì» prriuafo del celeUs 
prodigio, ed accWo di'fanto celo , confarì molcs alla 
dirpnone, ed ai- eoneot^o-, -poiché nel i}qo. fece pub- 
blii-are la prima volta l' Aptio Santa per impHrare da 
^io la pace. Qaefta fanta rioviA diede ai Fedeli un 
Itaod' animo di andare a Roma pec s'ì grand' Indulseli 
te, e Quelli che potevano palTar pa^Loreto, eoa alle* 
trsaiìft particolare vifitavano la S. (Sa . 
Intanto i ftecansteii , nel dominio dS'<iuali erailBor- 

SI di Loreto temendo che la S. Magiocie.per elfer qui' 
la , fenza fondamento , ed appoggio col tempo potef- 
fe.iEÌnare, pfnfarooo al.provvedimeotoi Vi fecerq ita 
maro di mattoni cOn fuoi fondamenti ' cosi .vidqi alla 
S.'Mùr2> che in>iqaalun(|ue twcidentt di perftolD lefo- 
iltfnelTe. E' t'ama antichiflìma come atFerma il P. Batci- 
fla- Mantovano , che quali elle contende del divino ap- 
poggio, fdegnaiieto quello dell'arte umana; e per divi- 
na virtù fecero da loro Qefìe allontanare le nuove mu- 
ra . Il P. Torfellino ageiugne di avere udito lo fleflo 
del P. Raffaele Riera i [Jomo di fingnlarc auiorit'a , ed 
informato dì quella verità da chi ave*a il tutto coi 
propri occhi veduto. La diftanzacra , che fra il nuovo 
muro , e quello della S. Casa vi poteva comodamente 
pallare un Putto con una torcia in mano, e. coslrefta- 
rono-fino al tempo di Clemente VII. quando fù innal- 
zato il nuovo muro pe' marmi , i! quale al prefetité an- 
C9ta è lontano d^Ue S. Mura , come patentemente li 
Vode^da nna felTura vicino alla porta 'di Tramonrana , 
s^l|a' qaale Si fnoUpprre «na piccola candela acrefa , al 
di cui lume apparifce quella difìanza. Crefrevano in- 
tanto cqIIx frequeaa d^^ Popoli i doni, e le limoline, 
• ■ né 



nìsV^^Ù iKoeo ad altri Voti ancoi prniofi . forfc(Ui- 
mtndàkitni Autori) per dar luogo aquefli , che fi tU'ol- 
vclle di levare dalla S. Cappella l'aittIcaCkocifìflb QuadiO 
dell'Alce ne feiailW 11 Miracolo d'^» tiOTato tll'aAtico 
iito. Gli fleflì Recinatefi per U. rnedsiÌDaa cagione ^ a 
fsi comodo al sian concorfo vi febbricarono attorDO 
ampj portici i ornaoddli di pitture, di' erprinmaao 1» 
tratlaztani , ed infieme' innattanono un'Altare araog^^ 
to al S. Muro di Ponente' nella ptMe .«fieriOcr fìtcto 
fineftrx-, <deiEo poi dcH'Annaiuiiata veteké non potenw 
do tutti per U gran molli tud ine ehtrare nel S. Recinra 
ad^coltar la Melfa, almeno udir la potelle in altra parta . 

Sebbene ogni giorno era quafi fellivo, e folenne per 
il.-coiuoTro dc'l3ivoti5 tuttavia la Si. Vergine volle 
noflrare qua! giorno le folle più grato , che ivi eoa 
maggior Soienniik^ficelcbraffe. E foche Paolo di Mont' 
Orfo Romito, ct^ ablrara^ in aa vicins Bofco , e che 
ideilo lì tratteneva of andò nella S. Caia, olTeivara per 
o fpazio di dieci anni continui { che folla messa notte 
J~lli S. Setceoibre fcendeva dal Ciclo .una fiamma, e fi 
p'AsvA l'opra di lei; perlocctò lì pofe a fiipplicare la 
Vergine , che la cagione ic manircftalle ; Ella apparen- 
dogli , difle , che ficcome in quel giorno iì celebrava il 
Natale di Lei fucceduio in quella Cal'a , cesi voleva che 
iella medetima foienncmente li ceiebraiie . Ne diede par- 
■e alVefcovo, ed ai Maggiori di Recanaii , i quali iie- 
amente , e prontamenie ubbidirono con far foltnne quei 
.iorno : tantopiii che ojrni ar.no feguitava a vederfi tal 
iamma. Era quella cos'i palele, che non refiava perlò- 
la , che o dalle mura della Città , o risile tinellre , e 
lai tetti delle loroCafe non miralle (pcttacolo cos'i di- 

oto . Durò, dicono i Scrittori , 'a vederli lino al tem- 
-o di Paolo III. Accertati in lucfio mentre i Pontefici 

ella verità, con Privilegi, fd Indulgenie particolwi 
ccrebbero la Solennii'a , ed il .concorfo . Spatfa la faina 

elle piodiEiofe fiamme, dalle Gitt'a vicine alle lontane , 
' aumentò il concCKlo de' divoti, petloccbè i Recana- 
eii Himando convenirli acctefcere ÌC Abitazioni per ri- 
evcre i Pellegrini, e ConSupnti, e per accrefcimento 

comodo dft' SueidttEi Miailtri} cim l'anno ijt». vi 



Uhhricaiono ana Cbiefa , e.molts ckfe ■ talmgotMhe il 
Borgo finora 4i Iweto , fò iniiaUuQ «U'efiÌKS- 4Ì ^'>' 
Sello, 

C À P I T O L O VI, 
■ - Del Tempi» Loretam ... 

'CKi eresiata Kiolto U divozione de' P(}poirverfo U 
S,Cau I tat non mai canto come quando -dai pim- 
•ipali Perfona^ ieU Mondo fu foIennenntK vifiun . 
Fmono cgaèHi moiltidìmi si Ecdeììafiicij «he Secolari, 
le meinorie de* quali hanno formato un Tsforo^ Non 
liferifco i loro nomi) e le grazici poicbfe il niioftffiui* 
to e di narrare brevemente, e remplicetuente - la Sco- 
ria Loreuna per comodo de' Pelleerini dìvocì . Chi de» 
ftdeialie un» piena notizia ricorta al TorfsIIino, Sera* 
gli, ed altri, che copiofamence ne tratcaoo. Io (ola- 
nience ne feelgo due Sommi Pontefici , che fra fli altri 
molti vennero perlonalmentc a voltare la S. Casa. Sia 
primo Pio II., prima chiamato Enea Pie colom ini Se- 
nete, il quale aHalito da una oltinata febbre mentre che 
doveva -portarli in Ancona , a iacilìrarc 1' imprefa coti- 
tro di'. Turco , ove s'adunava 1' Armata , mullo dalla 
fama de' miracoli j e grazie , che continuamente la SS* 
Vergine otteneva da Dio nella S. Casa, fe le racco- 
mandò . E come toife flato certo dì aver impetrata la 
falore, le fpedì un Calice d'Oro. Fatto il voto , tefsò 
la lebbre, e talmente ricuperò le perdute forze, che 
con gran comitiva di Cardinali, e ^ran Signori li potè 
in viaggio, e giunfe a Loreto perteitamentc guarito, 
Entrato nella Sagrofanta Abitazione, e proflrato avan- 
ti la fua Liberatrice , foddisfece il voto, e fù nel 14^4. 
Non vidJeli rmi nslla S, Cappella così vago fpettacolQ 
per elìer ricolma di Principi , Cavalieri . e Baroni prò- 
ilr.iti avanti alla gran Madre di Dio . Molti erano ve- 
nuti da Roma col Pontefice ad ammirare U grande Ar- 
mata j altri molti, e particclarwente i primi T-jffiziali 
d'Ancona ad incontrarlo- Intanto la falute di Pio am- 
'tnirata ^2 gran S-^^ori di diverle Nazioni , e da tanti 
prodi Gueirieri fì^ j^gionc., che fì dilatalle la iama del^ 
KantiuiioXwetapajKf Jut» l!£uropa. ■ t 



Fu il feeofido Pietro Barba Veneto Cird. di S. Md>« 
co il quale colpito dalla Pelle in Ancona, non potendo 
come gli altri portariì in Roma all' Eleeiotie dd nuovo 
Pontefice, ricordevole della potente interceflìon di Ma- 
lia, (anco elKcace a Pio , jì fece portare in Loicto e 
giunto alla S. Casa , voile quivi Tìmaner foto , e {ilaci- 
damente li addormentò . Fù fama , che doimetido , tisa 
folo folle aifìcur^to della corporale falute, la» alireA 
del futuro innalzamento al Pontificato . Se fofle iltulio. 
ne ovvero ■ rivcfaziope , fot dfdfe l'evento. DeftaoiI 
perfet»inente saarito, cohne' i' all^ezsa con iHupore 
univerfale, e particoiarnKotc de' fuoi tamigfiari, ch'e^ 
rano appieno informati, ufcl dàlia S. Cappella. Pece 
rubito chiamare il Rettore della Shiefa a ^ui palesò Ù. 
uo peofìero di voler ivi innalsare un nuovo, e magni- 
ico Tempio alla Regina del ^ielo. Ordinogli incanto 
:he a fuo conto facefle fcelta dei Muratori, e prepa- 
■itie ì materiali bifognevulì . 

Giunto io Roma , cadde in Ini il Pontificato , ed in- 
lalzato alla gran di|nità col nome di Paolo IL, ricor- 
levolp della ricupenca falnte^ ordinò lènza indugio, 
:he atterrata 1* antica Chiefa fattaftòbricare dai devo- 
1 Recanatefi, fi £afabricaffe il magnifico Tempio, che 
:1 pteleate lì ammira. E' vero ch'egli non Io potccom- 
(ire"i tuttavia il P.BattHta Mantovano ci afìicura , che 
a da lui'qnafia perfezione condotto. SifloIV., e Gin- 
io H. friccefforì , ed imitatori di Paolo , non canto nei 
toncincato, quanto nella particolar divozione alla Ver- 
ine' Loretana , furono quelli, che compirono l'opra, 
I adornamento. Terminò il primo non folo la fabbri- 
ai ma ancora l'ornato, e provvidela d'ottimi Sacer* 
oti, e di eccellenti Cantori. Il fecondo la torti Scd e- 
etnamente, e in tal guifa , che la fece divenire. una 
en ordinata, e fortiflima Rocca, si per lavaflitk del- 
' coinè per la ftrutcura di clTci che a guifa di 

aflioni , con Corridori coperti , che alla dilei fommiti 
'intorno gitano per ulo diprefidio, e comodo alladi-* 
l^a . Provvidelt ancora nell'interno con fondarvi u» 
)ro di Mufici , e di due stindi Organi dorati , ed or- 
iti di rashepìttare. feceCoaitere due valle Campane , 



ed ordinò li amnliflìmì fondamenti dsl Campsnile . Gi 
otto Pihitioni, che ibftcnevano la iran Copp.ila, no- 
re;^cn-!0 :i tanto pjfo , rilàlfacili in parte , minacciava 
no lU'na : per.'-ichè ivS'ù lubico il ino Architetto Ati' 
toni I Sa.igatlo per rims.iio a tanto pericolo, Fsce que' 
fli i.nmediataniente ai lati de' Pilafìrotii profondi, et 
ampi cari , ne' quali fece taboricare auovi muri di rin- 
forzo con unire ai grandi Archi laterali un nuovo or 
diné d'archi minori trappoli *Iii maggiori , eoi qu*l 
aflìraiò mirabilmente la Cuppola , ed inlieme accrebbi 
jl Tennpìo come luicavia lì ollerrs, nuovo Oinàmento 
e dtcoro. _ 

Richiedevafi ver compimento dell'opra la facciata de 
■Darmi bianclii, Gregorio XIII. colla fopraincendenza d 
Lattanzio Ventura Architetto l'incominciò, e 5ÌQo V, 
la compì perfettamente . Quefii appena a^unto alla di' 
jnit'a Pontificia, come nato, ed allevato, c per lo piii 
«vilfuco Beila Marca', ben lì avvidde quanto gli coove- 
-ni(ra non folamente d' imitare gli Anteecffori , ma lun^ 
eaménte tuperarli . Bd in fatti fù tale la di lui divo- 
zione, el'tmpegno, che pare nOnvolelTe laCciareai fuoi 
Socceflori luogo ad ulteriori ingrandimenti - La Cliiefa 
4a principio fu femplicementeofRziata , ed amminiltra' 
"ta Pietro di Gregorio Prepofito Tercmano , e da ali 
Iti pqehi Sacerdoti Miniftri (i), pel foUentaniento- de' 
• quali , e' per gì' Infermi , Mons. Niccolò degì' Afli Vefc, 
éi B-canati, e Macerata comprò terreno dei proprio 
ed ^/Tegnollo per fondo (>). Leone X. la fece CoIIe^ia 
to co* fondarvi i>. Canonicati , i». Manfìonarte , xi Bc' 
jieEziact , > 6. Chiericati di Coro, aifepaado loro i 
mantenimento (lalL'entrace del Santuario. Siilo V. h 
jicbiaràCattedrale, ei<3\ti6 l'aver confermtti i fi. Ca- 
nonicati, e Manfìonarle , aggitinfe 4. E>i£ni[k , cioè: I 
Arcidiaconato , l'Arcipretat» , PrimiceriatD , eTeforiej 
rato; ed oltre «IH fopradetti 6. Chiericati Corali, ni 
aggi unfe ^Itri- fei , Gli aflegrÒ per fuo pritno Vefcoy^ 
Rìons. Frincefco Cantucci Perugirio ITemo célèbre- noi 
tneao jft piet^, che in dottrina. Stabilì It^ioftCt coi 
- tre 1 
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(tre rignardevoli Terre, cì»iC»{!elfidardo , eh'ert della 
Diocefi d'rtncona; M. Lupone di Firmo; c M.Cartìa- 
no d'Ofimo . Confermò vieppiù 1' ufo delle fuuiioni n- 
trodotte fino dalla Protett«r\a del Cardin, Morone per 
ordin Poatificio , cioè .* . che fi facedero nella Chjefa dì 
iJortto, come appunto lì fanno in C:ippcllaPapale. In« 
nalzò il Cafìelio di Loreto tìV eSer ai Citta deputando 
IVIagiflrati , ed ornando leggi pel fuo Governo , ed ac- 
ciò [a noava Cictìi.lion folle (oUmente di nome, feci 
comprire il Colle che le fovrafta , detto Mumeieale , e 
fattolo a Sufficienza appianare, obbligò cìalcunaCsmii- 
liit> 'della Provincia Tecondo ildifegno a fabbricarvi un» 
Cafa;. concedendo allePerfone, che veniffeio ad abitar- 
la, e vi tabbricalTero , favori, e Privileeì particolari . 
Fecct&ttociò con tamogradimcnio della Provincia > cb« 
» di lui memoria efeUe la magnifica Statua d^ Bronzo 
jtcàz fui ptTÌmnwiella Regia Scalinata fuor del Tempia 
e A .P ITOLO VII. 
Facciata del TeMpto . 

POìchh mi fon propoflo oltre la breve Ifioria Lore- 
tsna di narrare ancora qualche altra cofa lu loiief- 
lo fogget^o, che pofla recar diletto a) Foraftiere divoto 
che fi porta in quetlo gran Santuario, e nel tempo flef- 
ìq non lo allontani, e non lo friflorni dalia dirOzione 
anzi vieppiù lo incorragifca , e l'infiammi ,* incomincia- 
re no a deferi vere minutamente ciafcun* parte del Tem- 
pio, e le opere particolari, che Io coSituilcoao, e l'f- 
dornano . E ficcòme tutte qaede fono eccellenti , e ma- 
gnifiche àt'pel lavoro, come per la materia , e cOnfer 
guetitemente per il noiabil travaglte , ^ fpefa t-onde po- i 
ir!t riSeccere a qual fegno fìa crefciuta , e dilatata Ift 
divozione,' e l'affetto all' Imperatrice dell' Univerfo in '- < 
quefta fua S Cata. Tutti gli ornamenti, e qualfivoglti 
altra cofa, ibno flati fatti con l'elemofine , e doni de' ^ 
Civoti, oppure coli' entrate ;e ^ gli uni cfie te altro 
I o hahno D*y«ro eb;berO lo fleflo priiK(pio ^ ciok bt di- 
\ yoxioie.-, 1& gtwttiMiae e l' effetto i « ces\ ael coofiic-^ 
tarU rifletti ancoM. agi' ìnnamerAltitt benefizi, che ^ 
KMtntWr c lartament^ ^ tMoHoB» lu tuifio IwtP' 
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paremo principio da quella parte, che 9KÌm» delle alcre '■ 
'ti fi prefenta aliofguardo, cioè la tacciata delTempio. J 
Ella^ pofta ad Occidence , fabbricata di pezzi di pietra 
d' Iflria cos^ diligentemencc iquadrati, e con , tanto ar-* 
tificio unici inrieme , che lèmbca fatta d'qn pezzo (or 
io. Ha innanzi di fe una maefìofa fcalinata di S. gra- 
dini divifa a 4. a 4. da un ftappofto pianetco. Sopra 
quella vi è il pavimento di lallra della medeiìma pie- 
tra, che innemc colla Scalinata occupa tutc^ la faccia- 
ta. Nel piano del pavimento fopra lifcalini a mpode-' 
f)ra vìi unabafe ottangolare attorniata dinicchie ]Con 
figure rapprcfentanti le Virtù, e Tavole ifloriate a,mez- 
rUievo,'e Cartelloni, i! tutto fatto di Bronzo , fo< 
ira dei qnaj^ pofa la Statua gigantelca del %ran Ponte» 
jce Siflo V. parimenti di Bronzo , fedente in abito Pón- 
tificio col Triregno eapo , in atto ii dare al Popolp 
la Benedizione; opera dei Bernardini fatta a ipsfe dei- 
la Ptovincia della Marca nel ijK?. in memoria di si 
«legno Pontef. , benemerito della Beffa. Provincia. Tut- 
ta Ifl FKciata h divifa in due ordini. Il primo 'e. for- 
mato di 4. pilaliioni ciafcua^ .dei quali b ^oamoA» <>■' 
4. pilaflti, due di fronte e dtte di fiaitco con Safi, 
Ditelli , cornicioni , e (cplature i' ordine Coijfuo . Frs 
qaéfii pitafironi fi formatio trevuoii, òpiani , nei quali 
VI fpao tre Porte con fue colonne, ed adornamenti^ 
Sopra, U ^rta di mezyo, che è la maggiore vi è una 
nicchia j entro la quale ^fa una vaga Statua dì bron- 
CQ,.détl<t Si. Vergine tol fuo figliuolo in braccio, a^ 
niiiitwiìne della Statua Loretana , opera di Girol. Lom- 
bardi . Ciafcnna delie duePorte minori laterali ha.fopr«, 
di' fe dUn <^rtelIone .^i Marmo nero con Ilctizione dì 1 
fettete incile .e dotate. Nel primo. SJXTUS V. P. M. \ 
Vieinits Èodeìam.hémt e* Collegiata Cathedram tanlti~\ 
tmt XÌy.K*l,Jìfr.iÌDLXXm P.A.P. Nel fecondo-. | 
SIXTUS V, P: M. Pitemut Epiffopali dignitau oritatun 
Civita, iure dMavit Jlm. MDLSCXXn. T. A. P. Cia- 
Icuna di quefic IDuizlom lopra di fe aan .finòflra. 
con vaghi ornanieotii la qnfl^^cotril^otide r e poree. lu- 
ne alla fai nave luertle . . . ■ , | 
. .Sppia^lo fòoUtore.iBcomfpcft il uc«aiQ «d^ne ch'.^ 

■■'"«.. ■ *»yi*ft 1 
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àivtCo iti due piìaftronì, ciaCcano dei quali parimenti b 
compeflo da 4. piiaftri due di" fronte, e due di fianco, 
con lue bafi, capitelli , e cornicione di ordine Corinto 
fra quali fi forma un toio volto, o piano. In qucflo tt 
apre una gran -fineltts, che corrifponye, ed illumina U 
navata magsiotc nel mezzo , ornata di Archi , Colonne , 
Conchiglie, Rofoni, e di altri ornamenti, ed .ngegno- 
fiffimi rari capricci. Sopra quella legue un Cartellone 
di marmo neia con Ifctizione a gran lettere jncarate, 
e dorate, che da lontano ben li difiinguono; Hcnzione 
dico la più veneranda e magnifica , cioÈ: P'/Pf f 
mus in qua UerBum caro fadum efl: Ai laci della io- 
pradetta li aprono due ale , che vanno a terminare m , 
due grandi volte , apprelTo alle quali torgono due Tor* 
rion^ini , che hanno in faccia le sfere , e fopra le Cam- 
pane degli Orologi, uno Aftronomico, t 1 altro Italia-- 
no. Sopra il Cornicione fegue il timpano, termine del- 
la Facciata , full' acuto del quale vi « una gran Croce 
con due Candelieri ai lati di bronzo con bafi , ed orna- 
menti di pietra, il difegno di quefla Facciata , e Palaz- 
zo t del Bramante , e alla efecuaione ebbe lopraiiKen- 
dente il Ventura (i). Nel Pontificato di GreBorio XUI. 
folto la protezione del Card. Valtavillam fu commciau 
e in quello di SiOo V.fotto Ja protezione del Car.tjaNO 
a terminata . mifiire di sì vaga facciata , come del 
movo Cao>panile^fp«alz«o fotto }iy'>^f^*^jL,^^2 
XIV.. e cWBpUo l'anno l7fl.i l»Jif8BW»,!lc'I?5*^"* 
che il efpoogono qui impteiu a Viltà «eiit Leteori. . ' 
CAPITOLÒ VUI. 
' Portt del Tempii . . . 

LE tre Porte dei Tempio harewOj oltre gli "Or- 
namenti di marmo , hanno ancora quelli di bronzo 
i qinU per l'invenzione, per il difegno , e per I opera, 
nel. loro «nere, una non cede all'altra- iono queti« 
Porte di bronzo finora ammirate come uniche , non che 
rare. Nell'inErcflo maggiore* «he eortifponde allam- 
nu-dì mezzo, vi h una ptode , e masni&ca- Porta 4i 
* g « brOO- • 



Digitized by GoOglc 



feroiixo, diviTa in due parti, e ciircuna di elTe %dif!ri-; 
biiita in diverfe n'quailraiure maggiori , e minori. Nel* 
le maggiori lì efprimòno alcuni taiti della S. Scritmril 
apparienenti al Vecchio Teftamento; nelle minori al 
Nuovo; cioì; i principali Mif.erì della vita della SSdat 
Vernine. Sono tutte ornata di varie biznrrle , Fregj, 
Felloni, Armi, Statue inrìere, Semibufli', Arpie , Sa* 
tiri, e Centauri , eh' efcono graziofainence dagt' incar*' 
rocciati tògliami. Ho rirolmo per breVèmenfe riÓrin* 
fermi, di accennare foltanco le roaggiod / cetaè i^par f 
tenenti al Vecchio Teliaraento ^ che- conimeaieaM non' 
lì dilliaguono da tutti, c tTalarcereifio i? mimri , ctis 
4a ognuno fi conolcono , e diflingHòno. 

Nella prima parte adunque pofta a deflri della Porta 
nags'ore a- capo nella prima riquadratura fi efprime U 

freuiune di Adamo nei Paradifb Terreftre . Nella f?- 
enda, la maledizione dei primi Genitori dopo traigre* 
dito il precetto con Adamo , che c6n la iUppa hvoiA 
la terra, ed Eva chtf fila con U rocia. Nella te»3,U 
fuea di Caino inflabile e timido, dopo l'nccriìone diA- 
bele. Nella parte iìniSra a capo nella prima riquadra-' 
fura, la t'ormiiiione dì Eva dalla colla di Adorno ad--' 
Jcrmcntaco. Nella feconda, l'efpuldone del fu d detti ai- , 
Sitci, e ptaneenti dal Paradifo Terrelire. Nella tersa , 
Abek allalifo da Caino che 1' uccide . Quefle fon' Open 
tv ainunirfwide di Giacomo, >Aàtoniq Lofiibardi fisti- : 
tioll, ed allievi del «elebre GirolimoSncnartoi e4 'ta-i 
éatìi Fonditore»' . . ' ' - j 

Negl'ingreffìV cke eonifpondono allegavate minori, 
• laterali , ancor elli hanno le Porte di Bfonao , c ben- 
ché lÌMio di -minor' grandezza dr quella principale, tat- 
lavia perè non fono di minor presto^ ed inibito. B' 
(.pia nrtmente m^ravisliofa il mirare in A piccoli fpa- 
tyie £snre , e sii atti di effe coti ben formai , 
fnm , «ile ProlpettiTc di V^IIi, IHontì , IViari ,'Cittìi,i 
Anfiteatri i Deterii, «d altre tofe ineegnoIìrGme, eva-i 
Shiflimc I che forprendono. Sono ancora queflc diviff 
in due parti , e quelle partì medefìme fono diliribuitei 
in ^'atìadratme attorniate- da Fresi, Felloni , Statue 
•c Ptt&titH Sibille, da Fnligni, Assm, Scvd' .ed»! 
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jltre molte va^ilSme capricciofe . invensiom . Nella 
prima minqr Porta pofla a mino delira , e nella parta 
deiflia a capo nella prima riquadratura fi eiprime U 
Crcaiionc di AdiiDo affai divcria per l' invenzione , 
dall' akra pófla nella Porca magEìote • Nella ieconda A- 
«ar dolente col moribondo Ilmaele, e P Angelo che 1» 
conEorca. Nella terat Abramo, che fagrinca il fuo fi- 
llio Ifaccq nel Monte, e i Servi che afpettaoo nell* 
vaile fotiopofla . Nella quarta Moife, che palTa colpo- 
polo Ebreo il Mar Rolìo, e l' Efercito di Faraone fom^ 
merfo , e confalo ira l'onde, t gli Ebrei ncH'oppofto- 
Udo giubilanti. Nella quinta la Manna, che cade nel 
Deferto agli Ebrei, i quali fi, «(goio occspati in pro- 
Tcderfene . Nella parte lìniflrt parimente é» capo nella 
prima riquadratura la formasione di liva dalli cofla d 
Adamo addormentato con difpofirionedirerfa dalla pri- 
ma . Nella feconda Rachele, eht d'a » bere ai Catneli 
di Giacobbe, e li Servi corte/ì esrati verfo di lei . Nella 
terza il trionfo di Giuteppe nell' Egitto efaltato da Fa- 
raone , • gli Efiij , che r onorano , e fanno applaulo . 
Nella quarta Giuditta , che recide il capo ad Olo^erne , 
e laServenie col panno, per porvi il rpeifocapo. Nel- 
la quinta, Moic nel Deferto, che ctJU mt» fìi fcaw- 
rirs dalla Selce acque copiofe, e fili Ebrei avidi a dilfe- 
tarfi . Ciafcuna di quelle riquadrature, ficcome tutte! 
altre ha la fua profpettiva competente e difìinta. 

Nella feconda Porta laterale pofta a man Jìniflra, e 
nella .parte dèftra a capo, s'efprime nella prima riqua- 
dratura, il' factifieiò di Caino incontro al fagrificio dA" 
bele/'Neira feconda il l'acrificio di Noi fatto dopo 
DiIiavìo,«1'bMe cbe lìinbolegRia la pace. Nella tersi 
la rfdtixioné dell'Arca conUavidde siubiiantc, ed il Po- 
polo; che fefteggiando.lo fegne . Nella quarta la cwn- 
parfa di pio aMoifc mentre palceva l'armento del Suo- * 
cero. Nella qainnt , Abigaille iocontto àDavidde men- 
tre paflji per il Ctrroélo . Nella parte finìRra parimenti 
a capo , e nella pr^ma riquadratura l'uccifìone di AbelA 
fatta d« Caino d'invcniHOne affai direrfa dairattr«> 
Nella feconda , la Scala dìQiacObbe con sHAi^li iCpé « 
iiistaiopa, ed afcendone per effa. N^ila tnwk ìl Tro^ 



h . ■ ■ 

fio di Salomone coIIeGuardiC] eCbtte{ianì. NelUqa&r*] 
ta refalcazione del Serpente di Bronzo nel Deferts ^isd] 
i peicorfì , che langaend lo mirano. Nella quinti >ìl'Re' 
AfTuero in Trono, appi^ del quali Eller l'upplicaMte pd 
fuo popolo Ebreo. La prima Porta laterale^ ò^lìra dì 
Antonio Bernardini , e la feconda di Tiburzio Vereelli. 
Silvio SerraEli (i) Cómputifla del Santuario Jiella fua 
Storia Lorétani ci afTerma , che dalle memorie della 
CiicvpiiicifiarU i). rilevi , che la fola fattura di quelle <r« 
.Porxe pafsò^ il retore Ài ìo. mila feudi , non comprefa 
la'.materU ; lA'fotnma fono <iaelle tre Porte fatte con 
àrtt ; e'maeflrli , che non mai abbaftanza fì raò efpri- 
biére"^Ofi paróle • Non Viìf perfona di qualche pocolo- 
^ei^dimento , che nel contemplarle non provi un pìirti* 
colar dilètto 1 e non refli flupefatta , e forpreft ■ ' 
i *■■■-, CAPITO LO. IX. , 

. ' - latfxnfi dgi^emph , ' ■'■ 

TL SagràTemi^o fco'etano ha,-fi]?iua dì Croce xampò» 
'1 Ho intutte le ftft pai>ti i ne navate'. E'Iungo C.4f. 
^}ar£o C. )j. e 147. in circa di tiro . Ilcapo-, e lebrac>, 
eia dèi la Croce vanno a finire con tre Cappelle . Quel- ' 
la di mezzo e pìiì etande, e forma Tribuna; le late- 
*ali più piccole, e minori a 'proporzione. Negli 4. aii^ 
goli della Crociata fotto i gradini fono formate io ot- 
jancolo 4. Sagri file, QSalvarobbe. La prima detta Di- 
fpenfa della Scappella, t aOegnata ai CuRodi delSan- 
. tuafio, ove da e(Ii fi conffirvano prcziofe Vefti dèlia 
S. Statua , rimbiahcher'ie , ed argenti per' l'Altare en- 
tro la S, Caia , e le gemme, ori, voti, denari ' dell'elc- 
mofine , ed ofFeite , e qualunque altra preziofacbfa do- 1 
nata al Santuario, infin che giunga il deftinato tempo 
di confc^narfi al Governatore, ed alli MiniiTri. La fe* 
condx chiamata S. Giovanni , è ad ufo principale dei I 
Canonici , ove tengono i loro Capitoli , e del Can. Sin* 
dico per confegnarc ai Corah di femeflre in femellre 
le loro paghe , che confiflono tutte in danaro . Serre 
Jlncora ai Sagrefìani Vefcovili per coniervare i paramenti 1 

. . ; . fO- ' 

\i) Par, *. caf. li. pt^, ia& 

* - " ' ■ ' * * ' ■ - I 
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• folértnl', e le'iitentfrTte dèHa'CWefa ; Li teria e affé- 
gnata arfuddecri SagrcSanÌT ove tengono ben cufh>dité 
ih Artnarj'lé argentei^e del Coro, e paramenti. Quirl 
fì apii^rano turte le MelTe da cantari tanco in S.Cap> 
pellà ,' quanto ?)» la Gkiefa , fecondo l'ìoteniione del 
Bendfàttoti. Si chiama Saefìflìa della Cara, perchèfer* 
ve an^oril ai Q^urati qiiafi di Archivio , e qui li appa- 
rano. neiié funzioni fpeitànti al lóro uffizio. La quartt 
(ietti la Teforeiìa, perchb flabilita a (onfeivare datia- 
j-i , elemofine , entrate in danaro , een>ine , ori > « qaa- 
Innque altia cofa preziofa del Santnaiio. 

Incomincia TaAa della Ci'oce ad Occidente , i* qatìt 
li più luiis> «1^1' altre parti (brinata da-ia. pilaflronf^. 
cioè tf, per parte, riqaàdrate' coi fooi còrdooì ne$ll ao» 
goll . che ancóià girano nelle luaette delle .voice, efo> 
no altì .palmi tfS. La navau di mezco- h li magciv» , • 
[opra i cai |>nallroiii . foife il bafamento , cbe fofliene gli 
archi acati alla gotica « e la Volta alta j^lmi SS. Gli ar- 
chi , e la vùtu delle navate laterali fanò minori , ma deU* 
jfleffa forata: , e iavoro , e pofanò (òpra i' bài pilailroni 
laltl'da terrS palmi tfS., e ogni arco Ita la fua Cappella 
còrrirpdndente'di.lar^m palmi so., e ii. di sfondo. 

Pofa la ^agrof. Abitazione nel cAntro dalla &ociat» 
fu vago pavimento di marmo fcaccatò di quadretti rof- 
i! sbianchi, e follcvato dal piano della Chiefa cos^ pa- 
rimente fcaccato da ^.sradini di pietra bianca altocia- 
fcuno un palmo, e 9. oncic. Le fia fopra una magni- 
licaCuppola foRcnuta da S. gran pilailroni , che attor- 
no d'effa difpofli in giro fcTmano un' otcxngolo , fopra 
■ (inali pofano altrettanti archi , cioè 4. maggiori , e 4. 
minori , ed i maggiori fono di altezza palmi 73. Cia- 
fcuno di detti pilaflrooi rende per di fopra una colon- 
na piana, che fa un angolo ottufo d'ordine Corinto al- 
ca palmi e fu quella incomincia a forgcre la grand' 
opera con un Architrave , Fregio, e Cornicione in tut* 
to palmi »r. Segue il tamburro con 8. gran fineltroni, 
al quale Ciiccede un'altro Architrave, Fregio, e Corni- 
cione in tutto palmi ;o. Finifce col Tuo preporaionaco 
lanternino ^irconda^o da S. fineltre , fecendò la forma 
«taascAu'c'i che rmdeatr. 

" ' ■ . 8 4 Sor 



Sotto sii fcalini del {«vimento a linea retta delIUfta 
fegue ad Oriente il capó^eHa Crete, il quatc,e coin> 
podà a tr« navate, conforme l'ordine con ireìnlaQro* 
ni per parte « fopra i quali pofano due arclii 1' ucjo mi- 
nore, l'altro maggiore, e niiifcc con 2. dappel^, quel* 
la in cui termina la navata di mezzo é affai ampia , e 
forma tribuna, le laterali fotió più piccole a propòraio- 
della prima. A Tramon'tàaa ha il braccio defila • e 
à Meuo^iorno 11 CniiliOi i quali banno gli Aelfi. PI- 
laltioti! t ed Atcìa, e tennlnano colle Tribane coirti' 
fpòndenti alle navata minori, e magati'. ' 

l.a Cippelfai a delira. del&. T'ifcuna del bruciò Jeflro 
Mpii ba Almci invece del jjaale ba una gran Porta ebt 
ftktdact allk SutilHa delTeforo, ove separano i Sa^ 
cetdoti pW'Celebrare Dell'Altare def'a S.C>ppena, oin 
^ quello della Nuniiata. Enttara quella, io .faccia yih 
un altra Porta majgiore , e più migniica« oriiata dì 
pietra bianca, che da l'ingreiTo al Tefoio, trrt ÌA ar- 
uiarj di noce bea ordinati lì confervano iti genteCti^i 
ori , gli argenti , e i prezìoiì paramenti tìÈtiti'*l San- 
tuario da Fetfenaggi, e grafi .Signori , ' de', gitali a-fuo 
Ipogo £e ne darì faflicìenCe .notizia . ■ Succede a quefìa 
all'altra Sairiflla grande detta Vefcovile, alla qaaleli 
t3i per naezso'd'un torridoTe, che conduce per linea 
retta ai Ponici della Piansa, nella qual Sagiifi)a t' apr 
parano in banconi diverli , fecondo il rango, i Sacer^ 
«loti , che debbono celebrare negli Altari della Chiefa • 
Cor&e quefla, co«ì tutte le altre Sagrifiìe tono àbbon- 
rfaùtémeate ; ravvedute di (acri Attedi , ed argeuterìe 
coQvenleiiti il-4pogo, a^« perfone,, ci alle foicapit^- 
CAPITOLO!. j 
Ornamenti del Tempio. -1 

QUeR' opera, che finora abbiamo vedata coil bella»! 
e magnifica nella propria difpolizione ; conviene! 
' ora mirarla adornata , poiché oltre i) pregio dell | 
arte fé l'accrefce quello della rarità, e ricchezze, chcl 
l'adornano, e ladiftinguono . Nelle Navate laterali cor*! 
lifponde ad ogni arco la Ca^ppella ctafcunz delle qualil 
deve ornarfi di ricchi maiim , e di «nodernt Altari pec 
piH ■ ; 



flaSilirvi li quadro di Mofaùe'. Veìl* primi Cappella 
Vicina alla Fotta della liniftt» ptyata , la dì cni Pittg 
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SottP sii fealini del pavimento a linea «etti ddl^fta 
fecmi Oriente ^ il capofila fioce, . M ^ual^ « 
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flabìlirvi il qmdro dì Mtìfaìce. Nel!» prima Cappella 
Vicma alla Porta della lin:llra navata , la di cui Pittu- 
ra a tiei'co i del Pomarancio, invece dell' Aitare vi k 
il maen^tìco Fante Batreftnnale di Biodeo , opera di 
Tibutzio Verzelli gran Fonòiiqre . 

QpeQa Itupenda mole pel delicato lavorò , emoltopià 
per le giulte, e maravigliofe invenaioni , conRderata in- 
Sìeme iotma un mezzo fellagono piramidale, t'alia in 
lutto palmi ij. larga. 15. Si divide in'piedi, vaio, e 
coperchio . Pol'a il piede fopra un vago pavimento di 
pietra elevato di tre fcalini parimenti di pietra , che 
formano ancor elfi il feilagooo . £gli ^ formato da sra> 
*io[e volute) iegaiure , ineartocc^menti , di togliami, 
e di. altre invenzioni:. Neila parte interiore fono ^mlii 
in gtro.negti angoli ^pifttì nudi., alati, di tutto nlie* 
vo in atto di {oRtaue,' t xoiìa mani alzate, e colle 
Ielle il gran vafo. il-cflip« di quello con tre fi- 

ne (ìri ni , cioè uno fter cMeu&a parte per comodo del 
Minifìro, e de'. Biittezzantì , ed hanno per terrj^iio tre 
quadri. Nel ptimo..^ rapprefenta la probatica fiicina ; 
tiel fecondo ]1 Cieco nato e nel terzo 1' Eunuco., di 
Candace.,1 frammessi , ed i coBlorni funo empfuti di 
volume con Felloni , e mezzi Angoli a tattch rilièvo , 
da Cherubini , e da mille, altr&vaghillìmi! . e eapr»c(io- 
^ lilTìmc inveiizioiri .^j4egli angoli quali ia tointa 4> tanti 
trofei pendono 4. «juadti minor»' come targhette nella 
quali fono effiflatc letrailasioni della S.Casa. Succede 
a questo il coperchio ultima parte del feflagono pirami* 
dale , nèlle cui tre facciate vi fono altiettanu quadri.> 
nel primo la Girconctfione degli Ebrei, nel fecondo S> 
Gio.' Battila al Giordano , e nel . terzo Naar»an Siro 
nello fleUo fiume. Non foiaijicnte q^ucfti quadri, ntf 
tutti gli altri fono accompagnati di profpeitivs d'Ar- 
chitettura , di Fiumi, Campagne, Boichi , convenieiA&r 
alle Storie che rapptefentano . Fra il vafo , e il caper-, 
chio in ciafcuna cantonata vi i; la fua Statua di tutto 
rilievo in piedi al^a f. palmi, cioV, ddia Fede , delta 
Speranza, delIa^Carità, e deUa Perfcverana) . Finifco 
il coperchici cos un pi'anecto , fui quale vi fono 2. $ta< 
tee delUitcflitìWsdeipi delle altie, cioè: di Gerii 
9S Cri- 



S4 i 
CriKo umile, .che riceve il Battefinao, e S. Gio.* Bat^l 
cìfìa, che glielo coaferifce, TuccaiiUelìa gran moln co-'| 
flò al Santuaiio feimilaScudi il factuiil non comprefa 
la materia . come afTenna il Serragli . 

Ncila crociata come )ì dille, pofa la S, Casa attor» 
niaca da Pilaltroni, che foltensono la Cuppoja . E'co- ' 
p^ica qu(l<a al di fuori di lame di pibmlio' di pelò ia 
tuico lìj.milalibre, ed al didentro parte k pofla tut- 
ta d'oro, parte dipinta, e parte lumeggiata ad oro,* 
dipiota i/ilìeme . Nella teQugsine iì rapprefcnca la Co- l 
ronaiìone in P^radìfo tlolla Si. Vergine ddl'Augultiflì* 
ma Trioaiìi'coa mu- moltitudine di Celefli feltofi Spi- 
riti i» cbe lorpiano raeiodie , cani), efuoni. Sopra il 
miipo lO^aicrione tutto dsrato , vk ia giro dipinca una 
IhlauBrau AiUjilu da S/bafi , falle <iuali pofano ricti 
in;Viedit ed ia. abiti Pontificali i 4. S. Doitori Greci ^ 
ed e tra mezzo vi tooo dilpoHi Stemmi 

IMntìfic'l, « de'Catdinali Protettori , nel Tamburro a 
1«0 de' finefi^Ofli , vi Tono dipinte le Virtù, ed altri 
9rnameKtc. Sotto, l'ultimo Cornicione parim^ti meiTo 
C'OfO. ne'-t- gran vuoti lopta gli archi miuori , vi fono, 
dipinti r 4. Evangelifìi , e gli archi miggiari .al di lotto 
fono oritati di riquadrature ^ e roloni tutti (torvi • 
Qiwiì'Tjpera sì pel difegno ed invensione, fi pe^ l*efe- 
«ueioue ^ di £rtl1oforo Roncalli detto- il Pomarancio v! 
Nella TfilHiDa volti ad Oriente, che t'arma il meezo 
del' eafi6 -della CioA.vi è 1'' Altare di S. Filippo Neri { 
adornala' dalla Pioviteia della Marca col Quadro del ' 
kxàtiifao Sauro i ì laterali , ed «altre {Pitture c^era del 
Gafparini di MacérMa^ PfdeDCeHuate G l'Altare anco> 
n del Veperabiie ,'COine Gappdta la. più capace, e co- 
•lod^ al gran coocorfo di: quelli , . che fì faaiino da cc 
mutiicaie. Ha fenpre tin v^oy ricco, e Aahile adorni' 
mitmo dì Argenterìe , cio^.-'TrikQliat Ciborio^ Scalina* 
n V C«fdelieri ,< Vafl f Gero&rt»r , e «infus gran Laim 
IMde. Il Caadelaboo «erfo la S.'€^ tatto di Brotixo 
, £ e{(|uijito Javoro dal ^ |iià volte* qomìtwia Girolànio : 
I^Mhbardi. Il medeiìmo Altare % cirEOfiilato daun'arn- 1 
pio'giro di^alaoRrate dimarmo fofieniRe-da colonnet^ 
I0« fi 4iAiacc'.da ^ìlaAriai. siiuicì di «Kcfe i Nal de&ra 
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Iato di quella Tribuna vi e la Cappella , in cui lieve 
eriserli il nuovo Aitar? di Marmo col Mnfaico , . quiil 
Cappella- /aia cortilpondcnte all'altra dalia parta fini- 
liia di ri. I ribiina, ove iopia il nuovo bellifflmo Alca,- 
te di Marmo ii off^rva il famofo Molaico tapptefen- 
tante la Nsti-na della B. V. lì ìateraii della quale (o- 
no fìiipcndi per eifeie. opera a freTco del Minchiotti di 
porli. Al laio finiltro di quefia Cappella fuori d'ordi- 
,^ , appoggiato al muro in tacciata all' arco , vi e: il De. 
,;oiito del Card. Sermoneta Gaetano coxiScama di btorv 
zo al naturale; Architettura , e Statue di tnaifno rap-; 
prefentanti le Virtù , è opera di Girolamo Lombardi £ 
formi il braccio deOro della Croce vcrfo Tramonta- 
na, la Tribuna , incominciata ad àdornaru dal Cardin. 
di Trento , e poi terminata dai Sig. d'Aragons , b per- 
ciò detta la Cappella ^'Aragona ; nei laterali del'aqua- 
le 11 vedone ra pprÈfentati alcuni atti di S. Tommafo d' 
J^q^ino opera del Gafparini Maceratefc , qual Cappeila< 
farà lefa più delle altre magnifica per il nuovo Aitara 
di Marmo,, che deve erigerli con l'altro Quadro di'Mo- 
j'aico. Al iato 4eflro 7i h una Cappella ornata di Pif . 
ture, e liucchi 'dorati come l'altre, ma inycce dell' ■ 
picare vi fc una gr^n Porta , che introduce alla Sagri- p 
fila del Teloro. Al lato _^lìnifìro vi è la Cappella^cont^ 
nuovo Altare di Marmi , .'e Qaadro diMofaico rap'pre- 
fetitante al vivo la Vifìtasione di S. Elifabetta ■ li late-, 
rali ^ella quale fono opera del Muziano , e tutte it al-;' 
Ire pitture a frcfco di ftancefco Orvietano , 



Il'lìniftTo , ed ultimo braccio della Croce è jòn 
dalU Trittun» poAa- i Mezzo-Giorno, in cnì 
Coro , ore qatitidì^mnente fi lalmeggìa , e B ^bro I0 



Coro , ore qa^tid^tninente » latmeggu , e u i^atio I0 
funzioni come ia Cappella Pontificiaryi fono Arcibii»*'' 
rbi.di noce a l. oraini di fedlli- lipttclti In nictbie con 
[noi genaSedori 1. Sik a *9p6 U Treno VtSooAih .4qit*. . 
rato. -colla Sedi» Bouififate'»^ minti ^AIbire»ntt. 
enzaQiiadro, ed ifoUto, talmente che nel celebrare il 
ìaccrdote , ftà Tempre voltato con la faccia verib il Po- 
polo. Gli ferve di Qllad^o la ftefla S.Casa , che ali ila 
lirimnetto. Qijeflo Coro utSciato da 4. DiEniti t da * 
[9. Canonici,, da ik..B«oc6cÌaiire da Akttttanci Cbie^ > 



rici Corali tutti Sacerdoti, e nelle Oónìeniche , e mag-'-l 
giori Solennità fi aggiungono loro io. Chierici del Col- , 
legio Illirico, inanieiiud <lal Santuauo . Ha un pieno ' 
Coro di Muficr fiffi e Hipendiati , cioè; un MaeiJro di 
Cappella , un' Organifia , e i ifi. Malici , cioè 4. per vo" 
ce . L'Aliare Tempre fe adornato di Argenarie," ed' in I 

fempre ft fervono ì Celebranti. Nelle tnaggion So* 
lennitk , oltre i paramenti preziofi , 1' Argentarle, fola- 
mente dell'Altare colie quali h adornato tutterano £cc. 
libre, fenza l'importo del lavoro (j). Il Principe di 
Beltìgnano l'adornò con un notabile Soffitto dipinto al- 
la Chinefe, e dorato, con dueCantofie, ed adorno d' 
infigni Quadri , fra i quali quel'o dell'Adultera, che ora 
(la ripofio nel Teforo, col Sagrificio di Melchifedecti , 
«laNafcica del Redentore, tutte opere egregie del Lot- 
to-. Al deliro fianco iia la Cappel la"de!l'Ann(lnziata del 
Duca , perchfc adornata dai Duchi ri' Crfaino con gentili 
balli rilievi di marmo bianco intagliati. In effa fi fpic- 
co particolare il nuovo Altare di M.irmi col Quadro ài 
Mofaico rapprefen tante la S.Sifia Nunziata , lì laterali 
-della quale e le altre pitture a Irefco Iorio di Federico 

,-,"Zuccheri . Al lato fjniflro dei Coro vi « la Cappella di 
jS. Anna del Principe di Benignano, di cui fi fari più 
^(ìipta la deferczione , allorchfe fata refa degna di ans- 
' mkaEione col nuovo Altare di Marnio, e Q^dro di 1 
Mofaico li di cut laterali tutti a frefco foni opera- d«t 
Mincfaiotti diForh. Vicino al medefimoCoro 3 dgftra, 
e fopra. la SagrifiU della Cura vi Dì) il primo Organo I 
' ^j''^5ni>J:L mflTo a oro , con eccellenti Pitture , e f<ar- 
u'à^ioieivte nei telati, che gli fervono a (nodo di por- 

' te PCS difenderlo dalla polvere , vi ì; dipìnta la Nati- 
*^TÌa «li N. S. opera forprendente , atcribntta al Bacct- 
cìo.'e' di alciUM alni al Baflano. A finìltn fo^a la 
Tefotcì^a Vi-^ tf fecóndo O^aao daUn fleflb Poatefin 
|M»Bptoti «domuo4'«ito. c if pivtutt MA» I' ^no. 



,C A P 1 T O L O XI. 
Ornamenti efteriori detta S^KTA CASA". 

E Retto , fortificato , ed adornalo il gran Tempio Lo» 
retano, pareva cofa mollo indecente , rhe Islamen- 
te la Sagrnfaiita AbitasiOiie dellia Vergine lellaAe toE' 
za , e dil'adorna . Giulio li. fu it primo che incominciò 
a penfare di adornarla ellernamente di prezion marmi, 
e fculture . Il |ran difegno larebbe (lato certamente e- 
feguito, e la divozione particolare, che profellava alla 
Vergine l'avreljfae accelerato, le la nioite ■ che pone il 
termine a tutte le cole create, non I' aveffe nel prin- 
cipio del penlìero tolto di vita. Tale idea non fò di- 
fcara a Leone X. ansii talmente l'ìnlìammò all' etecu- 
Kione, che fubiio fpedì Periti x Carrara ed altrove pct 
laiMOvifione de' marmi , c fattane (celta li fcceconduo 
te a Loreto . Fù fatta ancora nello iteffo tempo ottima 
elezione di Maefìri, e Scultori 1 pm celebri di quei 
tempi colla direzione d' Antonio Sanfuino infìgne Ar- 
ci) i tetto , e Statuario. Ma ancora quello Pontrtìce non 
fece altro, che il preparamento de' marmi, perchè la 
morte del medefimo lafciò la cura ad altri per la grand' 
opra ■ Sembra che la Ss. Vergine avefl'c fcelco Clemente 
VII., il quale innalzato alla Dìgniik Pontificia, pton- 
tamente , e con !;rand' animo lì accinte all' opra , e polie 
in effetto il peniìero di Giulio , e il preparamento di 
Leone. E però diede ordine , che fubìco fi demolilHt U 
muro attorno» la S. Oia, fabbricato dai devoti fteEi- 
nateli, e l' incomincialfc il nuovo , atto a foHeners 1' 
incroltatura de' marmi. Perloccbè fìi levato dalla Sf 
Casa il (utt tetto, le travi , e il tavolato, che 1^ fef 
viva di volta, e colle altre materie furono coilocftt* 
fotto il pavimento in mezzo alla medef^ma > 

£ qu^ non devo lafciare di narrare un fatto mirabt* 
le accaduto inquefla occalìone nrlla perfona di Raniero 
Nerucci da Pifa Architetto fopraflaqte alt' opera. A«ei> 
va egl) ayato precifo ordine d«L Pontefice d'aprire nel- 
le S. IHoM trt nuove Porte i chiufa 1' intica«, dpe l' n- 
*a in acci» «H'^tri Kr <oii^o deÌ'Pep6lo «>« l'altra 
|M U iace^ptì, Mioifirlj e Ptt^Kiassi»' ^all'atto di 



|8j . 
pniicipiare sd awirt U 'prima Porta , al primo colpo di 
' nwtteUo dato, 'aita Sap-a Parete rertogii il braccio ftu- 
plio, i letaf moto , ed egli infeufat') , piiKiJo e co- 
■ nie goorto fa condouQ «Ila propria abita^^on^' Dopo 
Jo Ipazio di pia ore per interce i one d^Ua Ss. Vere\in- 
lupplicata fervidamente dai faoi CoiigiuiKi riebbe U 
prima faloto . Ayvifato il Pontefice, dell'accaduto al 
Nenicci,iK>n lì mutò dipenfiero; ai)zi con ordine p ù 
prcJIante comandà , che Jì apriHero le Porte ma che 
prima, di venire all' efecuzione, li preparalfcro gli Ope- 
raj.con oraxione^, e digiuni. Tuttavia il Nerucci roti, 
li elponeva, o gli altri alm-no non volevano elfere i 
primi. Un Chierico della Chiefa ciiiamato Ventura Pe- 
lino, così daDio ifpirato, dopotre giorni d'orazione 
5 di digiuni , pigliato ii Martello , e rivolto alla grati 
■Wadre tft Dio , le difie : io noii percuoto le Mura delli 
vofir^ S. Casa , ma e Clemente , che cosi vuole per vo- 
Cra gloria. Piacciavi adunque di vcfere ciò che vuole il 
Vicario del Figliuol vofìro . Si preferita al S. Muro , ed u- ' 
mile , e coracgicfo inlicme, lo percuote, ed al primocoipo 
gli Xi arrende, ed ajntato poi dagli altri Ope^aj iì aprt». 
no tacilm?nte le Porte. Fu ancora in quefio tempo tra- 
iportato dall antico fito 1' Altare, e pofio in mezzo, 
come prefcmemeote fi vede, e il Quadro delCrocifillo 
tu accomodato /opra la fitieflra / Inoltre tu fatta U 
nuova nicchia fopra il 3. Camino, ove fu collocaca la 
3. itatua come ora vedefi , 

Nel mentre che cosi fi adornavano le S. Mura , ac-^ 
cadde che alcuni Schiavoni portarono in Recanaii iim 
relazione della Traslazione della S. Casq da Nazaret in 
srrìiavoiiia , efiratta dagli Annali di Fiume, che diede 
pccalìonc a Girolamo Angelita Nobile R.canatefe, e 
seBretario della Citta di compilarla , ed aegiungére quel- 
in inLoreio, e dedicarla, ed inviarla 
«Ho fteffo Sommo Pontefice. O foffe.qucfia relazione, 
o ) attetto , e divozione di Cleinetite alla Ss. Vergine , 
«Wur «mefli vieppiù iiifiimmatt dà vocila „ volle egli 

Sf* i'^r^fJ'* ' fu«i Cynerieii GiorannlSeneTa «m 



à pteaAet le toKar*, ei attentMBats. olTer4arc ognt 
paru delUSigrofantalVragione p»i nella Schiavonìar 
a Teifano , e nellt Calila a Nasitet furono pienamen* 
te infoi'aiati della vcmk, e (le^t«npo delUTiailazio* 
ne in cialctn luogo, parcicoUrmrnn in NK»tet , ol* 
tre all' ef«tO cont'romo delle nùfue di Loreto corri- 
l)><ir denti, a iondamenii ivi tellati pi|liaronò ancora 
qutlie due pietre di qaelU c«ii le <]aa{i fì fabbricavano 
le cafe comunemente , che |ioÌ tortnti , e confrontate 
colle S. Mura furOnO trovar« 4elU fleiM qualità , « ftk 
nnilitudine. Tornati (o Koma , -intòr introna iliPontéfi* 
ce, il quaje fece IntendeiV al Nerucci di comp'rc colla 
più poÀìbile f61iecitudine l'órnam^neo dei marmi , c 
cbe in uno di lue/ti tollero derelitte le Traslazioni , ma 
ciò non fu efeguito per c^E'Ope della di lui morte po> 
co àfiaò (ucce4uta . Era quali' giunta termine .quefla 

frand ooera , ^uando'fu innalzato al Pontificato Paolo 
II, e fcAaniente reftava a farli la vQlta, che coprirdo- 
Tca la S. Caia'{ e benchi ella' non dovcffe pofare fopra 
le S. Mura^ ma ben&Vfopra i nuovi mnri de' marmi , 
nulladitneno fù necelTario levare dalle medellme le lu- 
t^ite, e li vali nel toro meezo incallrati . S'era Tempre 
più dilatata' 1' antica opinione, che quei vali folfero 
flati aJoprati d«Ila Ss- Vergine- in fervtzio del. fuo Fi- 
glio Gesù Criflo, e di S. Giufeppe che gli ApoHoli 
per maggior licurezza 1' avellerò collocati in luogo co- 
s\ eminente. Fuiono dunque colle lunette levati ancor 
(juelii, e podi neli'Aimario del S. Muro a Tramonta- 
na . Prefentemente di quefli vali ne trovano fola- 
mente Tei , cioè : quattro nella S, Cappella , e due in 
quelle del Palazzo ApoOolico che ferve ancora per Cap- 
pella della Penitenzierìa . indi afiinchc ciò, ch'era fla- 
to nefeilariamente levato dalla S. Aoìtazione per ne- 
.glìgenza non lì perdelTe, o confonde/le con altre cofe, 
in Itimato bene di collocarlo entro la medelima S.Ca- 
sa lotto il pavimento di marmo. Fu lolamente permi^- 
moria ialciato tuori un pezietto di tavola dell' antieé 
foltìtto, e le fleliette di legno dorate, che lo adornit- 
vano , le quali fi confervano nel lopradetto Aimario a 
TiaiDomaiu io CaUnt» di ^uio «tgeato. Le xravi^ 
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coni: lì diffc , furono fepoice fotto il pavimento , ed{ 
*jciitie rcftarono tuori , e furono poflc fotte il Gornì- 
cionc della Volià. Una folaminte di laeRe non lì 
come lia teftata fuori' al paro del pavimento vicino ali 
S. Muto Occidentale focco la tìnenra lenza alcun ripa- 
ro ; o ditela ellendo continuamente fotto i piedi dell' 
affollato Popolo, cafpelUto e premuto. E'éola ar^mi^, 
tabile , che coti etpoHa , c calpefiata per rami fccoUj 
non lì confumi , ma luterà duri , e feoza tarlo . E' fa-i 
ma , che pcima folle coperta d'atge&to, e £ fofl'eccm- 
{unato , indi di lama di terrò parimente confumatOj 
poj lenza difefa alcuna lafcjato, acKOra li conferva for- 
te , e collante; ed h cofa probabile, inìchc lì vedoii» 
in ella alcune. punte di ferro ivi reHate, e confumace 
1 paro dei legno. Qpefia maraviglia 11 vede ancora nel 
tinnovarfi JI pavimcnio di nurmo di quando ni quando 
confnmatq dal Popolo, ma non già la trave, come fu 
veduta nei 1751.) ctie fopravanzava allo Belìo pavimen- 
to da 4 pollici . Con quella' occafìone fu pare icol armen- 
ti: veduto, cbe la S.C^sa ti'a polata fopta il fuolo fen* 
Tcz airun fondamento . Compica la Volta fotta il mede- 
fimo Pontificato lì aggiunfero le balauflre , cliemanca- ; 
Vano per il conjpimenco dell' architettura dei marmi , I 
e le 4. Porte di Bronso. Tuttavia non fi pocea dire i 
opera affatto compita , mancando U maggior sarce del-,; 
. te'Stitiie , le «pi^Ti dal Pontificato di GivIioJII. Siao»- 
fatilo dì Gregorio Xlll. furono. compite . , ' 
C À PITOAO' TLll. 
ÌÌr»U4rM if" Marmi atUrn» If S. Mum, 

LA flt-uttuta de' Marmi , che circondi efiernamentt I 
le 5. Mura resfee tutu^ fopra.un.roecolo dibian-i 
co I e poi dì marmo nero, dì figt^a quadiìlangaf come] 
lai]uailracar»-clell4 ^ Ca«a^d «ccone. p«r nuesior chia- 
>eSEa la piaifta. Palflài 6i.ftoiiiafd ha di lunsBena, c! 
39.di Imbena. Sorgonp Mfzoccolo le 4.- Sciate tue- ! 
Kdi fcfirtor* bianca htarno.di CaTMr.a«àké-5Q. pal> 
tait t brampartite iir giro da 16. Colonne u:Aneilne, | 
. «luali tipmìfconò' l'inaio cjancio d'ef&gi«ti4^adri dì 
«epUcwÀ'-Bìcchw , « dì goi^. parcanunu fyut^ ìq ! 

'■■/.'" ,- ' ' ♦ jiiiE. 
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ftfora le 4- Colonne , che formino dae facciate , e lono 
Euida di luttc l'alcie eguaitr.euic dilpofte fopta pied«- 
fìalli d'efquiCtOilavoio di arabefchi , e riquadrature , 
che tengono nei loro vuoti incattiatc pietre di diverti 
colori e quaiii'a ; come ancora nei yam uc m(delimi 
ciedett'alli c nelle Porte. Su qucfle, e col medefimoor- 
djiie^ *■ ergono i fufi del colonnato a mezzo riliero i 
quali terminwio con capitcltì .fogliati d ordine Corinto 
(opra i quali pofa r architrave adornato di vaghiffirrii 
ntaKlì. ira, quello architrave e i capitelli delle Colon- 
ne va in giro come una falda fa«ie d> L"?' fo- 
pra fedóni pomati foBenmi da due A'quiltf con i colli 
ritorti l'una vcrfo dell'altra, che compongonoqiiari un 

fr.mea.0 fra i,uadri. ^''^^^'V^-.^'^-",,- Viv«ltf 
farcia, o fregio ornati* da: capricciofi duplica» rivolti-, 
a cui fuccede immediatamente il Cornicione , e 
lore , fqpra cui pofa la balauflia . E'compofla quefla di 
Colonnette a me<zo-(uro, foftenute àn bafette , e pia- 
ni, e diRinte a- luogo a luogo proporzionatamente d» 
pilafirini, ncire ifniicipali facciate dei quali fono fcol- 
piti a mezzo rilievo a copia , * copia Fanciulli nudi , 
Scherzanti con diverfi a«eggiamemi , c pofiture . Ecco 
tutta la cofìruzione dell'opera; , ,,, , r 

Beachi le Colonne liano dillinte runa dill altra , lo- 
nó ordinate a due a due , • quindi formano fra di loro 
■maggiori, e minori fpaz) le facciate più lunghe, cioP 
quelle di Mezzo-Giorno , e Setteotrione hanno duelpa- 
»j maggioti, e tre minori. Nei magEion vi i una U- 
-vola, o Q;iadio per dafcuno , che 1 empie , e lotto in 
mexM hi wna Porta con Cornice e Timpano di fino m- 
lailiò, .elle termina a' lati con due putirai fedenti di 
tutto rilievo. Nei Ijpazi minori vi fono due riicc!«e n- 
aa fopra, * un» fotto . in qneil» di fopra vi fono col- 
locate ie Jjatoe dell* «bill* in piedi , ed in wnc 4i 
Ibtto «e' Profeti t«£fì «federe, la eiafraH WO delle fft- 
pradeite Porte tì fono ì Stemmi del Pontefice Leone 
X. , e vari emblemi di penne, ed anelU, eli empiono i 
vuoti fra le Colerne , e le Porte . Le facciate più cor, 
. le come quella d'Oriente, ed Occidente- hanno due >l^. 
«j minorì , fd uno laaseioif • j-c oaiKOiì banpo le ai«> 
* ■ ' ^ . .... 



cllie come fopra; nelle quali ^tì Tomo' 1« Sibi'lFe , ed 1 
Ptofpci. Nei maggiori a quello volco ad Occidente vi 
h un 'eoi quadro e tavola lotto cui -'é la linellra deKaS. 
Caia , e ai lati di quelle due tavole minoii , ch'empio* 
no i vuoti tra effa , e leColonnc, e lotto vi ò I Alta* 
re parimenti di marmo colle fue facciate adornate fe- 
condo l'ordine dei pìlàflH, e dei vuoti fra e(Ii. Aquel- 
lo volto ad Oriente l'.fìcconie vi e un gran vuoto a ca- 
gione che non vi t alcuna fincflra, oppure Altare , così 
vi fono due tavole , o quadri , I' uno lotto 1' altrò ; ed 
in line la lapide con lettere incavate colla narrazione', 
e naennoria delle amtniraf>ìli Traslazioni della S. Casa , 
ordinata come fi di/le da Clemente Vii. al Neruccio, 
e per cagioti delia mòrte di quello fatta efegulre d»ll 
Vili, di quetto nome medelìnio. 

Quell'opera così magnifica, e fotprendente , nella qua- 
le fi fegnalarono colla loro divozione, e generofit^ tan- 
ti Sommi Pontefici , ebbe li Architetti , Statuarj , e Seni* 
tori li più eccellenti di que' tempi. L' Arcbiteitura 
del Bramanti;, la Scultura d'Andrea Contucci da Mon- 
tefanfovino, al quale acagion della morte fucced«Nic- ; 
colò Tribolo , e iotto quelli lavorarono altri eccellenti j 
Profeilori , ciofe Flavio Bandinellì , Domenico Lamia, | 
Frincerco Sangallo; Raffaele Montelupo, Girolamo Lom* 
tardi, e Fra Aurelio Eremita fuo Fratello, Simone 
¥i()r9ntiflo detto il Mofcat Cav. Girolamo della Porta; i 
é tuo fratello : così ancora Simone doli , Raniero I>ìe- 
"trafinta Francefco di Tada con io. Scarpellini , ed ai- 
Tri molti , ì quali dosarono atta Ss. Vergine parte delle 
lor' opere. ' talchi fra gli Architetti e Scultori , fprono 
fpefi più di jo. naila Scudi Romani non cnmprefi i naa- 
feriali i èd i lavori giornalieri , la'-mercede dei quali a- 
fcefc a Ducati 5940. ihcirca (ij, furono pofii i fonda- - 
'inenti nel 1514. lotto Leone X., e perfestonata nel { 
'fotto Gregorio XIII. La materia k.di bianco marmo di 
.'Carrara.- le tavole, o qtiadri quali -di tutto rilievo rap- 
■prefentanp alcuni uttl dells viti di Maria Ss. Le Sta- 
Xae, le SibiOe. ed I Profeti, che prediffen» i' locaraa- 
— • ■ ' *io-' 
-■■•■'V .'■ J^ij»-^., 1 



]*adre. Girolimo Lòmbàtdi fece lei Ptotcti incomia-. 
eiiiKld *»* Geremìa; éM Aurelio tuo FtaitUo : Il Ca- 
yilier-delU Porta fccc -un Profc", e nove SioiUe , • 
Tommtfo'fno ■Rateilo, una S.billa, ed un Proieti . 
Gli òtto AngloleEli fopta le Porte , tra fono del Mo- 
ia-, t cinque del Trìbolo . , c rjttA 
Diebiérazvme dt Marmi attorno U S. . 
Dicemmo nel precedente Capo', che rI» '•'"^"'"f? 



principali dei Marmi che coropongono le facciate delta 
S. Casa confiftono in tavole o-qatdri, ed In nicchie- 
Nelle prime fi rapprefeBtano ilcuni fotti ^"1» Si. Ver- 
tinc, e nelle feconde fon Collocate le SlMue- d«lie Si- 
Lille , e de' Profeti, i qnali predifferO'TÌf|i«WimeaM 
ai Gentili , ed Ebrei , 1' Incarnarioot 4el V«t>» Hief» 
no , e la dignità della gran Madre di Dio • ■ " ' 
Facciata a TrtmoataMa^ • 
N. I. Tarola rapptefenMhCC UNticIvitk drili&.y«- 
elne fucceduta in quefla fa» S.Casa. fit eli» aBJ»»»- 
ta da Andrea Coiitucci detto i) Sanfovino , « fitii» d« 
Flavio Bandinelli, e da Raffaele da MoMehwo 1 AB» 
J5ÌI. In quefla l'ammira d agi' Intendenti' *on"55" 
particolare un Fanciullo, che fcherit con oh «ctMo 
Cane , ed una Donna vicino che ne moflra diletto. i-a 
fattura di clfa folamente fu di Scudi jaf. „ ^ 
■ N. ». Ripptefenta lo Spefaliwo della Ss. Vcrine 
S. Giufeppe abborzo del Sanfovìno nel ijji.- «««"^^ 
poi nel iflj.da Raffaele da Momelupo, e dal TribWO^ 
Quell'ultimo fece quella figura d'Uomo aOtiladaU, 
che fdegnato, rompe al ginocchio la Vwg» * «g» 
fccco , perchè non gli ha fiorito , come quella «i S. UiB" 
feppe. La fola fattora di Scudi 7l*> 
N. 3. La Sibilla Elefpontica dell' Afia ni«»e.. 
N. 4. La Sibilla FriEia nell" Alia, 
N. 5. La Sibina Tiburtiu dd U»io io Italia.- 
N. £. Il Profeta Ifaia. . . 
N. 7- Il Profeta Daniele. 
R 8. Il Profeta Amos. Statua molto flimita. 
N. 9. Porta dellaScala a lumaca , che conduce fopr« 
U volta S. Caia, fwta di Bionae con Scomicia- 
- tuie* . 



• *j , „ Fattala a Ponente . 

• tc'o S. G.bi.cle, opera abho.zata, e compi,; dj S" 

■ s" di '='"«P"". I,a foia fa„u,a impo,.6 

_ N. a. La VilltaaionB djlla Madonna a S. Elifahetra 

•ci ijjo di fattura 5I, fatano dati Scudi loo 

flel pagare li Triuirto Imperiale; Opera di Praocefco 
iansaUo nel ,,jo. e la fattura iiporJò Scudi ao" 
K La S,b| a Libica della Libia .tir Africa. 

• S' i n'o'''";"" O'"" «"'Acaia . 
«.SV,,,. ".;'°'"» Geremìa jrandemtole flimato ,a I. 
POtora. abito, pannesBamcnto , e p.l jefio. . 

N. 7, Il Profeta Eaechiele . 

-'.LL* 'S™"" ■'«» N»n«il. 

'."'"ffo»''» fono là T.roU. 
che rapprefenta un tal Miflcro . 

«.». Altare detto della Si, Annunziati ." ,' 
«. IO. Pradella, e Gradini del medelìiix). 

Si ,■5'.'' " 'J»"-^ wr cui «b& ili . (bla fattili» 
N. 1. L'Adoraaione de'Maai > operi aSii MrfetttL. 
«i ammiranda da Kaffaele d, iKtel^i S Sunl. I 
Il di CUI fattura atcefe a Scodi 750: * ( 

; S- l-" Sibilla fcrijca , delU Peilì« ndl'AS» map ■ 

■ M • "Iella CaldM ; , ^ 1 
S- f» ^''>'''" '^"'»« . Jl Clima in Italia . 

N ic' nn c f."!"?,' ^"■™ Mll'ACa minore, 
w. 6. II Profeta Malactla . I 
N.. 7- .11 Profeta Daiid dedito d'.Abito Regi'o coli» 
Corona in capo , ed appiedi ba la tclla tecifa di Golia . 
«Bella fit molto aaniKta , c lodata da Carlo V. ìm- 
Pcradotc. N. 8. 
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R t. Il Profeti Zàccfcetìi. 

N. 9. Porca della S. Cala. 

N. IO. Porta 4el S. Camino', vof coi %" entia > rea«< 
Tirlo . ' ' . _ . . - ■ 

Ftttiata »d Onentt . * ■ _ 

N t. Tarbla del Trapfito di Maria Su coli anfletn 
z] de'SiiApòAòlii Opera di Dommico LanU OelMi*- 
ed ags'unta dì Niccoli Tribolo, *dJ IUfIael«' di Monte- 
lupo , e di francerco Sanfallo , la di cui fattura fà di 
Scudi 791 

N. I. Le Trashsioni della S. Casa ; Opera .ineomi»- 
ciaca da Nicioio Trìbolo nel isìi-, e compita da Fran- 
ceCco Sangallo, la di cui fattiiia fù di Scudi 750 

N. ]. La Sibilla Satnia , dell' tfola di Samo nel Mar 
Egeo . 

N. 4. La Sibilla Cumana, o Amaltea dì Ponto nellV 

N. j. Il Prof. Mose lodato a^ai per le m u fc ola tura . 
N. 6. Il Profma Balaam . 

N. 7. Ifcrìzione della TraslazioDC dì S. Caia, e de! 
Mifì^rj operati in ella, polla nel bafamcnco d'ordina 
di Clemente VIL fatta eleguire da Clemente Vili, la di 
cui copia fi porrk qui in ine . Le Statue de' Profeti 
fono dicci , cinqua ne fece Girolam* Lombardi Venez., 
e incominciò dal Geremia l'anno ijf'i. per Scudi |4J. 
l'una. Poi nel IJJ}. ne fece un'altra per Sc.^fo. fra 
Aurelio Eremita luo fratello ne fece due una per Scudi 
3*o. , e l'altra per Scudi 340. Il Cavalier della Porta 
■ nlìeme c«nTommafo fuo fratello ne fecedue nel iJ7f. 
per Scudi 450. l'una. Le Statue delle Sibille fono io.* 
nove ne furono fatte dal fuddetcoCavalìer della Porta, 
ed una dal fuo fratello Tommalò per Scudi tao. l'una , 
donando r importo dì «na alla Sa. Vergine. Gli t. An- 
geli collocati fopra i Timpani delle 4. Porte, j. ne fe- 
cero Niccolò Tribolo, Raffaele Montcl«po, e Franccfcó 
Sansillo, (li altri ire furono fatti da Sinrone Mofca 
per Scudi ìj. l'uno. Pinalmeme nelle V^'orte dì bron- 
zo a balio rilicTO fatte da Girolamo Lambardi nel 117^. 
<ù fpefo Scudi Soo. per ciafcheduna. Clii defideralT: re- 
Jtftone più particolara lù quella Operai rada il Serra- 
slt«»U< Btm lt. Gap. XI. • Xn. Itaat. 



ISCRIZIONE SOPRA ACCENNATA. 

Kbrjfiiate Hofpfs , qui pitlatis votiva tàuff bue ai* 
metti/lì, S'cram Lauretanam Mitm -viJei lìivinis M- 
fiertis &" miraculorum gloria tota Orbe Terraritm TO»f-l 
rmbilem . Hic SanSìif*^ Dà Genitri* MAS,IA in A- 
ttm edita , big ab Angelo falùuta , btf ^TIR'NUMj 
DEI VERBUM CARO FACTUM EST. Hanc Aageli] 
prinmm e Pale/Una ad Itlyrieum advexere adTerfadum 
OfgidiK^ A»>n f^lft'^ MCCXCI. Nicolai) IV. Satnmo Pok^ 
^fùl teinmo iofi .inììio Pontificatus Bani/acii Vili, in 
rieenum traviata ffope Ktcinetum Urbem inbujus Collii ; 
nenere eadet» Aniehrupi opera collocata efl uùi loc» in- 
tra anni fpatiun ter tomuutato , hic poflremoStdem Di. 
tinitus fixit Anm ab bine CCC. Ex eo tempore tam fiw 
penda rei nwiiate Wemit Populii in admirationem foni- 
motit tam deincepi Mitaculorum fama longt , lateque 
propagata SntHa b^C- Domuj magnam apud otmes Gew 
Ut venerationem baèait cujut Paneiei nulltt funda- 
mentis Jubnixi , peft tot Jacahmm atates integri , fior 
bite^ue permanent ^.Clemetts Papa .VII. tllam marmerei 
ornata ctrcumquaq. eonvefiivit Anno Domini MBXXv, 
tlemens Vili, brevìm admiragd* Tranilationii Hijfo- 
riam i» hoc lapide infcribi jujjit Anno MDXCV. 

T« pie Hofpei Keginam Angeltrum , CT. Matrem Grt- 
tiaymm bk religiofe 'venerare, ut e}ut.mefitu^ & prect-\ 
hm a dnìcijfmo Filio vita auBere ^ & peeeéttrum i». 
miam , & (orpcrit faluttm , &■ eterna gaudio eonffqu»^ ! 

C A P 1 t OLO XML 
Pegli Ornamenti inleritri della S. CASA'^ 
nella parte del S. Cfmin* .. ^ 

ABbìamo finora trauMo degli efleriorì niomBnenti » 
conviene ora trattare dcgl' interiori , eh» lodo Ut 
datti a confermare , ed accrcftere vitppi» la4Ìyosion» 
Cd it concetto di nuefto graa S»Muario . Qpefit «Iti» 
non fono che memorie, e doni dì Perfonaggi, e stisa 
SitRKi , offerti alia gran Madre di Dio j a per impe- 
uu «rMje tQM 'lioiTHìuuaw dfllc tr«u&J>c«yuMI , 
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fi per profegnìre, più ordinatatnenteeon facilii^ chia* 
rezza fa d' uopo dividere l'interno della S.CaU in dut 
parti, com'è appunto prerencemente div-ila. La. prima 
è del S. Camino cioè da quefio iìno al ttamezsa deli- 
Altare . chiamata parte del £. Camino , o Santuario > 
La fecooda dall'Altare Tino al itae della S.Cafa.ctùa- 
natft parte della medelìma . 

iLl pane del S. Camino k coperu ogni facciata da 
capo a piedi di lame di puriflìmO amento, le «ualtGkp 
no COSI IpefTc ed unite, che fembraoo.ana fota'laóMt 
ed un continuato lavoro , che n(fn lafcia' Tiutule aicn* 
m parte, ancorché minima delle 5. Pareti^' Alciuw po- 
che fono piccole , e molcillìme meszatie , e non poche 
grandi , pefanti , e di getto, ed aicune grandiilìme , e 
pefantiflìme in tema di quadri con adornamenti , ecor- 
nice dello flelTo metallo; quefle ultime fono pofle in 
ordine, e Schierate fopra , e ai lati della Nicchia della 
S. Statua, e le girinctpali occupano 1' intiera facciala 
di Tramontana , e Mezzo-Giorno . Nella prima s'ammi- 
ra il gran Quadro , e Voto di AleflTio , e Gafpaie Pe- 
retti Nipoti di Sifìo V. di libre ^oo. di argento ,^e nella 
feconda fopra- la Porta quello del Principedi Vademon- 
te di Lorena di libre ijo. Al l^o deliro della Nicchia 
Vi 'e quello di Marcantonio Colon;ia di non minor pe- 
fo, e valore. Sotto il foddetto voto Peretti vi^ la 
finta Porrà d'argento del Card. Magalotti lutti arabe.;, 
fchi di gettatraforati , colte fcorniciatute ricoperte di, 
lame . innanai alla quale t collocato il senufleffoiio pa* 
timente di argento del Car'd. Colonna . Sopra la defta 
Porta vi fono le dae Sc»ae d' argento genuflelTe con 
le mani giunte 1' una delle quali rapprefenta Tiberio 
Pignacelli, l'altra Prancefca Peretti Nipote di Siilo V. 
In ciafcuna parte particolarmente negli angoli , fono 
dìfpofli quantità di Putti d'argento quali a mezzo, e 
quali a tutto rilievo; quali a ccfello,, quali tutù di 
getto , e pefantifltmi , «juali nudi , e quali fafclati , e 
più d'uno adornato di gemme. Attottv) allaNicchia fs 
ne contano it. tutti d'oro purtlSmo , Uno in meiaO 
all' arco anteriore della medefìtna eoo un cuore fiam- 
Bncggìanca ia nano , k doqg del Co: Bxaiaer Aleman* 
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BO. E 4- t tacita rilievo de' SeremfHmi dì Baden 
I tre a tutto rilievo fono il primo nudo dei Principe 
ii Carbognano I l'altro ioiafciato dell' Imperatore Fer- 
dinando IL, ed il terzo del Real Principe di Savoji* , 
Li altri 4. tòno il primo pudo del Duca di S. Elia Na- . 
]>olitaiio, ii Tecondo infafciato di Sigìimondo terzo Re 
di Polonia, il terzo del Duca di Aquafpana, l'ultimo 
delfEIettoiale Caladi Baviera . Vi fono inoltre varie Sta- 
tue d'oro, e d'argento . La principale d'argento, ^ 
un'Angelo di libre ijo., che offerilce colle mani alza- 
te alla Sf. Vergine un Putto d' oro di Utre 14. dono 
^el Re Crillianillìmo Lodovico Vili, mandato in occa- 
fione della nalcita di Lodovico XIV, detto poi il Gran* 
ile ottenuto dopo anni di llerilit'a . L'altra del Prin- 
cipe di Condb, e la lerEa del Gciieral Daun Viceré di 
Napoli. Vi fono parimenti di argento Tei altre Statue 
d'Angeli con Candelieri , nelli quali continuamente ar- 
dono candele di cera , cio^ 4> aila grata dell'Aliare in- 
nanzi alla S. Statua, e due ai lati interiori della Nic- 
chia. 1 due più grandi pefantiUimi tutti dì getto del 
L'uca, e Duchefla di Laureazano, l'altre dì piePerfo- 
ne. Due d'oro di mirabil lavoro con Candelieri, lui 

Jiuali contimiamence ardono Candele di cera polti in 
uori al plano della Nicchia con bafette dì Ebano ador- 
nate tutte con Cifre, e fogliami di lallra d'oro trafo- 
rati, dono di Leopoldo Impetadore Auflriaco. Sopra 
quefli ri fono due altre Statue di Angeli uno a deflra 
eiìtto d'oro affai pelante indomato per oeni parte di 
varie preziofe gemme, che ofTerifce alla Si. Vergine un 
caore fimmeg^iante, entro il quale vi ^ un Lampadi- 
ao , che ard« fempre. Il fuddetto cuore ì; tutto tent- 
peflato di fpelììflìmi , e irolCnìmi diana«ti , e le fiam- 
.ne (otto formate di rohmi, dono dì Maria- d' Bile Re» 
cini'it' Jnghlireru Moglie di Giicomq IL A fioiSrt in 
faccii rie cotrifpoode im^ltro t «k* parimenti offerìfin 
nn -cuore, ma è tutto diargenroi ed il cuore folìimea* 
te d' croton csrona a capo, tutto temperato dì dia* 
maatì , rubini , fmeialdi , e molte perle orientati a^ai 
grolle, forma pariipente un Lampadino, che arde di. 
continuo, d«Qo di Laura 4>IartinazEÌ d' £lle PucbeiT^ 
<ti Modena Madre dcUft tnii$tt^ BgV9t * ELiCr 

^ ^ ■ ' * niniirj^rl hi, ( Alinoli-- 



RirpItn^OBO tnctia ivMitl U H' Stanti in ordine va- 
fo appefe iMaftie d'pi« padlGinp di diverge gran- 
ime, e dU>vOio erqnificOy te ^ua femore ardenda 
-fanno celtitnoniiiuia della pacttcoUre dìTOzione veiio 
U Regine del Ciclo dei DOutoti , cbe le banno a uV 
{rflittto abbondantemente dotate. Con dae di <iu^e G 
diftinff Violante Keatiice di BiTien tf*^ PrincipelUdi 
Tofcana . Una per cadauna ne donamo le Famiglie Bi- 
i'adonna , Papacoda, e Pìccaloga Genove!! , l«Fi^lgli« 
Riccardi, ed Oilandini di Firenze, la Famiglia Pisnu- 
lelli , la t^aniislia Palma Duchi di S. EÙa , la Fami- 
glia Torre* , la Citta di Macerata, e Fam. Sloizaco- 
fia di d. Cittìi, le altre ugualmente difpoCle rammeo- 
taoo la venerazione di SigirmoDdo III, Re di Polonia , 
c di Alfonfo d'Elle Duca di Modena, di Francefco 
della Rovere Duca d'Urbino, del Co; )abl«novvilti Pa< 
latino Polacco, del Piincìpe di Lorena di Vademuace , 
e di una Dama Spagnola, che al pari di alue due pie 
incognite Perfone occultato vo!i« il proprio nome . L' 
altra ben grande addimoRra la ifirozione di Francefco 
à' Efle Duca di Modena . La maggiore poi di tutte del 
pefo di libre $7. d'aro h una perpetua memoria della 
grazia da Dio riportata per intercedìone di Maria SS. 
dalla Serenifs. Repubblica di Venezia prefervata neU' 
anno dall'orribile flagello della PeAe, alle Lan- 

paae (Ulte liccome luole IpeJIo darlme divcrft la iff^' 
polizioni; , cosi non puoi renderli flabilc la deicfiliOOO 
della rilpettiva loro liiuaztone . 

In quella medelima parte fi confermilo alcune Reli- 
quie preziofanlente adornate , ed inlìeme dpni offerta 
«la gran Signori. Nel Credenzino fopra la porta ( ii 
^uale s fama, che folfe parte della Nicchia aiitica en- 
tro cui fu trovata la S. Statua ) li conferyano le Re- 
liquie. A delira è collocato un Semibullo d'argento, 
che rapprefenta S. Barbara V, M. il di cui Capo e cin- 
to di Corona d'oro tempelìata di gemme, e il collo d' 
una collana parimenti gemmata, che te-mina al petto 
con unaraghilTima, e ricca Croce. Neli:i fommità del- 
ia tella ha un'apertura con crillailo, dalla quile fi ve- 

46 l'intiero Cibato delia nede&nia Su»a * quello bdo- 



no di Dti' Arc*"'(Iuchefra d'AuRrìa. A fmìRia v'i «ni 
Scatua d'oro alta più <ii un palmo in piedi v:-iiiC3 di 
manto, ed infcgne reali, corona in capo, nelle mani 
lo Iceccto , il Mondo gemmati , che pola iopra una ba- 
ie d'Ebano con fogliami d'oro traforati , con crittalii 
nelle facciate lappretenta S. Ladislao, e dentro laba(e 
fi jonfervano fra gifmme alcune pezettce incinte nel 
Sangue del medcliniO Santo, dono di Ladislao III. Re 
di Polonia, e di Svezia. Fra quelle due un poco addi^~ 
tto fi vede un' altro Semibulìo d' argento di S. Gereu- 
ne Cotidottiere delia S. Legione Tebea veflito d' abito 
militare lopra una bafe d'ebano arabefcaca a traioii d' 
atgtnto con criffalli alle facciate. Entro il Capo vi a 
iì Cranio del Santo, e nella bafe, le Reliquie d' alcuni 
Santi fuoi Compagni. Dono di Poliflena Pernefìa Vlcg- 
Regina di Boemia, Sotto queflo vi c una rama di Ro- 
fe con foglie, tronchi, c tìori d'argento, ed in mezzo 
alla prinripal Rofa,vÌ e folto cridallo la Reliquia diS. 
Fofalìa V. Palermitana dono del P. Maeflro Calvanini 
Geserale del Terz' Ordine di S. Francefco . Non poco 
lontane b collocata la tazza di criHalio di monte lega* 
ta In oro colfuo coperchio, ed ornata di varie gemme, 
.cve S. Eduvige DuchefTa di Polonia , folea prendere la 
purificazione dopo eirerfi comunicata; dono di un'Ar- 
ciduchella d'infpruck. !n meszo fa vaga comparfa UQ 
pezzo di legno della S. Cro»s di GesùCrifio, chiufa ìd 
una Croce di criHallo di monte, legata in filagrana d' 
otO) e quefta racchiufa in nobiliflìmo Offenrorio d'oro 
« àve facciate , e di mirabil lavoro. La Reliquia fe do-| 
no del Card. Cibo Seniore, e l'OlIenforio del medell» 
no, ch'era d'argento, Sfiato anni fono^angiato ia 
oro d'alcuni Signoti delMeflìco. lafciato al Santuario, 
e oro, e prezzo pel medefìmo. Fù compito anni fono 
fotto il Governo di Monfìgoor Pocetuiaiii da Rieti già 
ticwernatoic vigìlantiffimo del Saotoàrio . e Cittk di 
J^reto. 



CAPITOLO tir. 

Ornamento della Santa Statua^ 

IK quefta medefìml parte, in metto della facciata à' 
Oriente fopra il S. Canino v'h nna Nicchia, 07' b 
collocata , e £ veneta la fi. Sntna della* Si. -Veigios 
'Laucetana intagliata a tatto rilievo in legno di'GedrOi 
opera di S.Luca EvanEcIifta, venuta inlìeme colla me* 
dellma S. Casa da Nacarct. Qjiefla Nicchia e compoHa 
di due Archi, l'interiore c piii grande, il pollerioie pi^ 
piccolo, ambedue con Tue impoSe, pilaltiini. e cornici 
framerzacc da un piano proporzionato , e va a finirà 
enn un concavo, che riceve la S. Statua. E' coperta 
tutta di laflra di purilTim' oro con lavori a cefeilo di 
arabefchi, e fcuJetti di diverli emblemi allufìvi alla 
gran Madre di Dio. il primo Arco, il maggiore ^con- 
tornato da cornice, ed arabefchi di oro , che formano 
l'Arco, rimpofle, e i Pilallrini . Il fecondo minore , 
k ornato di fafcia di lapislazzoli , con arabcrchi , e ren- 
detti d'emblemi foprappoHi, e per impone, ed in mez- 
zo ha alcuni Cherubinetti fra nuvole , e fra fplendori . 
Il concavo ii fatto a fpefe del Santuario con voti d' 
oro, e d'altre cofc non fcrvibili. Il fellone di lapislaz- 
zoli fii donato dal Card. d'Augufta, e tutto il rsfio, 
quafi dì 100. libre dalla Famiglia Palma Anois de' Du- 
chi di S. Elia Napolitana , e particolarmente dal Duca 
Franceico, poi motto Sacerdote della Compagnia diGe* 
sà> Nei due lati della fommita dell'atro interiore vi 
fono due Cori d'oro ornati di groHi zaiSri , e diamanti, 
che formano alcune cifre, e'^eroglifìcì della PrincipciTa 
Madre l'uno, e l'altro del Figlio Principe di Baden . 

Entro c|uefla ricchilfìma Nicchia fi venera la Vergine 
Lauretana. Ella ha avanti una grata di argento, chia- 
mato il guardinfante, che dagl* omeri infino a piedi la 
cinge. Si copre quelìa di una velie affai ricca di ricamo 
d oro, o d'argento, fralle molte a qnefio effetto do* 
nate da gran Signori, folla quale fi fermano ordinata-, 
mente le gioie, che formano 1' adornamento. Effendo 
moiriilime quelle i;ioÌe, del valore delle quali , a giudi» 
■io «lei fik tcceUcBEl PiofeObri , k difficile cola il foi- 
C 1 . auiM 
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Diarne nna glafTa idei, fe ne tccennerinno foltanto It 
raasciori , equelle principaitnantechein loncananea fon» 
le pì6 vilibiii. Le due corone d'oro l' una in capoalU 
B-Versme, e l'altra ìd quello del tuo Divin Figliuolo 
riccLe talmente ii (roCTilTitni diamanct ; che appena lafri^ 
no diftineuece il metallo in cui fono legate, tono dono 
del Ke Crìftiantdìino Lodorico XIII. Il, ceicbio d'oro, 
fra le cerone, e la fronte della Vergine , ornato di 
iìeile framenate da cationi di diamanti , e grolTe perl^ 
orientali , dono dell' Infante di Savoja . La PrincipelTs 
d'Armfladt , donò le due grolle perle legate in oro , che 
pendono dalla delira del S. Bambino , ed i due puliìni fotto 
nella medefìma dcdra l'uno contornato di rubini eoa | 
Smeraldo in mezzo , dono della Famiglia Rorpigliofi , e l' | 
litro con amatilo orientale contornato di diamanti , ed 
uno fra gli altri grolTo a fpigbetta fermato foprailfud- 
detto amatiflo . della Duehefla Salviati . Nella finifìra 
mano ha egli un mondo d'oro fmaltato di color celefie, I 
contornato di diamanti , nella lommitk con Crocetta 
compagna, dono dell'Arciduca Leopel^o d' Aultria . S' 
«mmita in retto della St. Madre i tre grofli fmeraldi 
della gran Principeffa di Tofcaua Violante Beatrice ii 
Baviera, contornati d'altri minori, e queSi da diamanti 
con nn' anello a man fede compoiio da un fol rubino , 
con cai fu fpefata dal fuo gran Principe . Segue fotto 
l'ornamento da petto lungo piiì d'un palmo, e largo a 
proporcione , compollo di moltiffimi grotfi diamanti , la» 
bini , fmeraldi ,che fu ornamento Regio d'Anna di Neo" 
burgo Regina di Spagna Moglie di Carlo II. , e dalla 
medelìma poi offerto alla Regina del Cielo . Altro or- 
namento d'oro da petto compoflo di Diamanti, di D. 1 
Diego Ribat d'AlcaKi, il quale ha fopra un picciolo 
fiocchetto, ma di grollfì diamanti, della Famiglia Bar* ' 
berinì . Seguono altri preEiolì giojelli , e croci. Una 
bottoniera dì jS. bottoncini , e ni. alamari d'oro di 
setto , nei quali vi fono 6on, diamanti : dono della 
Moitlie di Filippo IV. Re di Spaetia, ii quali alamari dì« 
Inaiti fra loro ìbno gaiancnte Tpanì indolfo alla S. Sta- 
ttia, otainonamaiiietaoralnDn'altn . Degnadi ammì> I 
taaione^ MGreca d» I>6au aflàl fiinau > c vaga I cota- 
■" , ' ' ' ' . j ■ 
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pofl* di S.grotn , fl 8. piccioli [irplenJeml purifTimi biiU 
anti : donata da una iocognica Dama Tedefca . Meritano 
:uttz t' ofl^ervazione altre due Croci , una dell' Ordina 
Teutonico, l'altra dell'ordine di S. Martino, ambedu 
;empeflate da una parte di brillanti , e dall' alcia di ru- 
bini donale da un Prìncipe di Baviera Gran MaetirO 
dagli Aeflì ordini. Sonovt dìverlì altri eiojelli , fra li 
quali di maggior comparfa fono quelli dì diamanti, ed 
altre varie gemme del Card. Ottoboni , det Duca d'Ai^. 
ce , e del Card. Nerli . Miro giojello tutto carico di 
fmeialdi in tavola, contornato di diamanti , ed altri 
Smeraldi a perelle peodenii donato dal Cird. Ludovico 
Portocarreio . Una Croce d'oro con grofTo diamante <U 
tondo in mezzo, ed altri is. iotortio, ed a piedi tt^ 
pendenti a {occia iono del Principe di DietrifichOaìiif 
Altra Croce d' oro con ii. gto(lÌ diamanti , dono det 
Card. Spinola. Un Eiojelló d'oro ovato, e nel maz^ 
un %ro{io zafiìro contornaco dì )£.diamanti poClì a tre 
ordini dono del Conte di Pegna Aranda . Due Croci 
VefcoTili una del Card. Maicfcotti dì diamanti, a l'ai/ 
tea del Card. Cotfi di lubìni . Una Croce dì S, Giacomo 
contornata dì zaffiri , e diamanti , dono di D. Micbely 
delta Tuente Decano di TruQìIIo nel Perù . Un |iojello 
A' oro fmaltato , che figura una Corona di Spine , nel 
mmo evvi una Colonna , ed tuia Crocetta a piedi tat- 
to contornato di 157. diamautì . doso del March. Scir* 
Napolinno . Altro eìójelio d'oro caitaìtodlijt.diaiDai»- 
ai 1 col ritratto ddia Regina Maria de Medici Doqatri; 
OS . Una Croce d'oro di laSrì contornata di d^amiliiia 
donò il Qudioal d'-Acogna , ed altra di brilltoti doa» 
aeiranno inC il Gaidin, Serbelloni. Dae Cuoti Xi»9 
uniti con Corone llettoralt , e cjfre , tutti contornati 
di diamanti , f zaffiri donati dall' Elettore di Baviera « 
che fu poi Carlo VII. Imperadore . Due Occhi fmaltati 
al natante in ladra d' oro , contornati dì 84. diaman- 
ti, con nalTro di }4. , dai quali pende un Cuore d'oro 
guarnito di is. groHi diamanti , quale aprendofì modra 
l'Arme , e il Nome della Donatrice Criflina di Savoja <■ 
Altro gioiello d'oro , con groffo rubino in mezEO, in 
forma di cuore contornato d^ 149 . diamtnti k dono del 
Ciidittle Alberto di PoloBia. C4 £* 
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E'queBa la fincera éelcttzionc delU Gioje più prop 
xiofe, che attualmente adornano la S. Statua lalciandt . 
di defcrivere le molte altre benclib pregitvolì a folci ' 
oggetto di non Itancarc il leggitore con funga , e fa- 
perflua narrazione. Prima per altro di pafTare all'altra 
parte della S. Casa fa d' uopo porre in villa quanto in' 
quella prima parte di particolare li conferva. A matto 
finìftra del S. Camino vicino alla Porta, vi tòno duecre- 
denzini , l'uno fotto l'altro. Si conferva nell'infeiiorc 
una delle S.Scudelle , legata inargento colla cuflodia dello 
tìeffo metallo, nella quale li palTano le acque per gì' In- 
fermi , ci fi toccano le divozioni , e lì d'a a baciare ai 
divoti , e confluenti . In qaello di fopra entro una cafla 
d'argentoconfuoicriflalli per ciafcuna. parte, eadornata 
di varie, e molte genime, dono del Cardinal Moncalio j 
Nipote di Siilo V. lì conferva una Velie tutta telTuta i 
in lana, che comunemente chiamiamo Gamellotto , di 1 
color rollo, la quale colia S. Casa fù trafportata da ' 
.Nazaret, e trovata indoffo alla S. Statua. E' fama che 
quella fia la Velie ufata dalla Ss. Vergine tra noi vi- 
vendo. Da criflallt lì vede, e iì riconofce chiaraments 
il colore , la materia , e la polvere penetrata , e lopra 
di elfapofata, fenza alcuna tignola, oppure alcuna om- 
bra dì Toditura . Sono 498. anni che qui fù trasferica 
inficme colia S.Casa. Tutte le altre moltiffìme Velli , 
cbc It dìfpongono indoflb alla S. Statua , doni di gran 
Signori , ricdiilTime , c forti , elfenuo cofe corruttibili j 
£ corrompono, peiifcono» quella dtfemplice lana ,coii 
polvere , per tanti fecoli ancora intatta , fenza tigoola ; 
4en ilixfi ch'Elia Mù2 qùalche |>fetoctdn Copu deU 
«lir?. -, 

C A P. I T O L O XV. 
Onutmenta dét refi» dell* SANTA <i4SA . 

DAlla patte del S. Camino già defcrim pofliamo all' 
altra detu della S. Casa. Incomincia qtvQa dal 
fraraeEzO'dt Imbo, al quale inunsdiacanieitte appi^v- 
, r Altare , a' cui ferre d oinaroento , fioo al fiiie oeils 
OMdefin» S. Gn8. Qpelto framef»» qppor «volato . I 
stw birai» 1« divi£oof b» tre «patnn -eoa fne ferrate^. 
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Qpelli di mezzo i grande di fìsura quadra : di' larghés- 
za a paragone dell' Altare in modo, che cKiunque, ed 
in qualfi voglia Tito fi trovi in S. Cappella può godere 
COmodaineme S. Statua, e gì ornamencì ii facci^ 
'iair altra parte. Le laterali lono pui piccole, e forma- 
no finefiiinij e fotto hanno la loru Porta, per cai ft' 
paffa da una parte ali altra . Incjicre e adornato di.cori " 
nicione, e da capo a piedi e ricoperto di lama d'arg«n-' 
to non vedendoli in alcuna maniera il legno. Sopiaciar 
fcuna Porta vi è lo Stemma, e lotto quello un cartel»; 
lo col nome del Card. Ftanceko Diettichftein, per ot--. 
dine , ed a. fpefe del quale fu fatto quelt oroamento fot 
pra le ;oo. libre d' accento - Ora l'apertura lii.me&Ea 
non lia più U fleffa forma quadrata, ipeicMt.^toar» l%a*y ' 
tìeo quadro vi fi innalsato un'Arco, clie reifdenaoii i 
più alla fa maggiorióeme diflingùere, .e godère i MO' *\ 
ziofi doni collocati nell' altra Vatte- Fu fatto quefiTlj» 
co l'anno ij6i.'cog\ì ateenii lafciaci da impiegarH en- v 
tro la S. Casa dall'Ab. Sciare Nobil Sacerdote fraace-i ■' .ti 
fo. Monfisn- Giovanni Potenxtani allora GovcrI)atòrC 
HÒlHegolii in quell'opera così «ni ve»faifnen te aiu» ira- 
ta, e lodata. In mezzo al t«>to5-Atco vi e rjj«ytatò un- 
cartellone parimenti d'argento fotmato grazìofameiite' * 
da nuvole , ed. abbellito da fplehdori doiati , nel di cui 
piano fi legge in lettere-di getto, e dorate lo fleflofa* 
luto che fece l'Angelo Gabriele in quella S. Caia alla , 
£ran Vcrgiae : ^ve grafia piena , e fotto vicino alla 
derrata vi fono due Angeli ieUa Famiglia Barberi* . 
tu eoa córnucopj fui «uaii ^riwo t fiaccole ii libra ji_ 
io ieià{cuDa.Fefta ilella t^oma,, VtÀommeaw dea. , - 
Altare % (ofniwQoH'asate, dtaf pii oiientalt ■ «Uwisla^'- , 
Tioli di aasravigl't^o Uvorp» ri^ua4F>CDr« . ^eH 

pttti'petto a l^lìiA d'argento,- n^le dpe JajKuli vE fo^i ^ 
ti» a ihtszo rilievo |tl Stecflmr ae Medici gian Qiiclg - 
ìli Tòfcana', c in qoella - di mezzo patìnnemi a tnezso ^ 
rilievo: il Aià Q^ca Colino ,11. colie mani giunte^ ed. , 
Oriuiw^lb 5as?A- Magione . del qu^Le quella G^peodo ^ 
adorniitugàtO fu iwìi. Ai lati interiori d^l medefiifiQt 
AUstte vi Cwto eadcelli d'argento eoa fuoi pomi. - 
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, ^itite , e fra quefti ernametitt ìchinfo l*iiitii!0 Altard 
ee'S. ApoBoli venuto colla S.Ca«a, il quale coll'aprir-n 

'. , fi aa fporrello nella tiquactratuta di Aiezzo fi fa vede-' 
■e. Egli fe compoflo della fleifa pietra tenera, che noi 
diciamo tufo, della quale fon fabbricate le S. Mura. 
4nal pietra |)er6 k alquanto pià alta della.no/1ia , ed 

* ìn^oale . 

< ^ In quelli pa^teancora, ri fono Reliquie , e doni . Qnir 
vi ii mirano intorno (e S. Mura icoperte , e nude . li 
! ■■' ^nallj ^encÙnenilcorfo di cinque fecoli , liano prAntit« 
) ^all'nolliito , e fìteciopòpoio,e da quel^ocontinuamenEe . 
'' tOcAte, e baciate; tuttavia fono intatte) ed intere, c 
' /ifaflengoiio fenza alcun fondamenro, m appt^gio. Nel 
- f M. Muft» volto a Mezzo- Giorno ,vf è appeso il gran 
' QpadrO^ tutto d'argentò, e di getto, equafì t tutto ri- 
^ liiyp I con Aia cornice , di Ranaccio Fàrnefe Ducaci 
Parma -àn atto di porrcHt'piÓpnoFiglìi^iotm la -proto* 
^ "Clone del^ Vergine liberato da una m^ttU> Di- 
f iiMpetto nell'altro S. Moro « Ti^lBORtaiia vi è Iol!a~ 
; . ' ifiendo-Armari* del medelìmo Duca di libre soo. di fino . 
. jLtgaaiiJ il qbate -fbrma'Una T"biuHt con colonna ,, ca^ ' 
'fletti y hiSt, e tiiAiAAO' quali tutti dì rilievo con altri 
* . ,' KdoraitDeotl d'atchitetturi^ di figura, e Sacri Mifierj.. 
«arstigUofaiuenttf lavorati . ' Qyì dentro all'apriHì d 
tifla grm fi veda il. pìcdplo Airmario fatto ctd & Ma-- 
tor, ia cai fe.'f^mft , chsrla Sa. Vergin»vi tene& la S.; 
Nbijt , é i'S. ApnSoli r Eucwiflìa . Si conÉervano ota ' 
■ - ael medeJnno tre facr^ ScudeUe fatte legare ia Oro dal 
, , Cir>l> Saodotml , co^ quella che la jprina voln .dalCoa- . 
> ^.go fn,;))otta(0 in ffpagn«. D^e hanno la figura dì Cìo^. 
* tote, ed ttna di piattino piano . Cosi aderbate fi tengo- 

• ao lacchili in urna d'argento pefantil^aia <li getto, 1 
L donada dal Pttnci^ Ferdinando d'Alcali per cal^onlHtv^ I 
^- ' -QjiiM di fotto , entro una cailettk fariineate d'at^eoto 

.iì confervSno le fìeiletce dorate ; fiaccati! dall' antica - 
- t^ifiito della S. Casa, ed un pezzo di Tavola Sei nie- 
^elitno avvolta in.un fetino- Il mirabii il è , che que- 
, ito Aquario ha un (ramezzo di tavola tutto d'un pez- 
,. ' «<l fino al fondo , e fi vede eifere flato poflo nel fab*- | 
'■^ctG»c£ U jtaarft, 9 pare, in tanto tempo agii ta nem» : 



meno «n feRijo di corruzione , o Sì tarlo . Poco (otto 
VI i appefo nn cornucopio d'oro granile, alfai ticcOf 
c di esresio lavoro , coi compagno nell' altra del S. Mu- 
ro in faccia nelli quali continuamente ardono candele 
di libra , dono delia Gran Ouchella D. Maria Maddale- 
na d' Aufiria . Nelli due S. Muri di Tramonwna, e Mez- 
aogiorno vi fono tre braccia per cìafcuno con fue pa- ■ 
delle , il lutto d' argento dorato , nei quali ardono car^ 
dele di libra nelle principali fette della Madonna , dono 
del Principe Tommafo di Savoia. Nel muro volto aà.' 
Occidente fopra alla Fineflra fi vede il Crocetiflo anti» ' 
co , Gfcjadro dell' Altare de' S- Apoltoli , opera di S. Lu- 
ca EvangeliCla , come altrove fi diife. figli è una Cro- 
ce fatta di giolfa tavola di C^dro, Copra cui vi b di- 
pinto il Redentor Croci&lTo con 4. cl)i«dì . Nel fine dt 
ciafcun bràccio della Croce vi fono dipinte due fìgiirj£, , 
cioc nel deliro la Ss. Vergioe , e neli' altro S. Giovanni 
Evangelifla. E' ora i)ueRo circondato da gran fregile 
cornice d' argento con tre gran Statue dello ileifo me" 
tallo ( ciot iDpra del Padre Eterno in atto di benedire-" ' 
colla defira, c rofténéie il Mondo colla fìniRra; ai lati 
due sraod' Angeli , efae pajono Tofienere volando lafiran v 
Croce. Tutto l'onamento afccnde alibreìoo. d'argen- 
ti: done^ del Pfincipe Taddeo Barberini. Ancora laFif>' 
Delira ba ti* fot' onumcNto d' argento , ciofc ni» corni- . 
•e ^ foot pia^ 4ooata dal Duca Gaetani. QyV ft>tt* 
'Bd' turinieiico a* tmmira. l' antica Trave, eha tr* M. 
faceto di vaiti* S. Caai', ara polla non fi n come . é ■ 
jiaio dello fieflo pavimento, la quale •pfemutt ooHoR*- 
re dappiedi dell' affollato popolo , . bencM fi |ilH»att|i';4l 
pavimento di .otarmo , ella non fi cenfuma , ' ita trefioé 
■nCiUita, fènza tarlo, ed incorrotta per tanti fecoli;So*,- 
Bo appefe ed affollate attorno le S, Mura 47. Larapada 
■i'ai^ento tutte dotate ad ardere continuamente, ed ih 
maao vi ^ un candelabro d'argento di «g. libre don'aWf 
dall Eiettor Guglielmo dì Baviera, ed una gran Lam- 
pada donata dalla Famiglia Rafponi . Nella parte del 
Camino ai Iati, ed innanzi alla Starna fra L^mpadt; d 
oro, cornucopj d'argento, ed in altri pcbzÌ ardono al- 
tri aj. lami a o{lio,-come gli altri dotati. Fra dentro 
-, ' > . . ; d-fuo^ 

> • ■ . / 
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e fuori attorno U S. "Casa aroooo contioiiafnente 94.1 . 

Limpide d'argento prefcindendo da quelle app?feavan-t 
Iti [eli Altari della Chtcfa , dei quali ne daremo difltnczi 

la Relazione , allorché ridotti tutti a perfesiotie cOn 11 
> tnidvi Marmi verranno ili eflì Ilabilici li altri ri fpetrivi' 

C^dri dai Mol'aici . 

CAPITOLO XVt, 
tiululgetize , t PrìviUg} coneeduti alla S. CASA, , 

TUtto il Mondo Cactoliio f\i fenpre afteziomto , e 
dicroto di quello gran Stntnario: Oltre i presiofi- 
doni , come finora .abbiam vedilo , non vi GìfÉl , e 
Xito^o-'così fconofcimo , ^diabjetio, in cui non'Jìabo 
innaJaate Chiefe > e Cappelle , o A Itati almeno allr M*- 
Jennx di tomo. £ queflo non foUmente nells-noftra 
Entbpa , ma fiAo nill'Indie, enei Parastui .CertatMon 
la fantitk del' luogo confagrata> Con tanti mifietj , ifra- 
«farito con tSntl noii pià allora iwdatr pfodig] , divina* 
, mente tonter^ato t\ l[inSo>t«D^Ot ^ IJ^ Mgiow prilli- 
' fAt. di 'titi|ie'« fe utKa moltitùdinft di g&nte> e dfcit*- 
re uiA divoz«»i» ed tffis^ iì tmiwfalei -dopo quefl* 
pet^ 'cenuibuito naoltA, «.ià ógni conpo la viiilao- 
ta, del Sommi Ponteftci. s fìcctiine il bonio Salmcove 
t)oi "Vivendo tvoa Volila- fua Abifasione {antificaitt 
- «aefla povera -fSasa i e ì S. ArtdtoH'dopo F AfcenfìiDoe 
•ICìtlo del cnedeSfflO, ttreMloll confacraUj' vidifp«n- 
.Avaoo ai- Fedeli i temi delle divine grazie ; ceA i S. 
pontefici fuccelibri di queili , e Vicar; di quello i non 
•elTaiono mai di eccitare il Popolo Crifliano a quef!o Em« 

e Ilio di Benedizioni celefii con difpenfarvi i celelìi Te- 
ri f dei quali fono rimafle in loro mani le chiavi . 
Fin quando la S. Sede era in Avisnone B^ed. XII. 
fu il primo che nel ij4i> conceUe Indulgenza Plenaria 
nella S. Ca$a moITo dalla divozione dei Recanacefì» 
'mcntre-le fabbricavano anorno IaChiefa,<be poi, co- 
me fidide, fa ditfattàjwr oHinc di Paold IL (i). Ri* ^ 
■oraat* pot in Roma.Urbaao VI. certificany'M Vefco- 
Tp'di Rccaoati dcUs prodisleiGl fiimmCf cbe Mevan» 
- - . - ••' - ' .■■ fcen- 
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Scender dal Cielo, e porarJì fopra èl t!tt alli S. di Set- 
tembre , e della rivelazione fitta all' Eremita Paolo ài 
Molitorio, concede in lai giorno a chi la vifìtafle In- 
àoifi. Plenaria . Poi aggiunte quelle concedute da Gre- 
gorio XI. alla Cattedrale d'Ancona , che lono le mede- 
jime concedute a 5. Marco di Venezia da Aleiìsndro 
HI. per'la Fella -deli' Aiccnfione del Signore (i). Tati 
Indulgenze per eller di fomma conlide razione tùrono 
confermate da Bonifazio IX. e prolungata la lOro da. 
rata a tutti i tre mefi di SEttembre , Otiobre , e No- 
vembre , dopo averne conceduta un'altra particolare 
pel d'i folenne della Nunziata (i) . Anzi Martino V. per 
aumentar la divozione de' Popoli ancor lontani , termi- 
nato che fu lo fcilina , concedi ai Recanatefi la facolti 
di tar le fiere ne' i uddetti tre meli , come dalla Rolla t 
ad laadem, gioriam, hoKOreat Laurtiatiit Vngìnis 
(ì). Ed inoltre tutte le coneedute-dai iuoi Predecelio- 
ri riconfermò Niccojò V. dopo aver arricchita la S. 
Cappella di prefenfi degni d' un Pontefice , eonfideran- 
do l'egnalato i] giorno della Nunziata l'onorò anch'efTo 
di molte Indulgenze (4). ■- 

Paolo II. comesfi b detto , liberato nella St Ca^peltt > 
<lal mal contagiofo , ed ivi forprefo da placide fenao gli 
fa paiefata la volontà divina del Tuo innalaameitto 'M 
Pontificato nche dall' evento fi conobbe efTer^ata *«A ^ 
TivelazioiWi ed' egli flelTo lo confefsò nella ^ ^k)!!»'* 
Oh ihapta ftUptnHa miracula , qu^ ibìdei» tjufdfi» 
,Atm* Virgmis opera apparent & nos in perfùnam nf- * 
firam exprrti fumits &c. Cj) . Innalzato dunque al Po»-" 
tificato , oltre la fabbrica del gran Tempio intraprefa* 
e quali compica 1 arricchì di copiofe Indulgenze 
Concedi a chi viiìtalife la S. Casa Indulgenza Plenari* 
in tutte le Domeniche dell'Arino, nelle Felle della S».< ' , 
■ Vergine , ne' giorni della Settimana Santa , di Pafquttì .- 
Pentecofle , del Coipo del Signore colla fua ottava-*. 
AsEÌunge il Serraiii , che da Paolo II. At Side IV. , -e 

• , da , 

(t) RfVn & 9. T«r{. I. t. t. ai. (a) tj. Nòv. 
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da Giulio H. COR Boll» particoUie'. neltft fUa S. Gat»^ ' 

furono concedute quante Indulgente fì>no mai per.taic^ 
Roma (]}. Toife II Santuario, i' fooì Minillri , le iQb^ 
dalla giurifdizione del VelcOTO, e dal donùnio di Re- 
canati , e lo accoire fotta It fuA^ptoteKioiie , idellà S. 
Sede, e dei Ss. Apoftoli Pietro, B Paolo , eOBcedenJo 
ai Sacerdoti dei Tempio la poteSi ii fffolirere^a cali 
riferrati ai Vefcoso, ed alla rtjedefima , S. Sede .. Noit 
minor cura ebbe Siflo IV., il quale neil'anrio 147J, Ur 
ce coprire la fabbrica del Tempio , e confermo I Indot- 
genze dei fiioi Anteceffori , concedendo un' altra Plena- 
ria per la Nafcita della Ss. Veriinc, forfè pcrchi ancO- 1 
»a duravano in tal tempo a vederli le prodigiofc fi^iw 1 
me. Dichiarò inoltre un- Vicario per to fpintiialp ed 
un Governatore per il temporale con 8. Cappellai p« 
■ il Divin culto , c per udire comunemente le (Joateflìo- 
ni de' Pellqtrini , con facoltà di poter loro corntnMcan 
qualunque voto fuori di qaei cinque alla S. StUe t^ 
fervati . 

Ne) 1J07. Giulio II. confermi, e;rinilpvò «ttte le ' 
Indulgerne allora concedute , incominciando u qi^« , 
d' Urbano VI. e di Martino V. terimnaiido con on «-* , 
tra nuova Plenaria per il giorno della Nunsiatt'. Efiep» 
tò nuovamente dalla tiatiii'aioae dì Recanati 11 San- l 
tuario, colla Terra allora di Loreto, dichiarandolo fup 
Sacello , e Pontificia Cappella , e tutti i Minifiri dieffo 
familiari, e commenfali del Papa." Due w>lte vifitò U , 
S. Caia, nell'andate, e nel ritornare dalla Mirandola, 
dove però l'illefo l>er miracolo di Maria Ss. 1-oret. da 1 
«na Bomba ; la di cbì groffa pefante palla egli fleffo alla i 
fui pref««a ffc appendere al S. Muro di MeBzpg. , ove 
ancora prefeniemente fi mira (i). Leone X. nel ijjj. 
nella rofptnfione generale dell' Indulg. diemarp rimanere 1 
nel loro vigore quelle del Santuario Loretaoo* MM^Son.l 
mova Bolla le contermé, e aggiunfegli le Io«uIg«i« 
delle fette prifici^ali Chiefe di Roma , rtìSisaiofì Mtt 
Altari nel Tempio da deputarli dal GorflMatore, ed al* 
tra Pleoaiìt-ndia S^ni A d^& 'Natale. Inoltre Kai-> 1 

. ■ V ■ ■ **" 
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ìò UieSòU toUt^oM ii^fi^; vi flibUìdsonìcMi, ' 
vianlìoQdMe, eà alt«i lacri Mtaiaii.AacOKtò il Pon- 
jficatO' di Adcikno IVi f^AÌF si btote, di un' anno . folo 
iure coHe iffenDOfe dTpfeflìoni nella ftu Bolla, e con-, 
emù ideirindulgenEc , e Prirfl^ fè palela la {aa di- 
'OEÌone non ordinaria (i). 

(^ale lolle quella di Clemente VII., lì fc redu^a in 
<ìà occtiìoni , la quale patre, ch'evolelTe.fuperaHinon 
olaneme .quella di JLeme fuO' Rretto Parente > ma di' 
otti i fuoi.l>fvdecefibii. per aceectttlì deUn 'teiì-' 
b delle Tfasbudoiii fpeA-a Terfatta, ed a Nizateif 
rovata ìncdntraflabile I» verità, a perpetua memori» 
rdinò rifcrniontf da inciderli io marmo negli oroa« 
i^nti ffleriori delle S. Mura. Per le gtan cofe ordini-' 
e, e fatte e%ntre , per l' accrqfctmento de) Pririleg). 

cf>nfermazioni delC ladutgenxe, Tìen chiamato da|u 
lorici Loretant , // gràn Ciminlt^ Paolo ìli. nel lyjjV 
rriccbì' il Santuario di nuove 4odalfeBK :- fondò nrf 
eminario dì Giovani , cbe cannileTO (odi «Ila Mt^' 
re di Dio, e profesul l'adornamento de' marmi .-^f^a* 

0 I!t. nel i;;4. informato, cbe i SacardotI della Chie" 

1 non eiino lafficienti di numero per udire leConfef* 
oni de' Confinenti-.^e Pdlegnni , commife a S. Ignaaio , 
.oiola , che nandtfie * Loreto per ajuio di quelli àH 
uni fosgeni della fna nuova Religione , ne fped) 14. , 
he'poi nel Potitificato di Paolo IV. furono accrefciuti 
ino a ja. it» i quali molti di diverfe nazioni, tutti in 
ualitb di Penitenzi^tj Ponrificj , in luogo de' quati dopo 
a foppreflìone della Cempagoìa: di Cìesù tono flati dv* 
inad li PP. Minori ConveatuìlW Pio IV. fece col« ' 
3care nelle Mlwbie lè Sibtìle. e f i^feil, amefeVli 
acerdtid, fondò il CoU^io ^ella PetiiHMiteila afle^ 
nandoli lendite iffai coi^tùe t confermò tane le. In* 
ulgenséi ftndò' ilCoUegio Illirico, e fece traduf^4 im 
Ito Insoc it bteve, wl anticbiluoM lOoria dellat&r 
lata dal Toeanano, le quali.^poi foroAe ìdgì/« immar* 
li , e difpofie nei Pilatlri dello Cappelle delle navate . 
kwccdè-aiKora l'Altare privileKiaco pefìDef«iti,«>ii 

, 1« ■ 
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le ileffelndulKcnge, ePrivilegj d» quelle dì S-Cfegoriq 
di Romai e fitialmeiice iteli' anno 157$. , un pleniflìoio 
parcicolar Giubileo come ìt paffaH) ìq Romi, per iiuelU 
che vilitaHero la S. Casa (i). CleiBente Vlll-dopoavèr 
conceduta Jndulgrnza Plenaria quotidi^nit perpetitaltì 
fece porre la breve illom delia Traslazione ordinata , 
ila Cfemente VII. e jSermeffu ia celeljrazione della tefta 
iella Tiaslazioue ai 10. di fJicambre. Paolo V. coUa 
fua celebre Bolla vieppiù contermò , e refe chlarirTiim 
i Privileej Loreiani . Fece'inoltre innaliiarè due nobi*. 
Illlìcne Fontane , l'tioa nella Piazea del Tempio dettf 
della Ma.ioDna , i' ^Itn in quella di Porta Romana det- 
ta dei Galli ornate tutte di bronEÌ , e marmi. Urbana 
Vili, riconfermò la tefta della Traslazione ai io. Di- 
cembre ciin un Breve particolare nel 16}». dilatandoi» 
ancora a tutta la Provincia della Marca. Innocenzo X. 
r anno Santo 1650. dichiarò con fua Bolla non fofp^n> 
dere in modo alcuno Is Indulgenze Lauretane, n>3 U- 
.Iciarle nei loro pieno vigore. Alellandro Vili, inviò 
dpnativi alla S. Cara, e parclcolarmente una coltre tel> 
futa d'oro, la qnale l' ei'pone nella Cliiefa interioriHer.- 
■te fopra la Porta maggiore nelle maggiori Soleflnitif 
dell'anno. Clemente IX. fece porre nel Mariirologin 
Komano la feOa d^tla Traslazione ai 10. Dicemb. Laa^ 
reti in Piceno Tramiatio Alma Domus , in qua Kfriw»! 
earo/aaim »)< Cj). Clemente X. fece ripulire laCliìi- 
fa, edificare il Cimiterio, e racchiiiders entro AiniaTj 
U aobiliOìàii VAfi della Spezici la l'i S. Ca^a. Egli an-. 
■oca nej pubblicare Tanno l'auto 1^7;. dicliiarò] e l\a^ 
■fciii I indalgcnze Lm-etane (4). Innocenzo VU. appro- 
V6, e cODcelIe la MelTa propria, e l'Offizio della Tra- 
tìxtìoat colla breve Illotia della medelìma nella fella 
.leeiòitr. Oaiss ancora. ii«Ua Bolla, dell' ereEione- della 
OSO» Coittl<e^ioiv U>teuo« scl- Bovernp'del SAuciMf 
fio ÌDiitet»M' I^otettOfc Uh E Jraalióeote- ampliò U 

, ■ eie- 



• Bari. iot. tit. {•%) ScrrMgt. Martyrol dedie. (3) S. R, 



Clemente XI. mandò doni si Santuaiio, e particolar- 
mMite ì fagli Arredi per accompagnare il Si, Viatico 
agr Infermi , e concedè alla Citiìi dì Segna in Dalma- 
zia rO£zio,% U Mella della Traclazione per li jo. 
Maggio , e poi a cucta la Piovincia di Carniola (i) . 
Benedetto XIII. dopo aver dicliiaiato I' anno lanto 
1711. ilabill le Indulgenze Lo reta ne , concedi la Meffa 
Cd OfEzio a tutto il Dominio Veneto, alla Dalmazia , 
ed allo flato Pontliìcio (i) . Nel 1718. innalzò 1' Infi- 

fne Cattedrale di Loreto in iBaJìlica , dandone ogni 
egno d' elJa , cioè Chiavi , Confaion , e Campana co- 
me te Patriaicali di Roma (}) . Clemente XII. dilatà 
la Mefla, e 1' Ofiìzio della Traslazione al Dom'nio di' 
Buchi di Parma, e Piacenza , e poi a tutti i SiKiditt ' 
del Re Cattolico infmo all'Indie C:^) . Benedetto XIV. 
oltre a molle grazie , o confermate , o concedute alU 
a. Maggio 1750- SEgiunfe anc«ta il peimelTo di recita- 
re , in giorno non impedito 1 una rolla il mefe netlit 
Sdlilica r OfEzio fuddetto delia Traslazione . Clemen- 
te XIII,, che da Prelato, poi da Cardinale Tempre nui 
Diolirò una teneriJIirpa divozione a quello Santuario., 
col farvi le funzioni Epifcopali , le Communio»! Ge- 
nerali , e r aniflenza alle Proceflìonì , innalzato alla 
«iigntih Pontifìcia non ne moArò minore col governo 
elTo , e col dono di un Calice d' oro , d' ammirabit 
lavoro di S. libre, e 3. oncie infìeme colla Patena del- 
lo fteflb metallo: con ordine precifo, che fe ne facef- 
feufo per le principali folennità dell'anno, e periCar* 
«Unali , che celebrano in S, Cappella , e pei attti 5»* 
cerdoti rieuardevoli . 

C A P I T 0 L O I V I I. 
Ld S. CASA drwotMmente tenfervafa, 

SE beo fi lifiette a foefts Sauof.&lijtnionr ^ InpoT- 
£bile , che Dftnnalomice pcwTa ilare, e coA re^nfr 
pei tanti fécoli . Le dì Id S. Mara non time a per- 
pen- 



(i) Jnv. 18. Mag. 170». (») S, Jt. f. 13. Se». s4o9. 
(ì) S. R. C. IO, Mart. i«5. ij. jjjj, (4) a|. 
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pendicelo , nati cgnali , e Centi alcuna fortt di (oait- 
mcmo , pofando follmente fopra del fuolo , come an- 
ni fono nel rionovarii il pavimento fu veduto, minac- 
ciano ogni momenco ruina. Fin d'allori, che i divo- 
fi Recanateli ofTervandoIe tali fabbricarono loro attor- 
no un forte muro per fodencrlci viddero quello prodi- 
siofamente allontanato in modo, cbe fra cOb, e le S. 
Mnra commodamentc potea pafTareuD Fanciullo, e co- 
nobbero, chi l'unico follegno loro , e difefa , era U 
Divina Onnipotenza , e lo llelTo Dio , fra le quali t'era 
d'umana fpoglia ammantato. Qpelta medefiina Onni- 
potenza permette , e vuole le divifioni delle Sacre Re- 
liquie degli flein llromenti di fui Padìone, e fino del- 
la fua Ss. Croce già divifa in particelle quali infinite , , 
ed in altrettanti luoghi trasferite , e divife ; folamence 
non h permelTo mai , che qualunque particella di que- 
fle S. Pareti Ita dal loro intero divifa. E fe qualunque 
indotto da qualche umana petmifTìone , o da qualcha- 
indifcreta divozione abbifì ofato di portar via qualche 
peisetto , o mìricolofamente da fe Àello b tornato at 
fuo luogo onde fu tolto , oppure a forza d' iiifortunj 
e malori , b flato il delinquente fòrzato » riportarlo . 
Sono moltllfimi 1 cali fucceduti in ogni tempo riferiti 
dagli Autori della Storia Loretana , e di quando in 
^ndo van foceedendu fino al prefente . Io per noa 
^itirmi dalla propoita brevità, ne riporterò qualcuno 
pigliato dagli Autori , e qualcun altro fucceduto ano* 
«ro tempo per avvertire gl' Indifcretì divoti , e dìmo- 
flnre inlìeme , cbe tuttavia la fìeS* Onnìpoteosa^ b. 
quella che collantemente la conferva, e la difende. 

Monfignor Gio: Suarez Vefcovo diCoìmbra nel Por- i 
togallo. Uomo non meno in piet^, che in dottrina lìn- 
{otare, nel 1561, dovendo portarfi in Trento al Con- ! 
cilio , venne a vìfìtare la S. Cafa (0 • Soddisfatta la di- 
vozione , ricercò una pietra delle S. Mura per fpedirli 
in Portogallo , e ijual Reliquia collocarla in una Cap- 
pella da dedicati; nella fot Dlocefi «Ila gran -fiSadre d) . 
Dto; AIrnrdCD Mia SconuaniiìM, ntìls qnale in cor r »' . 

T«. i 
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Yi cMimque areCTe tolti qualche cofa delle S. Mura ^ 
l'enea replica fi ripofe in viaggio. Giunto io Trenro ot- 
tenne fecretamence dal Ponc«5ce Pio IV. un Breve , 
col quale gli fi concedeva ìi 'bramato intento . Spedì 
f ubilo con quedo a Loreto Francefco Scella Sene fe Tuo 
Cappellano . Quivi egli giunto non trovò alcuno dei 
Sacerdoti Miniilri , ne alcun altro, il quale ardiffedal- 
le S, Pareti eflrar la pietra, talmente che per foddiifare 
al Padrone , egli fielTo fu necefTicato di eftrarla alia 
prefenza di molta gente mal foddisfatta. Dopo un lun- 
go, e difaflrol'o viaggio, in cui più d'una volta ebbe 
a lafciar la vica, giunto in Trenco , confegnòai Vefco- 
vo la pietra eftratca dalla S. Mura, che raccliiufi in 
una cada di argento , fperava in breve fpedirla a Co- 
imbta. fu immediatamente affalico da t'ebòre.eda do- 
lori acerbilTimi , che non pcrmeccevaeli alcuna requie > 
nemmen col fonno. Dopo moltìffimi rimedj , tutti i- 
nucili, convengono i PiofellTori > che il male non fia 
tiacuiale, e confi^guentemente di alcun profeto la loro 
arte. Cos^ abbandonalo dai Medici il povero Prelato , 
oltre i dolori del corpo , gli ù aggiungono timori ed 
iniui^ticudini d'animo, che lo riducono all'efìremodi 
fua vita. In tale flato ridotto da^li umani loccorli 
elperimentatì inutili , fi palla ai dirini , i quali 
non furono pochi in tanti Padri , ed anime buone ivi 
adunate in quel tempo. Particolarmente fu facto rac- 
comandare alle oracioni , e digiuni di due Monaderi 
di Religiofe celebri per Santità . Copo due giorni U 
Superiora di ciafcun Monaflero, fra loro alTai lontano, 
manda al Vefcovo quefla concorde rifpofla; che (e egli 
voleva ricuperare la falute, rimandalle alla Madonna 
di Loreto la fua pietra . Stupefatto egli infieme col 
Stella, poiché fuori di loro due era la pietra a tutti 
ignota . ne in alcuna maniera potea faperfì in Trento, 
riconobbe la cagione del fuo male , e di vero cuore a 
Dio, ed alla Vergine chiefe perdono , e fped^ fubito 
lo fleffo Stella a Loreto colla piètra, per farne pron- 
ti/Tìma reflìtuaione . Il viaggio fu tutto affatto diverfo 
dal primo, cioì; queflo felice , c breve. Giunto appe- 
sa in Increto fa dal CleiOi e. dal Popolo $\ locale ((hf 
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«fbrafiiefe tatti brillanti di divozione , e iì gtoja pra- 
«(Gonahnente incontrata la Sacra Reliquia , e ricevuta 
con lacra pompa, Fu ricollocata al fu» luogo. Ed ac- 
ciocché in avvenire foffe riconofciaia , permemoria le 
fu polto attorno una piccola lama di ferro . Confronta- 
to poi il tempo , e 1' ora in cui fu ripolta al Tuo luo- 
{o la pietra colla perfetta guarigione del Vefcovo, fu 
trovata elTere accaduta nello (telfo momento. XiOStel- 
la fece in Loreto 1' efpofiEione del fatto.- il Vefcovo 
Yifiibilito in perfetta falute, mandò lettera at Gover- 
natore della S. Caia di proprio pugno, e queSo' man- 
didla allo &eSo Pontefice Pio IV. La copia di «uefia 
, lettera In caru persamena con cornice di I^no dota» 
to lì conferva nella S.Oifa fntro 1' Armario delle S.^ 
'Scndelle vicino all' Altare' certai Evangelii i e la del* 
«1 pietra lì £a oflervare ai Pellegrini , e Divoti nel S. 
Movo a Messo- Giorno , vicino al t^iccolo vuoto, ora 
fi tei^ono l'ampolline per fervizio delle MelTe* 

Nel 15I5. un di Palermo venuto a quello Santturil» 
oprtò vìa feco un penetto di pictta delle S.Mtira(i). 
Tornato in Patria, fa alTalito da una gravillìma ìn- 
fermit'a , della quale, acciò fQ& piò palelè la cagionet 
in quel tempo, in cai conmife il delitto, ogni annp 
•ra più tormentato d^ folìtOi ciok nel mefe di Set- 
tembre, e di Ottobre» Apparve il male fempre fenzz 
rimedio , percbb ogni cura e medieamento era fempre 
inelScace. Raccomandolii In fine alla Si'Vergine, e gli 
foweniie la pietra gi'a tolta alla, di lei S-Cafa . E a tal 
> memoria e rifleflo provò primieramente qaalche fcru- 
Solo , indi 8 poco a poco nn tal rimorfo , che lo ma- 1 
liifeflo a un Sacerdote dopo Io fpaEÌo di venti anni, j 
Fa da elfo ammonito a rimandare prontamente la pie- | 
tra , come cagione ficara del fuo male . Proferite ap- { 
pena tali parole , come fclfero fiate un fuprema co- 
■ mandamento, l'atterri in modo > che gli confegnò fn- 
bito -la pietra. Ricevatala colta veneraeione dorata > 
la portò' al P. h;t>^nciale dei Gefoìti . P. Gio.* BatriOs 
Carminata t U quale la inri^ a Roma al Cardinal Va< 
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ilavillani Protettore allora <3fl Santuario , colla rela- 
zione del fatto. Lita.Ko l' Infermo, confegnata la pie- 
tra , fu rime-Ilo n.'l.o ilelfo momento ir. laluce . 11 Car- 
dinale lalpcal In Loioco al Governacore , ove giunta * 
dal medelimo, e d»i Sacerdoti (u ricevuta, e con fa- 
jra pompa alia prclenza di folto popolo , e di divou 
Pellegrini fu portaia nella S. Cafa. Quivi giunti i Sa- 
cerooti non ebbero alcuna fatica di trovarle 1' antico 
Tuo, dal quale, benché mancando da io. anni , percìi» 
quali additandolo Dio, fubito lì oiFerfe ai loro Iguardi; 
nei quale tu collocata. Le fu meiio per memoria un 
grappetto di ferro, e fi vede trel S.Muro a Meizo-Gior- 
no vicino alla Porrà cor ri fpon dente al Coro, alto da 
terra circa 8. palmi . 

Nel 1S9S- eliendo Governatore delSantuario Monfìg. 
'Gallo , un Gentiluomo Maceratefe di Cala Pellicani 
pigliò parimenti un pezzetto di pietra dalle S. Mura per 
icneilo lece con venerazione (i) . Involtolla in un pan- 
nolino , e giunto a cafa la pole fotto chiave lual pre- 
£Ìofo tefoto . Fa quefto ancora alTalico lubito da 
grave , e pericolofa infermità non mai conokiuta dai 
Medici, non che follevata, anzi nel decoifo ai tempo 
abbandonata affatto. Solamente, come aflai divoto del- 
la Ss, Vergine, di continuo fe le raccomandava nella 
fue anguflic . Ella un giorno finalmente gli ottenne lu- 
me di conofcerc la cagione del ino mais , eh' era Ix 
pietra tolta alle S.Mura della di lei S.Cafa. Le ne do- 
mandò perdono , e promife farne una pronta reflituzie- 
ne. Ed in legno di ciò immediatamente fece apnr Io 
fcrigno , ove l'aveva pofta fra le fue cote più care, e 
preziofe , e fatcoii portare il pannolino ove era llata 
da lui avvolta , apertolo non vi trovò più la pietra ■ 
Pieno di Hupore e rammarico infietne , chiede alla Ver- 
■ jine di nuovo perdono , e fece voto di quanto ptimx 
viJìtare la S.Cafa. Ottenne fubito la falute , e por- 
tofli a Loreto a foddisfare il voto , entrato nella S. Cap- 
pella olfetvò la pietra da' lai tolta , ritornata prodi- 
giotamente al fuo luogo. Sotprete da infolito Aiporce 
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letierezzl proruppe in dirotte Iterime e clamor! , alll 
«uaii accori! i Cullodi delia S. Cappella ^raccontò loro, 
ji prodigio pubblicament» additando la pietra , alla qua- 
le, come all'altre, tu pollo il fegno di un grappettci 
di Terrò per memoria. QìieiU fa net S.Muro di Tt** 
montana poco fotto i gradini dell'Altare, alta da ter- 
ra f. palmi in circa . Siccome delle pietre, cosi ancora 
(fella calce, con cui (on. effe fermate, ne ha Dio una 
cura particótared) . Un Cittadino d'AlelTandria pigliò 
poca calce delle S. Mura i e per maggiore venerazicme 
la racchiufe con un' Agnm in una piccola' eiillodta 
argento. Giunto alla Patria la pofe al collo della fua 
Moglie, non fi per qnal cagione. Ella fubito fi tro- 
TÒ invarata da Spiriti infernali , cbe continuamente U 
tormentavano. L infelice Marito , non avvertendo la. 
cagione, procuroile ogni rimedio, ma ne Orazimi ,tie 
Eforcifmi ottennero l'affetto. In tale flato-éu U mife- 
ra 9. anni. Venuto in Aleirandrla il P. Enti 11 a Vanni- 
ni della Compagnia di Gtsù Predicatore Qiiarelìmtle , 
fu informato dallo Qeflo Marito dello Hato della ihi- 
fera Moglie , il quale confidcraco i' incominciamento 
dell'infortunio della fiera calce pigliata nei muri del- 
la S.Cippella , 1' efottò a rimandarla a Loreto. Egli 
levata dal collo della Moglie la cultodia or' era lacal- 
ce , confegnolla immediatamente al P. iuddeico, che Ix 
fped> a Loreto. Appena fatta la condegna gli Spiriti 
cominciorono ad ubbidire agli EIbrcifmi, a giunta U 
calce in mano dei CuSodi del Santuario, £ trovò ella 
affatto libera . 

Due Sacerdoti Piacentini pigliarono poca calce dellfl 
S. Mura , furano d' acuta febbre forpreli , ne mai pote- 
rono liberarli , Ct non dopo fatta la Tc(litazione,eco> ' 
il in molli altri cafi fuccedaii, e che tuttora liicce- 
dono ; che le volefTtmo qu\ natrare i cali in queSo 

fiarticolare avvcnaci , e riferiti dxg'i Autori , e qdsilj 
a memoria dei quali fono appreffo , i i moderni , e 
gli antichi Cuttodi del Santuario , faremmo fiior del 
noflro propofito di ^revit^ , e ii potrebLtOba formata 
vo- 
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volumi . E percHi non fembri a qualcuno Ì riferiti ef- 
iei cifi antichi, ne porterò altri puchi fra gli molci 
per dilingannarlo . Un IJilÌEiale di Nazion Francefedi 
proteflìon militare , d' indole tranca , ei allegra liceva 
un'involto con robba tolta dalle S. Mura, con avvito 
di confegnario Cubito ai Cuflodi . Egli in prefensa d'un 
fuo Amico Cittadino Loretano incominciò a derideta 
la femplìciia , l' idea , e la premura del Tuo corrifpon- 
deme. Avvertito dall'Amico a farne fubito la Lonfc* 
gna Sii ancor egli con maggior coraggio derifoi e ri* 
puiato femplice, e ridendo tirpofet. ch^ quando non 
aveHtf avuto die fare, lo porterebbe nella Chiefa ai 
tullodi- Poco dopo fu forprefo da tal violente febbre , 
clie ad un'ora di notte difperato dai Medici .fuiagra- 
mcntato per Viatico. In quell'efiremo ricordandoli deli' 
a» ver t. mento dell' Amico fece confesnare ai Sig. D.Sce* 
l'ano Belli aibra Curato l'involto. Fra poco incomin- 
ciò a njigHorare: e la mattina trovoUl in flato tale , 
cbe li portò nella S. Cappella a chieder perdono alla Si. 
Vergine, e a tingrasiarla . Accadde nel i7H- ^' 9- di 
Decembre,che un'Uomo, che avea pisliaio dalle S. 
Mura un piccolo falfolino mai potè veder la Porta , 
per ulcir dalia Chiefa , benché gli folTe indicala , e fin 
ad ella condotto , finchfe non refìiiiii il SaUolino al 
J^ampadaro Pietro Calvi , eh' era nella Cuflodia in af- 
ienza dei Cuiìodi , Un Padrone di Nave fiato a Lore- 
to, e pi&liato un falTolino , mai potè partire dal Porto 
d'Ancona le non fatta la refiitUEione . Ed il miiabiic 
fu , che viaggiando di conferva con altre Navi , tutte 
avevano vento , c partivano , folamente la fua er« 
fempre l'enia vento, E quefto h accaduto l'anno 17^4. , 
ed li lalfolino fu portato ai Cullodi dal Sig. D.Angelo 
Giorgi , che fi trovava in Ancona . Da quefìi , e da' 
rpoltillìmi cali fucceduti , e che tuttora fuccedono t 
avvertano i dìvoti dì non toccare cofa alcuna delle S. 
Mura , perchè oltre la fcomunica fulminata dai So»- 
mi Pontefici | quelli tali , Dio quello , cbe ^ruflodi- 
■tce , e coDforva qnalnoiat taixàm putkelU di «ueQll 
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' CAPITOLO XVIII.' * 

■ K ' ' ', 

ùiUt CappttJMÌe ; t Megli the $■ etltirtm aeìU i 
S. CASA^ ni tp/t FomtaUri. 

L'AuguRiflìma C«fa d' Auflria tiene mi Cappellano 
con carico dì dif Meilà tutti i giorni pei U fa- 
mìElia Reale . 

La Sereniflìma Cafa dì Baviera tiene due Cappellani. 

con obbligazione di Melfa quotidiana, ed olire que* 

Ili fa celebrare alni Meffa qaotldiana. 
Il Re delle due Sicilie tietie un Cappellano, con obblUi 

go di dir la Meffa ogni SettinnaRa , che (u-iqpa era di ! 

iandaELone della SerenriTìma Cafa Parnefe. i 
11 Re di Francia tiene un Cappellano , COR^oUtliiUfìo* ! 

ne di una MelTa quotidiana, due delle quali fi cele- 
brano all' Altare di S. Anna . 
Ogni Anno li »6. Agoflo fella folenne In onore di S. 

Luilovico Re di Francia con aflkflenBa del Capitolo , 

c Clero, Magiflraco, due Coti di Mulka , e sbaro 

di cannoni ec. all' Altare della St>. Annunziata, an- 

neflo alla S. Casa. 
fiù, ogni I. Sabbaco del mele US M«flji folenM' ia 

Miilica , con V »lìi(\vnsa del Capitolo , e CJerO * peli 

Ke, e famigiia Reale- 
La Serenififinia Repubblica di Venezia tiene US Cltpp^el*' 

lano , con obbligazione di una Melìa quotidiana. 
Più, I»- Mede cantate all'Anno, una per ciafcfaedun 

mefe, con 1' afTìlìenza del Capitolo, e Clero. 
Franceico Maria Duca d'Urbino lafci4 una ìAefft quO- 

Cofìmo HI. gran Duca di Tofcana lafcii per T Animai 
fua una MeiTa quotidiana . j 
Francefco Luredano Doge di Venezia £Hld^ nU Mef" 

fa quotidiana per l'anima fua ■ > ' 
Margherita d' Aulirla, Ouchelfa di Parou, fimdb per 
. l' auima fua uiia MefTa quotìdiant< 
iVoiocea Ptìncipeda di LichteAcin la&i6 pare per V a- 
oiitia fu una Mella «ootiiliaiia* - 
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L'illifio Sig. Francefco Maria Onorati lafciò io. Mefle 
quotidiane per l'Anima fua ■ 

L'£ifio Cardin. di Spagna Pottocarrero lafciò fondate 
Ì55- Meife all'anno per l'anima fua . 

S. M. C. Re di Spagna mantiene un Cappellano Nazio- 
nale con obbligo di MelTa quotidiana per fe , e tua 
Beai Famiglia. ' 

Nota . Altre diverfe Cappellanìe fi trovano, con l' ob. 
bliBazione di celebrare per le Cappelle di quello San- 
tuario, come per efempio : 

La Cafa d' Arco una Meila quotidiana all' Attaie dellt 
SS. Annunziati . 

Ogni giorno una Meffa per 1' Eccita Cafa VaflaviUani 
all'Altare della SS. Concezione. 

Ogni giorno due MclTe pel Cardinal di Giojofa . 

Una MelTa quotidiana per la Duchella d'Aisuillon.CS^, 
lebrata da un Sacerdote a fua nominazione. 

Ogni giorno due Mcffe pel Fratello Luigi di S. Anto- 
nio fcremita di Befanzone , celebrate da due Cappel- 

Cappellanla, p fia Benefizio, fotto il titolo di S. Ma- 
ria cfel Soccorfo, cot pelo di ima Melia ogni Sfcttì- 
mana , e fei annue di requie all'Altare di S. Anna, 

L'Elettorale Cafa' di Saflonia tiene un Cappellano con- 
tinuo, con pinque Allegnaniento avendo queflcf l'ob- 
biigo della celebrazione di tr^ MeU'e la Settimana e C> 
ed oltre li fopradetcì obblighi've ne fono molttflìmi 
altri quotidiani , menfuali > «d anBuati, che pti Ine*' 
yiù fi tralafciano. 
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NUOVO, JED ESATTÓ ' 

G À T A L O GÒ 

COHIASKATITUTI^l . 

A MARIA VERGINE 

' ..fMn qjyozioptE, o pmk roTOf 

Xthtmtf mil Tmn drìlà SfCAS^ , giusta Cuttìmo^ 
te fote dt minor rihevo ptr trrviti , 

A MANO SINISTRA DEL TESORO. ' 

U ■ NUMERO I. 
Na Canacca , o fia Fornimento da Cavallo , eom- 
pofio di i^. pezBÌ d'oro di getto fmaltato verde ' 
al di fuori; ornato con rofe di grolfc perle , ed io 
mezzo, e ai lati contornato di rubini, e fmeraldw 
dono della Principefla di Ragozzi di Tranfilvania . 
Una Scattola sitnde rotonda aperta di oro fmaltato 'a 
vati colori, fopra cui vi i a baffo rilievo in una 
parte k cada Sufanna, e dall' altra S.Giargio aOft- 
vallo: dono del Principe di Baden Baden Tedefto. 
tin vezBO di 9, Coralli ridotti a Carnet legaci ia on> 

CM perle; dono d'incognita Perfona. - 
■Un Cuore d'oro lafciato in dono dalle RR. MotUch» 

-di Torie di Specchi di Roma nel ii6s. 
-, ^ NUMERO II, 

I"«ÌQla Caflettina bisIuAga anadrt compoflf di li- ' 
(T argento vuiiuncnc« intaglitte, e cntforato eoa 

4- OM- 



4. «vaiioì a Up!fUu»oll: dono iel Si|; Anirea Gri^ - 
Iti nel IJ9J, 

Due Vali d' argènto , ed un luna di fiori dello Ite^o 
metallo. framezEad da Coralli; dono del Fiincìpedi 
Avellino Napolitano. 

/ . . NUMBttO III. 

Altro KanriTdi Ftori con foo vafo -di argento: dono 
del fuddtrco Prìncipe , ed a^ Itti due AmpoUiM pa- 
rimami di «rgetito. 

.NUMERO IV. 

Una Cktrot» di J; p(rfle di grofli grani di agata rafiSrl- 
nt, frameixati da grolTi bottoni d'orofmaltato : do- 
no della PrincrpelTa di Ragozal di Ttanjìlvania • 

DiVerfe altre Corone , dae di grofli coralli, una fr**-. 
niessata d« Bottoni d'oro, e l'altra con Coppette 
dello fteffo gettò; ed in fondo fopra Grdce di E|)a- 
na,'guernita nel 4. lati'd'oro fmattato un Crocihuo 
Ai Corallo. Cina di agata fardoolca, e grofTì niccoli 
biilnn^bi, «.gaifa (K Olive, frameszati con grani 
Minori tondi, gannita di coppetcé, d'oro fmaltato 
bianco. Due di lapislazzoli orientali, noà delle quali 
gnetnlu di Coppette d'oro fauluto, e medaglia d 
DIO appiedi; Altra di Dìafpro marmorlno, con mer 
daglia d' oro rapprefentante il P. Etvrfto da un» par* 
te, e dall'altra InnocenM X. , ma la medHiia'k ri- 
posa al 'Maniero XX.t'dona^ dalla Contefla Chiara 
Pallavicini di Parma ; ed altra di Diafpro fangoigno 
con i Pater noSer a forma di olive: altra di Coi- 
niolz, ed in mezzo una di giacinto orientale , tutta 
gannita d' oro , ed appiedi vi relìa un Semibufto 
rapprelènutue S. Pietro ine ilo parimenti in un gia- 
cinto; doiii di Jiverfc pie Perfone. , 

Due Coretti d'* oro ; donati , uno dal P. Generale de 
Minori Coavetituali nel 1770., e l'altro dal Marcb. 
Bandini di Catneiino nel 1774. 

S'amiAica,finalmente-nel piano nn Canopeo da Piflide 
di lamttn d'argento, ricamato io oro , e perle; do- 
no della Sig. Barbara Coler di Mohienfeir di Vienna 
d''Auflria nel ijin 

' D » ^ ^ ■ ^ J^V- 
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NUMERO V. 

Dna FoTteMS d' argento , rappiefencante la Torre di, 
Venfenne , prigione di Staro preflo Parigi : donata 
nel I59J. dal Principe di Conty della Caf» Reale di 
Borbone) da cui fuggi, di libre aoo. .Acanti , .e ia- 
tomo vi teli Aio 6. Piante di Città .«è Terrei lavo- ' 
rate in Ufìra di argento, che fopo.* Afeolì , -Pertnò * 
Recanati, MonteSanto, Caltel-fidardo, e Sunanoì 
dalle medefime donate, 

NUMERO VI. , 

Altra CanaccB di minor sroffesia di €7. pe^ fimìle 
alla piima $A defcrltCa al Numerò ht't delU liell'a 
Donatrice. 

Un Cuore d'oro.* dóno del Duca Grimaldi di Genova 
nel 176*. 

Un ritratto ifl lamina d'oro, rappref^tante la Con- 
teda Converfano di Napoli, dalla medefima alla Ver* 
cine donato nel iTjS. * . 

NUMERO VII. 

Un Prefepio d' argento : donaco dalla t^nteffa Dirmìe- 
ri di Torino . 

Una Corona reale d' argento con diverfe pietre .'.donò 
la Contrateinica dì S. Monica di Fabriano. 
NUMERO Vili. 

Altra Palma di argento, con (ao Vafo; dello ftelTo 
donatore Avellino. 

NUMERO IX. , 

Alquante Medaglie d'oro, 10. coli' Effigie di Urbana 
Vili., 4. coll'Effigie d'Aleliandro VII., e due altre 
una col Salvatore , e 1' altra coll'Effigie d'Innocenzo 
X. donate dalla Principella O. Coltanza Barberini ., 

Una Corona di 6. polle di agata zallìrina , con una 
Crocetta di oro di rubini, cdìamaacii dQno dèi Sig. 
Giacomo Menardi Romano • 

Una gai|3atiglia d'oro fmaltato nero, compoda di 17. 
diattiaoti qQtdri ; con una Colomba in mezio , che 
Ila un diamante iit petto a foma di cuore , con ^I- 
tri '4. pfcciolt': uà -pajo di Pendenti egualmente .iìaat- 
tati con 30.. di^nuuti; dono delU Sis. Mùcliefit Co- . 
Hwwi di Roma ... 

; - ... Uft . 
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Un gioiello d* oro fmaltato bianco , -e nero , in forma 
di Croce, contornalo di ji. diamanti , e >o- perle : 

. donò il Marchefe Patrìsi Corfini net 1^90. 

Due eioìelli d' oro fmaltati a vari colorì', uno trafora- 
to a tre ordini ornato di ;9. rubini ,e L'altro tondo 
facto a fiorami , con j6. diamami donati dal Seri&O . 
Duca Alberto di Baviera. 

Altro gioiello d' oro Tmaltato bianco, e nero, trafo- 
rato a i. ordini , guernito di £4.diamanti , ^ deòii»> 
li pendono a goccie: donato da ana DamaTedeka . 

La Lettera A a oro contornata di 14. diamanti > ed 

' un'Anello d'oro con un grolTo diamante; dono del 
Priactpe Ferdinando di Lobkovvitz Duca di Sagan. 

Altro gioiello traforato a tre ordini d' oro fmaltaio 2 
divetfì colori a due facciate; Ora divifo in due par- 
ti , in una delle quali facciate nel mezio vi fono dua, 
tnanine , tenenti un piccolo coietto còronato da 
tubini, e j. perle pendenti, e nell'altra vi fe nel 
meno una Crocetta ; tutto contornato di jj. dia- 
fnanti ; dono della Cafa Doria . 

Due Orologi d'oro, uno de' quali è con CafTa diLapi* 
elassalo guernito di diamanti: donati dai .Duca di 
Gravina Napolitano. 
Un'anello Cardinalizio d'oro con un zaffiro ottango- 
lare in mezzo.- dono del Catdin. Sant' Oaofrio Bar* 
beiini. ' 
Altro anello Cardinalizio d'oro cooCmile-* 

Altro anello d'oro con 7. dianunti di fondo: dono » 

Ducheffa Stroz». 
Un fmeraldo lavorato alla Genevrìna , ligato in oro » 
fmaltato verde , in forma di Carafaggio .* dono delU 
Sig. Emilia Imperiali GenOvefe. 
Un gioiello ovato d' oro ornato di tj. diamanti , do* 
no della Principerà Lndoyilì di Bologna. ; 
Un' Orologio da petto di argento , dentro tina grofla 

tranata ligata in oro , contornato dì %9- rubini : dotto 
el Marcbefe Carlo Antonio Vifcontì Milanefe • 
Doe .atKlIi d'oro con due fmertldi quadrilunghi» dono 
di D. Gregory F^Izj Benefiziato di qtwRa Bafilio* 
Cni Croce da pùtd con fno naltto 4XiMta di loo. dia- 
D 3 , man- 
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manti , e un psjo di pendenti gucrnìtì il fi, dìimantl , 

ed un'anello lavorato a rofetta con ii. (iunianti--dono 

di Perfòna incognita. * 
Altra Croce da petto, e ». boccole d'oro, con i«. 

zaOìii, e 47. diamanti: dono della Ptineip. di San- 

tobuono Napolitana nel iT^9- 
Vn Tofon d' oro , con naftro, e falTetta, guernita di 

3. diamanti quadri: dono dei Principe Santacroce 

nei 174S. 

Un giacinto bitlnngo ligato in oro : dono del Sig. Gior- 
gio Zagnl Geriovefe . 1 

Due anelli d'oro, uno con Riamante quadro, e 1' altro | 
con 7. diamanti: donati dal Sig. Antonfranccfco Lau* .| 
tetani Prepoflo di S. Salvatore in Macerata. 

Un'anello d'oro qon diamante quadro griippito , rap» i 
pielcfitante una Sirena: dono del Slg. Carlo Ghiacci 
di Cremona . 

Altro anello d'oro con un fmeraldo lifcio, e nel cerchio 
foiiuvi >. diamanti: dono del Matcheie Villa. 

Altro anello d'orO) con fmalto bianco, ed undiaman* 
te rotondo in mezzo, ed altri S. ai lati; dono jdel 
Sig. Giufeppe Zannini Genovefe 

Altro anello d'oro con 7. diamanti: dono ieììt Sì^ 
Angela Salicola di Bologna nel liif. 

Altro anello d'oro chiamato Mariaggi e , con diamanti , 
e rubini; dono della PrincipelTa di Ardore Napolita- 
na nel 1750. 

Una Croce dì Malta d'oro fmaltato bianco; ed altre 
due di S. Stefano d'oro fmaltato tclToj donate dt ' 
divoti Cavalieri . | 

Il Kitrattu di Leopoldo I. imperadorc in ifmalto tui- 
chino lattato , e contornato di filograna d'oro ■ 
NUMERO X. 

Un' OSenforio tutto di ai-gento' foflenuto da due Angio- 
letti , e nel mezzo un grolTo topazeo orientale, Sn- 
cafTato in oro, con piede dì getto triangolare : dona- ' 
to dalla Coiifrateinita della Purit'a della Vita di fio* 
logn» . 

Dua Calici d' argento , con patene , uno contornato di 
'34, snnate fardoniche fra ttalSc, c piccole, U^até 

. la - 
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. in oro : e f altro tutto dorato euernito con }• pie 
tre'verìi: donaci da pie Perfone . 

Poe Puttlni d'argento, uno fimile all'ittlói dOBtti .' 
dalla Sie.' Orienfia Mnnfroni Bernini. 

NUMERO XI. ■ 

Un Bambin Gfsù di datura naturale » con 3. chiodi in a- ' 
na mano , e la Corona di Spine nel)' altra, «otloforri < 
piedeHailo il tutto d' argento: dono del VAatcb. Kt>- 
berto Capponi di Firmze nel 1(1}. 

NUMERO Xil, 

Uno Scrigno quadro .biilungo d' Ebano con ifpecehj , e 
colonnette fcaaalate di criflal di monte , con incaf- 
faiura , capitelli , e baC d' oro . contornato di circx 
70. carnei antichi, 4S. rubini, e 41. grofTi fme* 
raldi fa, freg] d' oro fmaltato a v^ri colorì , e nel* 
fondo dell interno % tutto ricoperto di laRra d'oro 
intagliata a fogliami, intailìata di lapiilazzoli a var 
lie torme di fiori, con in mezzo un quadrello bitlan* 
go, compoflo di varie preziofe pietre orientali it' 

' portate a^uifa di Mofaico, rapprefencanti pure di" 
Teifì fiori : dono di D.Crifiina Gran-Duch. di Tofcana. 

Una Croce di criflal di monte con CtocifilTo d'argento 
dofito , guernita all' intorno di varj ornamenti , e 
togliami parimenti d'argento dorato , e traforato con 
ovatini di lapislauoli , e calcidonia orientali . con 
piedefìallo d' Ebano . Due Candelieri compagni alla 
detta C^oce incalTatì in Ebano , E^uerniti di varj 
ornamenti d' oro fmaltato , e perle ■ Una Calderuola , 
un' Afpetforio, ed un pajo di Ampolline llmilmenu 
di criflal di monte» con orn;weiito d'oro fauttito 
a più colorit dono del Cardinal Mandruzei • . . r 

A lira Croce compoBt di tavolette di taplslazzoli incal- 
fate in Ebano , e guarnita di grofli topani . " • 
deflallo fc tutto di Ebano con varj quadrelli format- 
di diafpro orientale, lapislazzoli, agata, e diafpro 
iìciliano-: dono del Principe D..CarIo Barberini 

jyitra Croce compolla di 4. .pezzi egoall di diafpro o* 

.'s rlentale, con riporti, e nrninunti d'oro fmaltato 

. turchino, e fopravi rubini,' fpinelte, e granatine far- 
ddniche, eoa piede di ciilul diatoater donat» davn 
-Pwx di Baviera. Un ' 
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Un picciolo Quadro rapprerentante in btSo rilievo la 
Vergine Addolorata, la qaale i compatii di varie ; 
pietre orientali, citìe; dì diafpro marmorino nel pia- : 

> nn, di agata, alabaflro, lapislazEoli , cdiafpro fan* 

S;utgii<) di Boemia nelt' Icnmagiae > e di diarpro verde 
1 TaroltoO, dove effa lì apponla , con cornice di 
.Ebartoi dono delta 5tr.IAl>etU Moroni Mantovana. 
Una Corona, « fia itoTarjo di ainbra eialia. donatt 

dalla Sig. Ro$i Maforioi H Vico. 
Un groOb pe»o di Cor*llo, che fi divide In dae ra- 
, ,mii con piedelUUo di argento. Altro ramo di Cb- 
toiìo incall'ato In una gamba d' Aquila d'argento di 
gettOt appoggiata fu bafe tonda pare d'argento, do* 
ni di pie Petfone. 
Una Croce di criflal di monte conCrpciGlTo di getto , 
. y^ornunenti, e fovrappofli il tutto d'oro; Due Can- 
delieri, e Ampolline fimilì ugaalmenté guarnite d'Q> 
. ro, fù dono del CariUna,le di Lorena . - 
Altra Croce di crifial di monte con CrocifilTo, guernìta 
d' a^nto , COR bafe ovata , la donò il Cardin. d' A- 
ragona. 

JLltra di criflal di monte con varj fornimenti . Una 

'PifGdfl fimile goetnita di oro fmaltato a varj colori ^ 

e tre Candelieri: dono della Duchella Virginia Sa- 

velli Romana. 
Altra limile di ctiflal di monte, eoo CrocififTo, e va- 
T rj ^manenti d' argento di getto dorato . Due Caor 
, delierl , una Caldernola con Afperforio , una Baci- 
. .nella , e due AmpolUoe della fleira materia , dono di 

un Duca di Mantova. <■ . 
un Bacile grande con Vafo d' argento dorato : dono di. 
. D. Pietro Colonna Abate del M«naQero di Gafaoc^ 

va, ma ti. Vafo è ripoRo al N. XXVIII. 
"una piccìola Fruttiera ovata d' argento dorato , ed io- 
. taglietto a fogliami , e nei trafori goenlita Ai fiori', e 

fogliami di corallo , con contorno a piasecto , lìmil* 
. .mente d' argento dorato , traforato , fmaltato bianco ; 
, e torchino, con rofette di corallo, dono di piaPep- 

lona. 

Altre dseFinttieu di srofla Utlra d'arsente doratae 
■ tra» . 
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traforata ^ ed in metv> un erafTo riporto toAdo dcD- 
la LlelÌA lì&iì fmaltaca turchino, ed altri iìmjli tì- 
pQtci di ovacini egualmente fniaitati furono- doiKtce 
dal Commendatore Pietro Colonna nel i£4t. 

Una Lampada di ambra gialla, incapata in argentodo* 
rato.'-lù donata da Monf. Vel'covo di Sammogizta ■ 

Altra Lampada di crifial di monte lavorata a foeliami 
con cerchio d' arseato dorato, e ^. tede di Cherubi- 
ni d'oro di getto fmaltaco a varj colori: U do(A 
una divota Perfona. ■ 

Uiia Tazza in forma di Conchiglia , con collo j, « Wfl* 
di Dtago, e pi»de tondo; ij tutto di ajata orientale 
contornata di oro Imaliatd a di ver fi coiorf * •onù ' 
del Duca di Pezai nel IJ7». -, I- 

Altra Taz8a Tonda con lua faafe dì.^gaW <aiwW9, 
con cerchio d'oro fmaltato biaocb, e nsro'i donai* 
dal Marchefe di Sila. ■ ' ■ 

Una Croce di ambra gialla , con CrocifìlTo, ed orna- 

'. mento ail' e tremitìi di ambra bianca, un Calice • e 
Statuette con Candelieri compagni alla detta Croce ' 
dono della Piincipella Catarina Zimofchi Moglie de 
,fran Cancellii're di Polonia, e DuchelTa d'OArog. - 

D'ufSt^atue d'alabafìro; una rapprelentante la Sa Con- 

'' cezione di M.V. con piedeftalio della fìella iBiierlX 1 

. e l'altra rapprelentante S. Agata ligaia ad ua TiaA^. 

; condonate da pie Perfone. , ■ 

NUMERO Xin. 

Pue Collane d'oro fmaltato, ed ornate di varie figiw- 
re di fmalto a rilievo; la maggiore h coippoAa-di . 
t9. cafloui , con iS. giollì diamanti , e I' altra dt ul 
. caconi , con 30. tubini ; donale .dal Principe D>fflb* ' 
vanni d'Àaftria . 

'Una Cotona dì lapislaizoll di poRe, eoa coppetta 
d'oro ImaUatO' turchino; e bianco; ai lati. d'ogni 
Pater no^te^ fonovi tramezzini contornati di 
piccioli diai^antìni; ed appiedi vi è un gisjello in 

^ iorma di Stella ofiervandoiì , da una parte l' Effigiò 
di S.'GiulGpjxe, e dalP-aUta Quella della Maddalena 
jii limatto oainiate, contornato da £0. diaoaaati la 
iOBÒ una Pcr&iM iocognita ■ . . , . -.jl- 

\ ^- . ■ D j . Un 
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Vo gìoietlo d'oro fmaltato verde , e roHb i che fl{ars 
una Cotona di Spine; nel mezzo ha lua Colonna 
edappiedi un picciolo E'oje'letto pendente beco a. 
fpigbecta , tutco da 107. diamanti coDKKbato: dona- 
to dal Prìncipe di Caltelforte . 

Una Pace d'oro fmaluco a divertì colori, «on inmez' 
zo nna Croce formata da 7. diamanti, e 18. grolfe 
perle.- donata da pia Per fona . 

Viìn Collana d' oro fmaltato bianco , e nero « compoftì 
di 40. cafloncini : nel mesEo feait una lofecta limi- 
tata, ed appiedi una ColomM par d'oro fmaltato , 
tutta contornata di f^, nibinttla donò-la Sig. Giu- 
lia Vitale da Triefle . 

Una Croce da petto d'argento dorato, guernita di xf. 
diamanti , e 19. granate balalce, dono del Sig. Giù- 
Ceppe Borihini. 

Un'Ordine Capitolare d*oio, che nel mezzo ha 1 Ef- 
figie della B. V. , tutto temperato di 9S. diamanti , 
' due grolle amatìfle, ed lina perla a goccia appiedi: 
donato da Sua Altesix Ludovico Giufeppe Vefcovo 

- di Trilingen, e Principe del S. R. 1. nel 1770. 

tio gioiello d'oro in forma di mena luna ; nel luezzo 
TI k una Stella, e (opra di efTa un Giove fmaltato 
bianco fedente ad un'Aquila fmaltata verde; guer> 
.-tiiio di <0. diamanti , e groffe perle pendenti fatte 
a pere; dono della Principella Donna Coilanaa Bar? 
berinì . 

Un Tofone con Tuo nafiro d'oro fmaltato roito, e tur- 
chino , dono del Principe Santacroce nel 1748. 

C/na Croce di Cavalier di Malta d'oro con ^9. dia- 
manti; donata da^ Commendatore Martorelli di 
Spoleti nel t7ia. 

Un gioiello coti fuo naflro d'oro fmaltato bianco, e 
nero , ed tn mezzo ha Uha Crocetta d' oro fmaltato 
verde ; lempeflatQ di 17I. amatilie .■ dono del Sig. D. 
Ferdinando Gaetani Palermitano nel 1(87. 

Un'Aquila d Oro contornata di »6, rubini, 4. ftnertl- 
<li , c 7. perle pendentif dabo» < ItìTOio del Gran*' 
Duca FTUMefco 1. di Tofcaoa. 

vaimt d|M«e tmgiA'm di 99tk » « iricOt di colo- 



ti 

ri divern , e nel meno un Nettuno, con Perfino ip* 
piedi: dono della Poncipeita Stabikolonna di Roma. 

Un' Ordine di S. Jaco d'oio con Tuo nadro , e Croc* 
di S. Giacarao in fmalco rolTo in campo di fmalto 
gialloi tucco contornato di diamanti , e }>. ro> 
pani sì>lH, dono della Sig. Francefca Riva Bcllìfco 
Verach Spagnuolt. 

UnQiiadr«itino incalTato d'oro fmaltato con criltalto , 
e Pittura rappreteniante S. Cecilia giaceate moiibon- 
da ; dono di Peifona divota . 

NUMERO XIV. 

Un'Oflcnfotio d'argento fatto a Tronco, compofio « 
i[e ordini in figura di nubi, dalle quali efcono rag- ^ 
gi.CbetubiBi, rpiche, e srappoli d'uva, fìmboli cat- 
ti del OiviiiiffiaÌD Stcrameato , ornati di molti fme* 
raldi , topani , perle , giacinti , e granate : donò ài 
D. IX>rotea di Neobargo DucbelTa di Parma . 

Due Calici con Patene d'^argento , e con Coppt dorat* 
di fineolar lavoro: donati da pia Peifona. 
NUMERO XV. 

Va Fanciullo d'argento di Ratuia natntatc Jimìle al 
primo Ei'a defctitio al N. XI. dello fteflb Donatore • 
NUMERO XVI. 

Co piviale , una pianeta , %. tontcelle , i. iMnipolI , m 
naborfa, unmelTale. ed un palUotto di teletta bint* 
ca di a»ento a fiori, e fo|lianai d'oro a Coralli | 
dono del Principe d'Avellino Napolitano. 

Una Lampada, e Lanpadino d'argento dorato oriMft 
di coralli : ftt dono del Principe di Callelforte. 

Un Calice, e Patena d'argento dorato, tutto conter* 
nato di coralli; molti di ellì fono ridotti a carnei, 
rapprefentanti varj Semìbufli , e Tefle di Cfieiabini » 
lo donò il P. Vincenso Bartoli di Firenee della Con- 

firegazione di S.Filippo di Recanati, dopo averci cfr- 
ebrato il fuo Sagiificio nella S. Cappella il d) i>» 
Agoflo 1791. 

Un Caintce il Pietra «letto- Amianto lavorato a tela . 
eoa citq^v, ricamo t « raetletto tpficdl 4i Seta) A 

■' .la Dm»titKm ^■'■fl^ldtR* . ' 

P • ,■ 
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. ^ . NUMERO TVII. 

Una Gioia grande d'oro in fornii di Stella, tempefla- , 
ta di 8. diamanti, io. rubini, 16 girafoli , )6. grof>~ 
fe perle, ed un Cuor d'oro nel mezso (maltato ml- 
fo , leuerniio di un groflo fmeraldo , 9. diamanti, 6. 
• ■•rubini, e ^uefla Ifcrizione; Ludovica Enrici III. 
■ Giliix', & Palati^ R.egii Uxor ifjS. 
^Itro gioitilo d'oro fmalcato a divertì colori a guifa 
. d'Arme coronato, e temperato di 19. diamanti; do* 
nato dal Prior Sayelli Romano. 
Altro gioiello d' oro in forma di rofa alquanto fmalta- 
to bianco, e turchino, cbn un coftune in mezzo a 
< Euifa di Stella, ornato di zf. diamanti; dono del 

Sig, Procchieri Perugino, / 
Una Collana d' oro fmalcato bianco , « roflb , compoi^a 
li'i Ji. cafloni tutti rilevati , ed ornati di xo. groffi 
diamanti quadii di fondo, ed altri i<. di minor grof- 
ffczza , 10. grofll rubini . e 40. grolle perle , e appie- 
di vi ìt appefo il Tofon d' oro di getto, a cut fuc- 
cede akra minor Collana dello ftelì'o metallo fmalta- 
,10 a diverfi colorì di ij. cafìoni, 9. de' quali hanno ' 
' liiafc.uito in tneESO un diamante, altri 11. Iranno in 
mvKÌeo un rubino in anidro, e net maggiore efìflono^ 
'^intornd. rubini , e li altri 4. hanno in messo un' 
.zaffiro turchino! ^ ^>iali caOoni poj, con i 100. ala- 
;n}ari d'or» di getto fmaltaii a più colori, che han- 
no per cadaoi» di elTi tre groITe perle a ledere , fo* 
£fK> gaiamente ditlribtuti parte in varie Stelle , e par*^ 
~ te in altri diveril -«nodi.} il^ucto è dono del ReCaf* 
tolico Filippo IV. 
'Ed appiedi una gargantislia d'oro l'malcato bianco, e 
nero, conlìfience ioti.pnai infìrme concatenaci con 
perle, it. delle quali fono fiffe «d mia p&r pez- 
,zo, e le altre 17. pendenti .*"4ooo ^i.Pnfimt'ìaco* 
gnita . . ^ ■' 

NUMERO XVIII. 
Un'Oflenfotìa d' oro con l' itHBBgnMura 1 rapprefentin^' 
. te S. prancefco d'Aflìfi^ ali intorno cobi orna 10 vìe. 
ne da picciote'figare di fat0b ntierOj f«iduto * 
ti colott, che rapprtfentano ili STanteliui , con-dl* 
'. ■ --4 - - ^ i ,t -'«fi 
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verfi An!;!oIi , gHernitodi 109. diamanti, jStf. rubi- 
ni, II. fmeraldi , z. perle, %. Eaftìii , ed una groft» 
granata orientale : dono del Generale Conte Mel- 
chiorre Halzfeldt . 

Un Calice , e Patena d' oro , guernito di rm diamante 
cedrino, ) groHì rubini, ed altri 16. di minor gtof- 
Uzzì , un fmeraldo , ed un EafHro orientale turchi- 
no; dono di un Vefcovo Polacco . 

Altro Calice che ha la coppa , e foctocoppa ' d' oro di 
getto con fiia Patena , con baffi rilievi, che rappre- 
fencano varj Mideij della Pallìone : dono d' utta pi» 
Perlona . 

Altro Calice , e Patena d' oro col piede di crillallo di , 
monte : dono del Cardinale di Lorena , 

Altro Calice, e Patena d'argento dorato, trai'orato ■ 
■ed ornato di varie pietre : dono di Perfona divoia. 

Un Cuor d'oro, da una parte ael loeEzo vi 'e iata^lia-r 
•t» l'Arme) ed il Nome del Duca di Beaurillter ^ det- 
to 9; .Atthn, e dall'altra il raillefìmo , cio% D. 

moccxii. - . 

NUMERO XIX. 

Una Statua d'argento Ji getto, che rapprelenta la St, 
Vergine, col Bambino: fii dono dì Ludovico Pero- 
chel Senatore della Supremi Curia di Parigi , di pe- 
fo libre II-, ed wn' oncia . / ■' 

NUMERO XX. 

Un Sopralesivo , un Velo da Calice , ». Stole, un Ma- 
nipolo-, due Curcini da Altare, ed una Coperta dx 
Meilale di.teletta d' argento a fiori , e fogliami d'o* 
ro, e coralli: pure dono del Principe d'Avellino. 

Vn Martello, ed una Cucchiara , parte di getto , e di 
ladra d'argento, con varj ornamenti di baffo rilie- 
vo * the fervirono per la Porta Sanca della Balìlica 
- di S, Maria Maggiore nell'Anno del Giubileo i7»j. ; ' 
dono del Cardinale Pietro Ottoboni . 

Un Bacile grande tondo con fuo vaio, e duefottocop- 
pe di grolTa Uftra d'argento dorato, e celellato a 
varj twiiami , e fiori «- con Viveri} riporti , e cailoni 
d'oro ImaltM gialloj verds , tarcbìno , e bianco; 

I il catte >-DOMan8a4> ftioi**-ciekf >9. diamanti. 



99* rubini) if. fmeraldi , e nel meem di elfo Bacile 
UH giolTo zaffiro turchino orìencvle : dono dei Car- > 
dinaie Vidoni : ma il vifo, 9 fottocoppe efiflono al 
N. XXVIII. 

Una Carta di Gloria, con cornÌ*e di argento in parte 
dorato, incarfìaca di lapislazzoli orientali con varj 
liporti dì laflra d'argento lavorata a faccette, rap-. 
ptefentantt in ciaTcun de' lati di elTa Cornice direr- 
ìe Immagini , e Serafini ; ali' intomo guernita dagrof- 
fi topazzi, grolTe pietre di color d'acqua marina, 
granate , e turcliina ;.A1 di fopra nel mezzo ha an 
Arme che rapprefenta una Croce con lettere ai Iati, 
R: S: N: con tefìa di S. Gio: Baicilla a' piedi, e €. ' 
Palle, ta prima h di lapiilazzalo orientale, 4.iotio «li 
granate grezze, e 1' altra appiedi di crìQalto fiMet- 
latore tinto rofTo; fu donata dalla Compa'gnWd^ ' 
la Mifericordia di Livorno nel 1*47. 

Un Calice, e Patena d'oro, ornato con tefie di Che* 
rubini in balio rilievo , e nel piede tre Statuette rap- 

grerentanti la Ss. Vergine ailira fopra la S. Casa, col 
ambino in braccio, S. Giufeppe, e 5. Gior Batti- 
Ila, e fottopiede in lallra d'oro rlpomu èltaM^li- 
la l'Arme di D. Eprica faraccioli ttiatìreOà diAt- 
<iore di cui è dono, dipefo librej», oocli wUtt *> 
meiza nel I7j;- 
CJn' Oflenforlo grande d'argento qaati tatto dorato, «I 
in parte contornato di ladra d'argento lavoraci 
fogliami di balTo rilievo ; contornato di ±4. pietre 
verdi, e nel mezzo due ctillatli grandi di monte, 
con Angioletti di getto all'intorno , e ». dentro cbe 
foflengono la lunetta, ed altri a. Angioli grandi a»-' 
piedi genuSelTì, che fervono di follegnor dono dell' f 
BccAo Raniero 2>no Ambafciadore Venes. nel iCtt. 
Altro Calice, e Patena d'argento dorato fmìdtato aco- 
loti vari, contornato di granate fardonicbe U- 

Kte in oro; dono di pia Perfong. 
o Calice, e Patena, d'oro fuutlcato a pHk «dorìr 
«U'intomo guemlto di jji. dlunititi di fendo , e <fw . ' 
■-*nw2i% donato dall' )mi>er«dote Ferdinando H. : 
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Iivoro, rapprerstiiante un Mappimonifo con tutt» 
la deiciizione del Zijdiaco, che pota iopt-x la cc^lU 
di un'Angiolo foflenato in piedi da bafe di nubi con 
varie teRc di Cherubini ; il tutto di argento di get- 
to dorato; dono di D. Rodrigo Antonio Guimareut 
della Cict'a di Porto in Portogallo nel i79'< 

Un' Ofienforio Ambroliano di ciifUl ai monte con den> 
tro una Lunetta guernita di. granate fardoniche , lo- 
flenuta da due Angioletti d'argento di getiodorato , 
e framezEO di eflt pende un grolK) topazio ligaio a 
{iorno , ed altro limile incaHato a capo del coperchio ; 
all' intorno h ugualmente ornato di altre granate qua- 
dte fardoDicbe ligate in argento dorato , con baie del' 
lo ftelfo metallo .' dono della OnchelTa Savellì Romana. 

Un Calice, e Patena d'oro con varie figure di alto 
e ballo rilievo. Appiedi di efio fonovi tre Statuette 
che rapprefentano le tre Teologali Virtù .- fu dono dì 
Qemente XIII. Rezsonico , di lib. 8,, onc. 7., e 6. ott. 

Una Cuitodia, ollìa Piffìde con copercbio di crillal di 
monte, ligaro inoro (maltato a varicolori, contor- 
nato di 4. diamanti, 4. rubini, e 4. perle; ed a c^- 
po un'Angioletto d'oro con giglio compoRo di 
diamanti La Coppa poi è di lapislasaolo orientale, 
con coperchio e manico pur d'oro fmaltatu a colorì 
«liverfi , varie figurine fmaltate bianche, e (efìoncinì 
^'intorno, con 4. diamanti, 4. rubini , e 6. perle, 
con bafe di dialpro orientale, il cerchio , e lì tre 
piedi parimenti d'oro fmaltato a più colori informa 
di Saiiretti , ùmilmente fmalcati bianchi , cnn 4. dia- 
manti , 4. rubini, e 4. perle, e fatto la detta baie e 
pollo in laftra d'oro il fcguente motto : Ul qu^ pro- 
le tua Mnndum Kegina beapt n Et Keinttm , & Ke- 
gfm proli irate vetri =: Htnritat III. FrancorumiT 
PolùnU Rex ChnfiianiffmHt MDLXXXIV. 

Un pezzo ai miniera d'argento che a! naturale forma 
an Cagnolino, tal quale h flato trovato nella minie- 
ra; mandato da una Sigttora del- Medico nel 1769. 

Itn Tavolinetto d'arsento in pane dorato, il di cui 
iiano Tiene ibraato dà- un gtoAb topazco ligato a 

'. «iOIM, ed QQ' alito d» niqor iteAm pendente ap- 
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piedi; contornato iì >J. Tmenldi pirte all'intorno, 
e patte a goccia .- Dal tuo contorno Ipunia un^ r^ma 
di argento fmatcaco verde cOn J. Smeraldi cadenti « 
pioggN fopra un Cocchio tirato dà Cavalli , con den- 
Ito una tigurina, ed altre. picciole d' intorno , ii tut- 
to di Corallo t dono di francelco Pagani Spagnuolo 
nel 1771. 

t^ita Metk , oflìa Fondo dì Conchiglia , con J. perle at- 
taccate , una delle quali i alquanto grolla; fù dona- 
ta dal Nobil Gio: BactiQa Pecorini Veneziano. 

Un gioiello d'oro dì getto fmaltatO arar] colori', con ■ 
lua catenella ornata di 6. tubini, facto a meaza lu- 
na guemita di €. tmeraldi, due aldi groK a' Iati di | 
tBof ed altro limile appiedi con J. grolle perle ; Nel 
mezzo poi fonavi K. tubini , e varie figurine all' in- 
torno di balio rilievo. Altro giojello d'oro di getto 
Smaltato a diverli colori , rap^refentante la Relurre* 
tione con il Salvatore in mezzo circondato da un' 
Arco, in cui fonovi tf. diamanti, 10. rubini , fme* 
taldi , 1. perle a' lati , ed una appiedi . Un Cappio d' 
oro fmaltato neto , ornato da 4. diamanti, 4. rubini) 
4. pelle 3' Iati, ed un rubino bilallo, ollia giacinto 
in mezzo • AUto limile roncornaco di S. rubini, 4. 
'perle a' lati , ed un gro/To Imeraldo in mezzo. Un 
giojeilo d'oro fmaliato a più colorì, rapprelenUnte 
nel mezzo un Gallo ornato di rubini, Imeraldi, e 
iwrle. Una Pietra àCameo, con Hguta che abbraccia 
una Croce, contornata di oro fmaltato con due fi- 
gurine, e tefle di Cherubini. Altri 4. piccioli gioielli 
5' oro fmaltato a divertì colori, con varie gioie. Se- 
dici tolette d'oro di getto fmalcatu avari colori tut- 
te gnernite di perle , ed altre 7. con diamanti , e tur- 
rbino', ed una Lingui^ d' oro, e tua latenella dello t 
fleffò rtietallo, con ). rubini, dell' A. A. R. R. della 
gran Arciducheda di Totcana Mi Maddalena d'Au- 
flria il tutto i fuo dono. 

Da due Catenelle, e felloncino a tofetta d'oro ,-pend« 
un Drago dello Itclfo metallo tutto di getto fmalta^ ' 
to a più colori,' guernito viene da diamanti, as. | 
tubini, iS. fmeratdi, ed una grolla perla tonda ap- 

riedij dono dt un Baca di fiariem. ' ' Vu | 
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Un Nettano d'oro di getto coronato. di frondi fmalta- 
te verdi , guernito di diamanti , con Tridente nella 
delira , e Scudo pur d'oro alla iìnAra. , che ha in 
mezzo una grofla perla a (edere, con (opra un dia- 
mance , con banda , e manco imaltato rollo , Oando 
con il ginocchio lìnifìro lopra una Ttltudme che ai 
di fopra h (ormata da una gtolTa perla ovata a fe- 
dere , e il rimanente d'oro fmaltato verde, ed il 
piede deliro fra mezzo a due Deltiiii che reitano al 
difotto fimilmentc d' oro fmaltato bianco , ed alquan- 
to folfo , imbrigliati a doppio (ilo d'oro con madre- 
perla a' loro iati , ed in iella hanno un diamante per 
ciafcuno ; dono di una Principcfla Incognita Napoli- 
tana nel 1717, 

Un Vafo , odia Bronzino-d' argento dorato , ornato di 
lì- incarfiature di lapislazzoli, con .57. riporf d'oro 
gioiellati di 67. rubini ; dono del Manhefe Olivates 
Spagnuolo. Sopra di elio pofa un Pozzo d'oro Imal- 
tato a colori vari, fofìenuto da 4. Palle di agata iar- 
donica, nella baie rellavi il Salvatore , con la Sama- 
ritana , all'intorno viene guernito da amatiUe , con 
r licrizione : Mutisi da mìhì bibcre . Nella bocca di 
cflo fonovi due Colonnette di Corniola , che loften- 

fono una Cotona, con due Secchj pur di Corrnola 
igati in oro , contornato viene ancora, da 44. rubi- 
ni, II. turchine, e 92. perle; lo donò il Cardinal 
Brancacci . 

Un pezzo d'oro rozzo eltracto dalle miniere del Brail- 
le.' fii donato da un' Ambaiciadore firaordinario di 
Portogallo nel 1716. Pefa oncic 10. , ed un' ottava . 

Una picciola Galera tutta di oro fmalcato a più colo- 
ri, guernita di 10, diamanti quadri , i. grolTr zaitiri 
bianchi quadri di fondo, polii uno per bandiera, e 
6. perle ; dono della PrincipeUa Maria Cridina di 
Mansfelt . 

Una grolTa Pietra ovaia dìBelzuar, ligata in oro fmal- 
tato * vai] colori , e concomata di it fmeraldi ton* 
di greul : tk portb il Alfonfo Media dal Pfrìt » 

. di cui t! dono. 

■ ■ ■ Htr- 
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NUMERO XXt. 
. Una Collana d' oro compofia di jtf. peni tfifoml • • 
limaltaii bianchi, e neri, infilati ingiro, .i <|aail fo^ 
no guecniii di liio. diamaoti'; donatit aall'Elettore 
di Colonia il Bavaro . 

.Altra minor Collana d'oro compofia di J7. pezzi fmaf— 
tati a diverlì colori , r^. di effì fono guernici dì a- 
matiRe, e gli altri di rubinetti, ftamezzati da per-^ 
line I ed in hicezo vi h un picciolo giojello tondo 
fmalcato, contornato di amacilìe , e rubinetti.- dono 
della Marchefa Negtoni Imperiali dì Genova . 

Un'Ordine d'oro fmaltato- bianco , nero, e roffo, con 
}, alamari , >. naRri , o nodi palfanci . una fiamma » 
e tofone appiedi tutto ornato di gioje , cioè, ^Sfi. 
diamanti , ti. groffì fmeraldi , ed altri tji. (di minor 
groffezza, e 4S. rubini: dono del Duca. di MadaloM 
D, Domenico Caraffa nel 1686. ' ' ^. ' 

Una Croce d' argento traforato , guemtta di 7. sroffi 
fmeraldi quadri di color perfetto ligaii -in oro,' con 
40. diamanti quadri brillanti all' incorno ; do^ò del' 
Cardinale d' AJtan Tedefco . 

Una Fermezza da manigiio d'oro fmaltato bianco, ne 
ro, e verde, con in mezzo un groITo Tmeraldo bi- 
slungo di perfettifUmo colore, ed intorno guernitx 
di r^. diamanti tondi ; dono della Ducheffa Gaetani 
Romana pel 1774. 

Un'anello d' oro fmaltato nero coir grofTo fmeraldO' 

( quadro in mezzo, e ). diamanti per ciafciin lato; 
dono dei Cardinale Mellini. 

Una Croce d'argento traforato con fur attacca glia dl- 
doppio anello con erolTo filo d'oro, con 7. groflì 
fmeraldi brillantati Hgati in oro , e iS. diamanti II- 
gaii in araento parte net raggi, e parte all'intorno ' 
Ji effa} dono di Monrignoi Francefco Onofrio Ho- 
Tilierna NaiKilitano nel 1756. 

Una Croce d'oro con 6. fmeraldi difpotli anch' efli ik 
Crolce, c Contornata di 16. diamanti, dono di Mon- 
fignoT Paolncci sili Vefcovo di Feirub, e Nunzio 

^iraordinatio di Polonia nel iC^> '< 

Altra, Croce d'Orò fmalcato a vari eeloHk' eonipofla 
' di 
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6i fmeraldì, e za. diamanti , J. de'qaxiì formano 
i }. chiodi diltribuìti nei due biaccf', e nel tronco/ 
dono delTAb. Ettore Riccardi Toiedano. 
Ale» Croce d' oro di getto fmaltato a colori diverfì , 
e al difotto una Roletta punteggiata bianca , con If- 
crizione: Virimi Laurelante tjjz. .Aletander^iariut ^ 
Davanti h guernita di €. fraeraldi , un rubinetto ap- 
piedi di e0'a Croce, e 7. perle , 4. delle quali rellano 
teimate ai lati , e j. pendono ai bracci , e nei piede , ~ 
lOoa Croce dì amento traforato, pendente da un paf- 
fante fatto a hore, con un Cappio fìmilmenie d' at- , 
cento, il tutto Ì! contornato da }8 diamanti , e 10. ■ 
Imeraldi ligatitin oro. Up pajo di Pendenti d' argen- 
to traforato , ornati di diamanti , efmeraldi, ed un 

51ojello bìil'un^o pur d' argento traforato . lempefìato 
i fnjcraldi,. e diamanti; il tutto donato dalla Prin- 
eipelb di Caflpllanetia nel 1741. 
Un'anello d'oro traforato nei lati , con un foieraldo 
quadro bislungo in mezzo, attorniato da 11. diaman- 
ti brillantati ligaii in argento , dono dì Sna Eccedi, 
Francefca Filingeii DucbefTa dì Pifelli nel 1761. 
Altro snello d'oro, o0ia Rofetta tratorata nei lati , e - 
nel mezzo ba un grolfo fmeraldo 'ottangolare , con- 
tornato da li. diamanti ligati in argento ; dono del" 
la PrincipelTa della Riccia Napolitaoa nel 1775. 
Un' Alamaro d' argento con ana Rofa In noeszo , tutto 
guernito di 6t. diamanti, e 9. fmeraldi ; dono d^ 
Principe Diecrichflein . 
Una Croce d' oro di getto fmaltato a coloii vari , con 
7- fmeraldi bislunghi, 1. perle pendenti ai iati , ed 
una appiedi. Un'anello con grolTo catione d' oto pur 
fmaltato, che ha in mezzo un groffo fmeraldo: do- 
no di un Duca dì Baviera . 
Una Croce d' oro ornata di fmeraldi: donata dalla Co: 
[ Paravicini di Milano nel 1688. 
Altra Croce d'oro con pizzetto all'intorno fmaliato a 
più colori , ed a capo an Cappio pur d' oro trafora- 
to, il tutto ornato di 19. fmeraldi; dono del Sig. 
Aiuonio Conti di'.Ferrata. 
iAUr^<:roce d' oro contornata di ia.f(xieialdi : dnno dì 

i ona/pia Petiòiu Polua * Ah 
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Altra Croce d'oro di getto fmaltato a var] colori, 
compofla di 7. sTofS fmeraldi; 'dono di un Vefcovo 
Polacco nel w^Si. 

J^Jiìalmente oflervaiì una grolla Croce d'Oro di getto 
fmaltato' a ^ià colori , intagliata all' intorno a (oglit- 
' mi con varj uccelli, compolla' di 8. groUì fmeraldi 
di Boccavecchia di (orme djvèrfe , e al di l'opra un' 
Apetio d'oroEpifcopale, con groSo fmeraldo quadre» 
bislungo pur grezso ligato a giorno; dono del Card. 
Sfondrati Milanefe Nipote di Gregorio XIV. - 
NUMERO XXII. ^ 

Un'onenforìo d'argento dorato, guernito all'intorno 
di 139. diamanti , 14. rubini, e 149. perle; lo don^ 
l'Ab. Ludovico Antonio Mercatelli Priore della Cat- 
tedrale di Jelì "nel 17Ì7. 

Vd Calice d'argento dorato con Patena d'oro, all'in- 
torno ornato di cafloni , e fogliami d'oro fmaltato > 
divelli coioti , parte di ellì con aal£ri ottangolari 
bislunghi orientali , e parte con perle : dono di nn 
Duca di Mant07a . 

Altro Calice t Patena d' argento con Coppa dorata , e 

' Sottocoppa di lallra d'argento cefellau a fògliaóil, ; 
«on 3. Cherubini: dono'oì benigna PerfoM. . 

Due Calici d'argento confatene doi'ate; donaci dtpiel 
Perfone. I 
NUMERO XXIir. I 

Vm Statua d'argento di getto rapprefentante laVergir | 
ne Col Bambino , con Corona di laflra d'argento in j 

' capo, Scettro dello ftelTo metallo nella deftra, e I 
nella fìnitlra il Bambino con Diadema in tefla, te 
nendo un Globo Qel braccio fìniflro , meiza Luna 1 
appiedi, ed all'intorno è circondata da raggi pari- ! 
Menti di ladra d'argento dorato: fù donata daU«<j 
Gin^ di Poflonibrane nel itfo. il pefo libie Z9>i ei 
un'oncia, 

NUtìEROXXIV. 
f/na Lampada .con t. catene,, compofie' ognuna di f> . 
Xigli I e Stelle d oro di getto , gneroitp ogni giglio 
di s. diamanti , e'di 7. rubini quadi'i ogal Scella ,, ì$ 
qottli' renano ferma» la 3. rami di biHn por d'ocp 
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terminami ciafcuno in uba Stalla di più raggi delio 
flelìo mecallo di ge^co, c(«i^i messo una gtoHa per- 
la , i quali ditpolli a triangolo fonengono , ed abbrac* 
ciano al di dentro una Cotona Reale , con raggi lì- 
milmente d'oro traforitOj e Imaltato a diverii colo* 
li, e fopra di ella Corona altra fimiie alf<)i piij pie- 
ciola , elle ha demio un Lampadino dicriflal di roon> - 

' te . Le defcritfc Cotoae fono ali' intorno cempelìace 
di preziole gemme, più, e menò grolle , che relìano 
gaiamente diitribuite in vane toggie , cioh : di ijj. 
diamanti , no. tubini, i8i. perle , 51. Imcraldi , 17. - 
Opali , 4. safiìri , >. granate , ed un giacinto orienta- 
le ■ Sotco poi le medelime reltavi anneUà una Colom- 
ba d'oro di getto fmalcato bianco, e negli occhi , e 
piedi fmaltata di altri ptoprj rilpettivi colon , nel 
becco tiene un ramolcello d' clivo Imaltato verde , 
tielle fiondi h ornato di 8. Imeraldi difpofli a guifa 
d'olive, ed in petto ba un groAo fmeraUo quadri) 
bislungo intagliato colle Arme ) ed Il'criEioiie det 
Principe D. Camillo Pantilj Donatore , Nipote d' la- 
noceneo X I Pela libre 11.. e un'oncia. 

)a-un Cerchio d'oro tatto a rofetta contornato di iS.- 
fubini, peiulono }. catene dello ftello metallo unite . 
ad anCaore grande aperto dì lamina pur d'oro tut- 
to tempellato di diamanti , e rubini .* dono del Se- 
renillìnio Duca MalTimiliano Filippo di Baviera nel 

tina Vede della S. Immagine di velluto paonazzo, or- 
nata di 16. iìfìre di. 4. hurarhi a tutto ricamo di per^ 
le (Onde picciole, e grOlTe , di lullrini , filo, e Tran- 
cia d'oro appiedi.- dono della Principerà di Ragoz- 
zi di Tranfilvania. 

In Palliotto di telétta d'argento turchino tutto tem^ 
peflato di perle tonde orientali, picciole, mezzane, - 
le $ToSe, di fiori, faicette , e mezze lune d'oro di 
[getto fmaltaco bianco » ornati tutti di diamaoti qua- 
dri , e tiianeolari , e fregio appiedi lavorato a foglia- \ 
mi fimilmente di perle tonde, di varia gtofleEZa con 
lofette , e cationi d' oro di getto pttr imaltato bian-* 

ICO , f;uerniti di diamanti .* dotià t Infanta di Spagna, 
Moglie dell' Arciduca Alberto* vd% ' 
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Udì Corona Reale dì ladra d'oro e«fellata, compóAa ), 
il 8. raggi , 4. maggiori , e 4- minori , al di lopra fax 
.un picciolo cerchietto pur di ladrina d'oro , còncor- 
ìpato di 13. Stelle dello Redo metallo , all' intorno 
gucroito di rabini, zaflìri bianchi quadri orientali > , 
e perle ■' donata dal Cavaliere Wincislao Biiiia di 
Trevigl nel itfoS. 

Una Siatuerca d' «rgento rapprefentante la Ss. Vergine ' 
in piedi , col Bambino nella lìniltia , e lo Icettro do- 
rato neKa defìra , con Corona in celia , e rasgi all' 
' intorno 1 dono di pia Perfona . - - 

Una Fruttiera tBtia d'argento di getto traroiato > e ti* ' : 
tato a rami > e a foglie in parte^dorate , orna» di - I 
57. pitturine a minio più, e naeno picciole ricoperte ' 
di crillallo. Nel mezzo vi fa ut>~piccioIo Crocinffo , 
con la B. V. fregiata da un rubino in telta, e S. 
Giovanni da un fmeraldo, a capo della Croce relta- 
vi un rubino quadro, e diamanti difliibuiti inef* 
la. All' intorno viene guernita di J7. fmeraldi , e di 
37. topazsi quadri ; dono della Sereniffìma Ducbelli ' 
di Modena nel 1711. 

Una Corona Reale di laflra d'oro compofta di 4. rag- 

' B' >>■ maggiori , e i. minori , ed ali intorno e con- 
tornata di diamanti : dono di Perfona benigna. 

Altra Corona Reale d'oro , con tz. raggi, 6. de' quali 
fono maggiori , e gii altri alquanto minori, guernita 

' di dianjanti) fmeraldi perle • dono di Perlona in- 
cognita. 

Un Triregno d' argento in parte dorato , e fmaltato , 
con Croce fopra dt getto dorato, ornato di fogliami 
intagliati , guemito di fmeraldir, lopazzj bianchi , a? 
niatille, e granate, ed iina pìcciola Corona di lallra 
d'argento ceiellata, contornata di varie pietre di co- 
lori vat) ; il tutto e dono della Coilfraternica di S. 
Maria della Purità di Bologna nel iti};. 

Una Statuetta d'argento di getto in piedi, rapprefen- 
tame S. Anatogiia , che ha nella delira la Palma del 
Martirio, e nella liniitra.U Pianta della Terra di tal 
Dome 1 di coi molila efler Voto flanie la Ifcriiioae / 
intasUm oet {liedellatló doiatio* • • 

.... ,,,..,."..*., Vn ■■ 
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'Ja Bacile ovato tutto d'argento dorato, suprnito di 
xf. iiitailiacure di lapislazzoli orieniali , con 4K. ri- • 
porci d'oro traforato , e fmalcato a colorì vari , gio- 
jellati di tubini, ed altri 8, riporti più piccioli , con 
un fmeraldo per cadauno: dono del Marchelc OU* 
vares Spagnuolo . 

'na Corona Reale di grolla laRra d'oro con fafcia or- 
nata di 5. cationi pur d'oro , traforati, e ImaltatiV 
pili colori , nel calzone di mezzo reflavi un grullo 
tubino quadro , e negii altri lonovi gtoflì Imeraldi,' - 
e zaffiri turchini orientali: dono di l'erlona pia , 
iltra Corona d'oro {maltato nero compofla di 7. rag- 
gi, con intagli all'intorno della falcia , rapprelentan- J 
ti la Natività del Salvatore , con piccioli Cherubini 
d'oro di getto ripartiti in giro , nel mezzo ha una 
grolia granata «ttangolare con Il'crizione : Devota 
Comunitai S^acanetì . In ciafcuno di detti raggi vi è 
a capo un primetto TmalEaio turchino, e tianiezzati , 
da 7. Angioletti in piedi fimilmente d'oro di getto, 
in atto di iuonare un Violino , ed il leitinio raggio . 
ha una Granata quadra bislunga di minor grollezza . 
Pel^a libra una, oncie J., ottava una, e meeza. Ap- j 
parciene alla fuddetia altra minor Corona d'oro con- 
Jiflente in )> raggi , ornata intorno di %. groife per* 
le, e nel meizo della falcia eravi la grotia Spinella 
la quale rimirafi al N.'XXV. 

Qa Machinetta di argento quali tutto dorato di nn 
ringoiar travaglio che rapprefenta una Lampada , a 
tapo della' quale vi e una Corona Reale gut^rnita dì 
varie gioie intagliata di 8. raggi, che terminano cut- '1 
ti in un grolTo giglio . Detta Corona viene lollenuta 
lalle lefle di Angioli di getto dil'pofìi a triangolo 
d all'intorno Ira le mani di elFi , gira una picciola 
I^ollana a (uifa di fefloncino compoifa dì divelli pez» > 
:i a iomiglianza di gigli , Corone, e trofei, tenipe- 
;ìaia pur digioie, e da uno dei detti gigli pende una . 
Croce di Malta fmaltata in bianco, collo Spirito S. 
in mezzo formato dì diamanti. 1 niedefimi Angioli . 
lofano fui dorfo di tre Leoni di getto dorato giacen- . 
i topia bafe tonda pur d' argento dorato , e tra elfi 
Uo« 
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l,eoni vesgonfi difpolìe tre Armetle coronate rappre- 
fenianci ognuna un Leoncino in piedi . Tutte ie fud- 
dette gioji; p'ù , e meno grolle cbe ornano la furri» 
ferita fono: ^o. diamanti, 149. l'meraldi , 100. rubi- 
ni, 66. perle, e i- zaffili: donata dal Principe Gui- 
do Vaiai Gran Mieltro di Malta nel 1702. 
Una Corona Reale d"uro compolta di 16. raggi trafo- 
taci , e fnialtaii bianchi , e neri , 8. di edì lono mag- 
giori , e li altri allii minori 1 contornata da Jo^dia- 
manti , c 38 rubini . Uno Scettro pur d' oro imalta- 
to biai)i;u , e nero, con 8^ diamanti,* e $7. 'm&ini; 
il tutto tù dono dì Criftina ÀlcffìiMl» Kegìna diSve- j 
Eia nel i6j6. 

Va Triiegiio d'oro fmattato a var) colori. Le 3. Co* 
rone che il compongono Iona ornate di J91. diaman* 
ti, COI) una picciola Corona pur d'oro contornata 
di 96. diamanti: dono dell' Intante dì Savoia^. 

Due Corone Reali di laltra d'oro , una per l'Immagine 
della B. V., e l'altia pel Bambino contornite veni- | 
KOno da perle tonde, e da £54. diamanti ligaci in o- 
roj dono di Catarina di Urandemburgo PrincipelTi, 
di Tranlilvania . 

Ona Cotona ■ Reale di ladra d'argento dorato intagliata 
a fiorami, ed altri varj lavori, ornata di 41. dia- 
manti, IBJ. rubini, jS. iijieraldi, iiS. perle, e 8. 
topazzi : la donò il Senatore Ginnori di Firenze. 

Altra Corona Reale in lallra d'oro , la maggior parte 
h lavorata a follami , c iìori divertì in ilmalco di 
varj colori-, contornata di diamanti , rubini, e per- 
le :'dbnata da pia Perloiu. 

Sotto U medeljina Ibnovi anncffe due fafcie, o fiano 
Corone d'oro, una maggiore dell'altra, ornate da 
diamanti di fondo, fmeialdi , rubini , e perle : dona- , 
te dalla Pnncipefla Ragozzi di Tranlilvania . 

Un Cuore grande d'oro apcito, da un lato del quale 
vi è il Nume di Gesù formato ni 40. grollì diaman- 
ti, e dall'altro il Nome di Maria, compoHo di 
diamanti più , e meno groflì , all' intorno tempellato j 
vi altri S7- diamanti-. Nell'interno Aavano'z, minia- f 
tote iatttnaito> ranprefentaaci , da una parte i'HtH- ' 

, ' " : ■ ■ - '■ 
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Kit dblU B. V. col Batnbt'nA in bn«ciOi « ^all'altrt 

<iuelli di Eolica Mina Regina Iiighilteira Mogire 
<1( Orio I, di cui è, dono » lenendo nella deOia uil 
Cuore 10 ateo di offerirlo al Bambiop Gesù, cbepie- 
{en(i;inente leftano negli elterni di cHo Cuore. P«la 
libre ì. , oncie j. , e 4. ocrave . 

Un'Alamaro , olila Razionale oroato da ^uanciit di dU- 
manci , eflmeratdì , nel mezzo ha ut) PeJlicano cbr 
nuirifce i fuoi Polli, con grollo tubino in petto, « 
nei lati Ji elio tiammef giano alni 10. piccioli rubimi 
dono deila^Prineipelfi d' Uceda Spagimola nel 171». 

Un picciolo Uffiziolo della B. V. racthiulo in coperti- 
na d'oro traforato, fmaliato a bdllo ridevo di colo- 
ri diverli d'ambe le parti , e giiErnito da 105. dia- 
manti i dono di un Benelatiore ^pd^nuolo nel 17.>}> 

Un picciolo Cuor d'oro Imiltaiu rollo che ha in niep- 
zo un grollo rubino quaaro balailo , con 9. diamanti 
<]uadri ali'iutotno ligati in argencoi dono d'incognì', 
ta PerfoQa . 

Un gioiello grande d'oro fmiltaio ■ più colori , net 
tneezo ha 'Un tmeraldo grande in t'orma di Ape > cir' 
condito da 14. perle, al di lopra una Corona con J- 
^diamanti , e *. rubini , contomaco di 9). Imeraldi > 
e 7. diamanti, ed appieai un grollo mc^iaglione pur 
«l'aio, con r Effijie del Principe D. Maffeo Barberi- 
ni da una parte, e dall'altra un SoIe nalccnte dal 
' tTurei ià dono del detto Pfincipe . 

Una Collana compolia di )i. pezzi piani d'oro trafo- 
tati , e lavorati alla Cbinel'e, « di altri iti. peszi d' 
argento traiorati a fogliami di ballo rilievo, guerni- 
ta di ìoj.duoianti piccioli, con Medaglia ovata ap- 
piedi di tilograna d'oro, ed un Semibuflo drU' »- ' 
V, d' oro di getto da una patte , e S FiaiUerco -di 
Sales dall' altra: fù donata dal PriiKipe EietWftìe di, 
^atìoiiia liaiello di D. Maiii Amalia Regina; 4i Naf 
poli, il quiile fù in Loreto l'anno iJiS. , 

Uci Cuore di lailia d' argento dorato , ornato da a. pal- 
me incrociate , gucrnite di 14. diamanti , con una : 
■CoftHia che le ìfabtaccia, coniurnata da 9. diamanti, 
i'otto di elle vi è una rofiwra con {roAo lUOino qu^- 
£ dro 
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' dm biilnngA . «t Bni àfcia pàr .d'.trseAto dorato : 
' dono di pia Ptrfons . 

Tyc paja di Pendenti d'oio traforato, un pa]o euerni- 
ti' dì amatile, altro pajo di Imeraldi , uno de' quAi 
jiollò appiedi a goccia, e l'altro dicnltailo ceJnno 
di monte) con grolla goccia di lìn»l xrilUllo : furo- 
no donati dal P. Ilaria- della Compagniii di Gtsà . ; 

Un groilo topaiEo che credei! orientale iìgato.ia out : 

. lù donato dal Si%. Conte Pilza . .■ - 1 

Una Croce da petto von Tuo Cappio d'argento trafórii' 
IO -e doralo , contornata da un groifo diaman teglia* 
dco di fondo inmirEio, ed altri 14. fra groffi j e pie;' 
<cÌoli intorno: dono di Pstfoui incognita. ^ | 

Un groSb gioiello in forma di Rofa d'orò fntaltato iof> ' 

lo, con fronde verdi , guernito di un giollo rubino 
' nel RteEzo , ed altri j6. più , e meno srOIIì iniotoo ; 
dono di benigna Perlona ; . - 

Jpa Cuore d'oro aperto fmaltato bianco. ^ e nero da 
ambe le parti lempeflato di varj rubini;, dono del 
Co: Fonfalita Governatore di Milano . 

va gioiello tondu d'oro fmaltato a diverfi colori tt»- 
forato all'intorno , e nel meno ervi'un grodicf oc* 
chio di Gatto orientale bislungo, contornato di 12. 
rubini quadri , i£ diamanti di meczana groflez^a ,e 
fnwiBldi quadri bislunghi ; dono di un Palatino Po- 

. lacco nel 

Un gioiello grande in forma di Cuore d' arg. dor. al di ' 

' ftfpfa'gnéiìhito-da a. Ciiltallì di rilievo in tòglia rol- : 
fl^t TtpprefenHnti In uno il Salvatore, e nell'altrq ' 
bVerginet appiedi altroCriilallo dtadrinobiilungoot- ' 
tannimi' coioiìàte di li^dianiantt , i>. topaaii, tu ' 
fcuircfitfle di'TOccaVecchia , e lO. granate fatdoniche . ,r 
Un' anelio d'oro contor.nato di diànsinti '-con grolTa- 
turchinaf ^ono della Principe^ di Rofano Napolit. 
Un piccie!oQ.uadtetto'ovaio di d iafpro orientale dipin- , 
covi S. Antohid éoì Bimbùio avAoci , cpn cornice i' 

^ro^riforato , fmaltatobiaoCOt'a tnrcbino, con fuof 
cappio pur d'oro fmaltato -a pintol<vÌi il tutto con« 
tornato da aC rnblnt'tiaadtì «liyeifi ; dono del Mar* 

-«hcfe Piaiini-NafOlkaHdi. 1. m . ^ - 

- , i ^ Um , 
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ÒhiCtoce da Givaliere di S, Scefano, con in mezza \ 

Cun' Rrolfo tripazzo , ornata di 9- diamanti , 4. grana- 

tl0-'ehe formano la detta Croce, con un' Ungaro dop- 
pio appiedi , ed una perla a goccia: dono de) Ptinci- 
pe Piccoiomini d'Aragona tìel ijio. " ■ - . ■■ .-i 

Un'Ala , olTia Pennacchio d'oro quatì tatto tnfot^M , 
e (maltato a varicolori, teinpeflaco (t« toS^diain^n- 
ti : dono di pia Perfona . 

Un giojelio d' oro traforato a 1. ordini fmaliato- a più 
colori , nel mezzo lia una Colomba voUme Iniakaca 
bianca , nel becco tiene un ramo fmaltato verde , ed 
h guernito di 7, rubini , e ì- perle pendenti a goc- 
cia: dono d'incognita Perlona . 

Un'Orologio ovato d'oro , con >. attaccabile , echia- 
vetta pur d'oro intagliato a fiorami, circondato da 
10. diamanti ligati jn argento; dono diPcifona pia.. 

Un gioiello pendente ii una Corona , d'argento trafo- 
rato in torma di Cuore fretsato , che lia nel mezzo 
una laltrina tonda d' oro Imaltato avarj colori , rap- 
prcl'entante una Croce di S. Giacomo, tutto ornato 
da dianjanei , e fmetaldi div^tfi ; lo donò il March.' 
di Arigliano nei ijìS. 

Un Cuore d'oro con falcia d'argento traforata , e fre- 
giata col Nome di Maria, con )i. diamanti fparlì 
neiia falcia, e Nome; dono di benigna -Pet-fona .. "- 

Un' Aquila a i. telte coronata d'oro di getto, tempe-; 
Itala di iti. perle, e Hi- rUtiini ; i* ioab II Mac- , 
chefe del Vado Spagnuolo.'" ■ ■ ■ - - i 

Un Fiore , ofJìa Ramo con Ttlo fullo d'argento dorata , 
compollo di tt. tfemolanti delle fteilo metatlo , fre-' 
giati da 6S. diamanti , e 18. pÈtle : la donò la Còn-f 
leflabiietìa Olimpia Pampbìiy Colonna nel 1704. 

Una Perla bisiung» alVai-grolIa-Iisata in oro Imaltatp 
nero, che ha da )in-i«to an Serpe pur d'oro fmal- 
tato verde: donata dal Conte MaiihoOndedei' Pcla- 
rcie nel ifiSS. ■ . ■ , ■ • . . 

Un picciolo Diago d'oro variamente fmaltato , col ven- 
tre compoflo di una grolla perla, con j. pirciole ca-' 
tenelle d'oro da cui -pende: dono di pia Perlona . 

Dn stonò Carneo ovato di^à^ta-fardonica orientale; 
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'Om Palude lisato ìa^runto, .'in. «dfli«t|^ miediuo 
Giulio C«faiet lo aooo la Ccrateaa Aniiii! Cnart»«- 
di itrit^z, , ^ r ■ (i'-ft ' . 

^cro Carneo alqiutnto ini.iiore ovato di pi^tr» fardof^* 
ca in campo elciuo ligato 'a argento doffH9t coAle-. 
■nibuRo .a balT'i rilievi» .«he rapprefenia É'Iippa H. 
ftt delle Spagne; lo donfi la PtincipelTa P..Al3rj^ri- 
ta Pio di Savoja nel ijti. 

Uni Cioce d'oro da petto con }S. perle; la donò il 
Sig. Antonio Perinettt di Piacenza. 

Due Ragionali d'argentò dorat? con {. gt9<n botttwi 
per ciafcuno formati- di perle in giro, e nella iuiv 
taitk di edì reilavi una grclfa perla; donati, iiik>' ' 
dal Cardinale d' Urbirio, e l'altro dal Cardìnais del 
Carpio ambedue Protettori della S. Caia . 

Un vezio di jr. perle -cóncntenate in altrettante Ro-* , 
fette d'oro iinal[ato,biaiiGOr e neio; lo donò la Sig. 
Lami Veneta . — , 

Un £lo di 171. perle fetide formaiite a. Colli ; lo do* 
flò un'incognita Perfona . - 

Altro filo di 4f. Perle orientali, con a. anelletti d'o* 
ro i dono d' occulta Pedona . . , 

Altro lìlo di perle orientali, donato da pia Perfoiu , 

ihltro filo di 47. perle ,0[iencali perfettamente toode. 

. Un paio di Pendenti piccioli d'argento con un dia- 
mante tondo, attaccaglia coh diamantino , e nnt 
perla a goccia; donolfo il Cavaliere Antonfraocefco 
Boiardi .Ferrarefe nel 1J17. 

Un vezzo di a. Gli di perle tonde; Io donò il Sig. Fi- 
lippo CaidiroU di Sulmona nel 174». 

Due Boccole d'^oro con grolTa perla nel «esso , ed 
una a goccia; le donò una divota Petfona nri 1749. 
-Un colio di f. fili di perle tonde; lo donò il Sig. 
ftinp Marioni Veronefe nel 1710. 

Altro collo di a. fili di ift! perle tonde i^Ktcntall (Cra 1 
>. «(bellétti : In dcmò #n twaigiKl P«rfoWi • 

Altro Collo di <». perle,.tpntle Mintali dooollo D. 
Girolamo d<- Artegna e 3»» dell* ladis-nel- 1704. , 

«Uro éol\o di..^; &b4i NCI9 oti/K^ (qDdc; le donif 

--é . - ^ 1». 
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Alti'ocollMi'^o.'petle-orietic^; dono del Nbbil Gior* 
pio Piftfrtf VcnSfó:"' ■-■ ' ' - . . 

Aliro collo di 4i.'i«tle tMid?<rfieiitilfi':' lò 'itonir 'la 
Sig. Cecilia- Sansuinaceio di Peftro'njjj 17^4. ' 

UnN.fìro ferniMo di ladra d'-èrd tu^>òf|iatD di-ttpr* 
le, pende ii ttìo un gioieRo-CoAdo-'d^MÓ tnforafb. 
«ompòfio a ckdiiu , da' oait tàttìt'ti» una' iiicd61a- ' 
IntnUEine della V., e dall'altra jiu^lla di 5.Terera« 

. -eonlOTnlie >ii «quinte ròfetté'^pjliìmeDtì dr picHn f 
lo ioiA li Ontefla Chiasift iN|<^tìnè. - , 

Una groffi t>erli orienrale- a gitten tìfAn in-'piro « vqtr 
piccioli Crocetta a rajo; dotata 4* pia Prrft^: 

Due Boccole d'oro coa\nfi»r pl»UÌ im tièito ^ c il- 
ITI maggìort a goccii-'; doiKrfl«'4ti Cd; df Verrà. 

Un-vcHO, offia filo di ff.)Arl* dtieatdli, tatte dtcbn* ' 
to: Id donò la Co; ^arloità -Pini dt Pird nel Ijtij. 

Iloa gioia da petto compefl^'t^Ka di perle e|;uali , eoa 
fllcaiie più arofle In lafitt- d^omf 1^ dnnà U 84^ - 
AleiSs CArlT della Cita di Pcbu ael tjVft. ' 
I -'Ifa Baftro-^EtrmKO di fì%l)e4'on>' eoo n.- diamaoti* 
« «««.IMiU'^lftwIt toHM 3 dwMll» It Minpbefi di 
: XKéaitAj' - '■' ■■ ••- 

Altro àaflro d*bra traforato al di fofut , tnttò orna- 
to ài perle a giMfa di loTettei dottb del Sis- O. Gi« 
Errerà CoaQcUere in S. CHard (M Napoli . 

Oo Cappio: di'iallfa -d'oro ^rtnatcato bianco, «nero* ' 
•cmpefiato' di'rubinlf e perle: dono della Sig. Cati- 
rtimCentoveitti. 

Un' Alamaro di argento traforato a roglìamì di biffo ^ 

rilievo, {B'rnito di (4. diamanti, con groITa perla 
- biilnnsa nel meeEo, e 1. altre ipicort ai lati; dono 
della PfiaclMfa della Torretk. 

CTn gioiello d'ore fmaka te bianco, nero, eroffo, con- 
tornato di f. t'offe perle difpofle a t^uiia di Croce » 
e nelle parti funovi 4. grofTì diamanti , con altri la. 
più pitcioli che frcEiino dette perle: lo donò una 
Perlona incognita, 

Va piccioli naìtte di artento trafeiAta ornato di dta« . 
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.muiti t con perla a-gQuia: dqno -d' .occulta PeoTiua* 
Un collo r bflìi VetKo confidente jj. pezii d' oro {mal- 
,,tato;Derai 17. de'daali fono in (orma di rofett^ 
icon grolfa perla a federe nel mezza 4ì ciafcnn pez- 
^ to circondato da a. ordini di perline tonde, e«lia^- 
' tri fono a guifa di naRrinl , guerniti a fecondii.de^ 
medffìmi predetti p^isi . Un'alamaro ovato d>pstt9. 
d'oto, temperato di perle , che tormano alquante 
rofetiej donoilp U Sig. Terefa Paolini da Santobuo- 
no tiel 1711. I 
Un 0òre di perle faiGD a Farfalla , che ornava un cap> . 
pio di gallone d'oro , prefentatt> con un Cuore dalle 
ER. Monache di Torre di Specchi di Rama defcrit» 
^ " , to al N. I. . 

Otto Fiori di laSta d'oro traforato contornati di per-, 
le , in 4. di elfi fopra Caflonc d'oro fonovi 4. dit-i 
/"TS. manti,, e negli altri 4. parimenti fopra eguai Caflo- 
ne 4. rubini: dono, di pia.Perfona- 

j .," ■ NUM.ERO XXV. ... i 

n'Aqnila con a. teile-fojfo Corona Imperiale ., e pic- 
ciolo Tofone appiedi il tutto d'oro di getto fmalta-' 
to a più colori) ricopt^rta di. dianunti • Ì7* d^ 
' quali fono grollt I con. uno ailai grand^.'UeLwcKio: 
donaiia l' Imperatrice Maria Madre di^U' Im^entbie 
, Leopoldo I. . ;. . - •;; r ' 

-Dna Collana d'oro traforato e fmal.tato a diverfì co- 
lori, compofla di 41. p^zsi in piano «concatenati con 
.2. .anelletti pur 4'ot(J.i.e alcuni di formati^rofu) 
1 a Cifra, altri a Stella , ed aliria guifa di feifonci- 
no, contornata da ii, diamanti, e.^i. lubioi: dono 
. d'incognita Perfona. ■ 'i 

Vn Centiglio d'oro da^^Cappello fmaltatOi^erA. > com' 

fioRò di pezzi 41. traforati a vabefcfai^ .ìaicitftun 
ICQ di efTo vi % ,Bit.<«|rafalecco'.par d*i4mHt:Ufdo, 
..contornato tutto di jsf. diaoitoti ; .4oi»h4i 'a'n 9ih 

ca dì Baviera. 
Vml gargantiglia d'oro compofla di ^j. ptxzì, ornata 
l da 37;, diamanti ; donolla E). Gio: BattiSz Borghefi 
Principe di Sotmona . 
. ^,u'$f)ello d' Qre fmaUMa'Herei con ctpdb. catlool 
-a- " ' , ■■' P"' ■ 
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puT dVoro, ,e in naeiKO.an groffo JìxqiiBte ili fonda 
di peto sraai 7^. : dono Atti Duc4 Carlo Doria . 
Mito anello d' 010 lavorato nel cCrcliio a baifo rilie> 
vo , CQQ gTOfto diamÉ brillantalo tondo nel mezzo 
color di paglia ,,coniornAo di a5. diamantini brillan- \ 
ti li»ti in argento: dono del tarine ipe D. Gircxlatnp' 
Giuriiniani di Roma ne) 1717. ' . 

j\Itro anello d'oro con in .mezzo un grolTa brillante 

• di acqua perfetta . ornato di 18. briUanilni , tù ìf 
fciacQ in dono , da Monfìg. Giancarlo MoHnari . mor- 
to Nunzio Apoftolico in Bruxelles nel 1764. 

■Altro anello 4! oro fmaltato veide t e turchino , con 
: grolfo .diamante grupprto quafi d' acqua criltaltina ii- 
pato in argento; donollo il* Co: D. Franceico, Licb* 
^tenflein Canonico della Metropolitana dli^lisburgo 

, nel 1746. - . 

^Itro anello d'oro variamente fmaltato con grofTodia* ^ 
mante tondo biillamato' di fondo color pagaia: la 

-. donò una< benigna Perfona. 

lAIcrd anello d'oro, che ha in mezzo un groiro.difiQaii- 
te quadro di fondo, ornato da 10. qujidri diitmami- 
oi pur di fondo, con alt^i .19, fìm.ili P.cfti in giro^ct 
cerchio: dono dì Calimi.r.Q Re.di Polonia' V.ms^ie . 

JLltro anello d' oro finalt»|o;', i vatj c'oipti -iwòtatò 
se'UtL, sneinito dì un grofTo topazio giallo , .<u?en>- 
.Mle otUifOtaas IndatiEO: idoiio del Cardin. Rulpgll 

'Altro aoalD'd* .oro «icaflene di. argento con.grolTo dia* ' 
nute ia mtktìl, e t*. minori np''4^1ai;ii doiiollg il 
Conte Stanislao Pototki Pojaccp . , ' . _ 
'Altrcaoello d'oro &jCto a quadrello gtiemiE0|.^io/4> 
diamanti , con opo grolTo nei meaao: £à.ftpitp oid» 
" jia<'Per(bn(L .nel 174S. ,■■ \ 

.AJt(oatiBlla.^ero Eatte'a nifeica'Gon^roflbdianifnte 
, iwl mezzo atcorniato..d« laì piccioli, tutti .brilUncàtii 
dono dalla. COmMKnte del Sa. Sagraownto d|i 
S. nen» di Bottina:! -.-e ... . ,1 

Altro anello d' oro eoa tnn diamaciie gToffp Ugùo a 
giorno: dono .di divora I>stfoni> . . . « ' 

AlM aBeUs-d^oso tao. m dìanaote viuitqt^ ^ bmdo 

E 4. ■ biV - 



Digilizerfliy Google 



' "biluneé; dono del Card. SpiifOli détto S. Cecili)-. 

Altro anrlio d'oro intagliato, e tratbrato nei lati con 

' un groflo diamante brillantato tondo lieato'in argeiv- 
'to; dolio della Sif. Chiara Cauui M»e|ì 4i Cremon» 
M\ tTSt: ' i ■ ■ . 

%ltro àheifo d'^orò cOh uti firello, e grolTe brfUmte d{ 
acqua perfettiflìma ; dono del Sig. Corippolìio Tur* 

*~ coni di Milano" b^I ijtfS. 

Altro anello d'oro incagliato con un diamante brillan* 
'' rato quadro lig. in argento; dono di Peifona inco- 

gnita nel 1747. ■ -, ' 

'Altro anello d' oro infactinto nel Iati con groJTo briU 
' lante di fonjo di taglio quali ovale i dono di occul- 

* tt Pprfona.^ -■ 

9lttrB a'mllo d'oro intagliato, « traKt^rtfto nei iaci con 
frolTo diamante tondo brillantato ligaio in argento t 

" dono della Retina dì Nipoti che (ìx in Loreto l'an* 
no *7i8. 

Altro anello d'oro con ifl-messò an ritratto in minia* 
'^.-lùra contornato dì »6. fctiliantinij tlotx» del GonC^ 

Mciod Marcbdfe di Depiià. 
'AlCfO aMlIo d'oto itiiagtidttt , con grolTu bnltatite nel 
nwio , attorniato' dia li. diamanti}'.! brillantati, con 
' «ter» contomo ili ìl^diamanti brillantati ;donolIo U 
; Blftoiiè-O. Gittreppe' Ot«i da Ghieti nel 1718. 
'Mtiiiy^nfello -d'oro fmaliato 3i v»]<ùUfti , con in mez- 

.^,un frollò diamante .ovato biilungo, e6, alni dia* 
■^ inaliti' niiiiori 'frJanisolari ■*fIlrib*iti"Tt;i>pop^p8ne .: : io 

iotìò'ii Mafchefe Mancinfotte di^AKonsi 7: 
Altro anello d'oro (ttt'o-ìi ràfetta» «rnata^ imgrttr- 

'-(o-briirantè in meno-, 6 contotKtto ài .i>rillaAr 

--^tK ^KtMi^Mo lin*<S:«ilta PerfQnav .. i - . .1 

Altro anello d'oro con eroffo diàmaoCe, di tastibiOva* 
' le 'lii#cto 'in argeft(t>>; déno d«lla Sig; HaccWa Silìi^- 
: Iqjpetiali KéatoAi di'^moVa-. ■■ :t 

AltTò itnello à oro ai quadriglia con 9. diamand-h'eatì 

in argento: Io donò U Sig. Marianna Bre£oUiii Zan- 
" fiRitni nel tfio. ' 

Altro anello d'oro in ifmalto bianco, ererde^ con ua 
tf^^ tìitmoK »'w»i(t ii smufi li|at03D.£«AQne 4 

, 
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orv, attórnlico ié (ratho nero x fogliami M bi^o 
rilievo : -dono d«l Marchefe di Vitry . ; " 

Akro Astetìo d'oro iniaglìatOi ej'itto a'tofetUf eh; 
- hà io meszQ un rubino quafì tondo briltantacD , con 
%.- contorni di diamantini brillantati ligati in argen- 

" .co: dono di D.JVlariUiiia Motttalio Principelia di A- 
ria'nella nel tjj^. . 

Altro anello d* oro con eroflb zaffiro orientale bislun^ 

' to nel onnso , e ^. .diamanti per lato; dono dèL> 
M Si& Paola Lercari Spinola Genoveie net 1669. . 

Altro anello d' oro traforato nei Iati» eoa rubino. in 
mesnt contornato di 14. brillanti , e 6 più piccioli 
ripartiti }, per lato : dono del Sig. Giuseppe fiatti 
Veneto nel 1768. 

Altro anello r d'oro con. groffa zaffiro ottangolare nel 
mezzo oriiato di 21. brillanti ligati in argento :' lo 
donò ìi Cardinal Serbelloni nel 177$. unito ad dna 
Croce di €. za£ii attorniata di ijk. brillanti , i;be 



. binOi-ed (in brillante uniforme, gueroito da ao,,d)a- 

minti brillantati , al lato del mbino vi ^ un biillan* 
. te meszanO', e. all'altro .nn .robinb eguale. Al di (O^ 

pTi ellfte una Cotoncina con a. diamanti brillantati « 

e fOtto il detto MariaggiB' altro brillante t lodonò fel 

Marcherà Pattitj Romana tiel ijji. 
Altro anello d'oro con groflo samroovato nel oaeàgo, 

e ti} piccioli -Guainanti -A' ìnt^rpb; dono del, Cari. 

Pico della Mirandola . , . 

Altro anello d'oro alquanto jat^lUtO poù. Jìb rubino 

ttiangolare in meno » qfozto di .briUaotil donotlo il 

Cardinal Salvia^i. 
Altro, alleila d'. oro con io meteo un grofTo zaffiro oc> 

tangolare. bislungo, guernitp ^diaananti j lo dòn$ 

un Duca di Parma., , . 
Alfio aneifc) d' oro inugliato, etratòrato nei'tatl eoo 

Hi meno ap topazio .del Braille t affoaijgliaiue ad un 
: rubiAo, Ikatoinoro, circondato dà 14. 'dianiaÌKi 

\ btilUouti ucatì iaaiV9^> con q^è&p fi difiinreliir. 
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AmaKa ArdduchelTa d' AolTrìa SucheA di Pimi, 

' cbe tù in Loreto l'anno 1780. 

Aliro anello d'oro con grolio zaffiro Ottangolare nel 
Tcittzo, e IO. diamanti all'intorno; lo donò il Car- 
dimi PoctocarrCfO . 

Altio anello d'oro con rubino quadro, e iS. all'imot- 
no i dono di Perlona incognita . 

Alt'o anello d'oro con in meaao an zafiìro, contot-' 
nato di 14. btiltanii; dono di pia Perlona. 

Altro anello d'oro fatto a rofetta , intagliato, c tra- 
foiato^, con in mezzo un groflo rubino, e 14. dia- 
manti morno ligati in argento ; donollo il Marche- 

* fe Giacomo Brignoli di Genera nel 1770. 

Altro anello d'oro alquanto intagliato , e traforato net 
iati , con in mezeo un grouo zilfiro ottangolare at- 
torniato da »9. diamantini brillantati ligati in argen- 
to ; dono della Marcbefa Terefa Cambiali di Geno- 
■ va nel 1777. ; 

Altro anel.o d' oro fatto a rofetta con in mezzo un 

E;roiIo rpbino contornato da i}. brillanti ; lo donò 
a Duchelfa Maria di Cafoli nata Principerà d'Angri 
Doria di Napoli nel 1790. 
Atiro anello d oro con gtofib diamante nel mezzo di 
color paglia, e a- piccioli rubini uno per lato; Io 
donft un'occulta Perfona. ^ ' - 

Altro anello d' oro con groflb diamante ^a^iip dtfon- 
do di pefo giani ao.; dono dei Signori Benedetto , e 
Veronica Conjugi Delfìni Veneti. 
Altro anello d' oro facto a rofetca intagliato , con io 
mezzo un diamante brillantato, ornatodi it. diaman- 
. ti, ed altri 4. più piccioli pojlì a. per lato, tuttili- 
«ti in argento; ioaollo il Canonico Qtiarantotto ài 
Roma nel 174*. , 
Un vézEo, offìa Collana guerniia di «a diamanti brìi- 
bntatì gradamente ordinati d' ambe te parti , e nél 
mezzo di elTa pende una Croce d'argento dorato, 
contornata di 14. dianianti quadri pur briltaotaii j 
dono della- Principeffa Pio di Ferrafa . 
Una Croce d'oro compofla di j. g rolli diamanti bisiun- . 
■ Ibi di fonde , tttiminnt da diamanti quadri di 
■-' ^o*" 
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fondo dijpofB (Hrte oèi nqsl.t:«< 4n4n»l nell'ellr^- 
mit^di Setta Croce; donollo il Cawml Ghigi nel .' 
i£l4. elle fù poi Pontefice nomato Aleflaodio VII. 

i'n Binjello d'oTO <ii .{nto traforato, c()à)|»fiO * ». 
ordini , il primo forma un Circolo perfetto fmaltito 
tsrchino,, Ornato di »{. diamaiKi qsadri ««t fno 
Cappietto, variamente ItnaltàiOt con in mez». m' 
groub diamante quadro di fondo . ed il'fecòndo .k^ 
guifa di Stella, con 6. piccioli raggi d'orO fnulu^' ' 
loffo, euernita di io. diamanti tintiti Mt tiSB^ì ■ 
donolio ti na> benigna Per fon a . . ■ 

Altro Riojdlo iigato in argentodorato con at.diaRi^D" 
li lìgati inargento, e nel mezzo di elfo fotto crifial- 
lo fi vede l'Immagine di S, Gio: Nepomticeno in if- 
malto; lo donò un Cavaliere Alemanno. 

Una Croce di Malta d'oro ornata di 5; brillanti , ed 
altri {.minori nell' attaccaglia : donata dal Gomme n- 
datore Spada di Bologna nel 1707. 

Una grolla Spinella quadra bislunga ligata inoro agui- 
fa di giojello io ifmalto a più colori , che efilTeva 
nella Corona d' oro gr> defcritta al N. XXIV. 

Un'anello d' oro con grollo diamante cedrino quadro 
nei mezao, con altri 11. intorno; dono della Concef* 
{a Sufanna Polìfrena di Mattìnes , naca Cooteda Die* 
ttlcbflcin. , ' . 

Altro anello A' oto con ttoBo JUnuntc ml-meiao, ed 
altri 14. laìnori lototnoi Auw'del Si|. Pciae^c* ' 
Paravicini . 

Altro anello d' orO fatto a fpighetta , con S. diamanti ; 

dono del Marchefe di Nulcch d'Anverfa. 
Altro anello d'oro con grolTo diamante quadro di foii« 
■ do; lo donò il Marchefe Sagraci Milanefe. 
Altro anello d' oro con grolfo diamante quadro: dontt 

della Sig, Maddalena PeiEì Bolognefe. 
Altroinello d'oio che ha in me»o unaRofetta, com» 

pofla di 4. diamanti quadri di fondo , e altri piìl 

piccioli ^e' lati , che formano una fpighetta: lo donb 

la Sig. Afigela Salitola Bolo^efe . 
Altro anello d'oro a fpìghetia cun diamanti quadri 
.-nel mtua, '4. minori intorno a triansolo^e s.altrk 
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tino per lato : donollo Monfignor Aroirercovo Pre* 
fmiglia PiiUcco . 
Altro andlu d'oro con un diamante in messo , e t». 
altri intorno; donollo il Sij. Silveftto Paiìs ,£eiga- 
'inafco, 

Altro anello d' oro con 9. diamanti di fOBiI'Ot cfas Utn- 
• mano un quadro, elTendo ininori .quelli ali' ìotoitio ; 
lo donò il Marchese Avoli . 
Altro anello d'oro che ha in mezzo un grolTo diaman* 
te tondo gruppito , ed altri 6. minori all'intorno; 
dono del Duca Moles, 
Altro anello d'oro con groITo diamante nel mezzo, f 

minori per iato { lo donà il Catdinale Altieri. 
Altro anello d' Oro tutto fmaltato a varj coioti di httC> 
fo rilievo, con grofTo diamante quadro di fondo; io 
^donb r Ab. Udratico de Gralci Bavanfe, 
A4tr«-an»llo d'oro tiyaiàw-i.ÌH^o tiìievo, «w'scoflb 
diamante quadro di .fendo nel mei^zD faafi'ccdtino >. 
"«nato nei Iati i' altri dìMuati.^ donollo' il .Dou di 1 
«■S. Pietro , - 

Altro anello d'oro con un diamante di fondo siallo; 
"denollo il Cardinal Sacctietti. 

tTna Croce d' oro- intagliata , . e fmaitata nero , con 5. 

- groll) diamanti'OTati di fondo color: fp^a-; fù donaita 
dal Cardinal- Pignattelii, in occafione cAe rkevMCejin 
Loreto la Benaci»' Card inali zia jieU'.criftO ltiS9..'^t« 
le innalzato aiU PonriScla Dignlik, AOMOfll-iooocra- 
«o XII. . 
NUMERO XXVI. ' 

Un' Ollenforio d' argento di getto dorato , nei cui rag> 
Tonovi 8. riporti d'oro , 4. in lotma di gro^ car 
Koni tondi , uno de' quali fmaltato bianco , e avro^ 

ccb» rcOa a capo con groffo imeraldo quadro, faeceà- 
tato', con altri 4. mezzani dìlitibuici ail' intorno e 

' 3., altfi hanno un graffo rubino grezzo pc^i u^o 
lato , nel quarto poi cbe icRa appiedi vi e una grof> 
la-amatifta ovata. Gli altri 4. riporti fono in forma 
di Gelfomino con {rondi (maltate verdi- Nella Lu- 
netta Vadonli X. groflì zaffiri orientati , e al di fopra 
ttoa^ciola Ctftq cw i <ta» diwiami, ,U mvfi 4n9S, 
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Jramanti tempefiato , e io. rubini qaadrì mezx II de; 
fcrilto Olìenforio vien iofìjnuto dalli tefta dì un 
Angiolo in piedi, il quale licne in ambe le mani de- 
Tate ». S'offi fmeraldr bislunghi grezzi , avenjo nel- 
la cima il fiuiUrO di eli) una picciola Corona reale 
d'oro ornata di diamanii , e il (teflro un picciolo 
feettTO guernito pur di diamanti . Al collo , al petto , 
' e alla cinta reflanvi iiiiilate 51. perle tonde , e lotto 
' il collo un bottone che ha nel mezzo una grolla pei- 
i' la, anorniata da [». diamanti di tondo. - Eflo Angi»i- 
io pofa fopra una Nube che le ferve di'bafe, con ìli 
meezo l'Arme Keale; donoUo M. Cafìmira: ltegin»di 
Polonia, Moglie di Giovanni Ul- 
Un Calice , e Patena d'argento dorato; centinato eoD 

- KB""» cefeliata a fogliami , e fiori, con }. groflì ri- 

- porti ovati di getto attorno alla Sottocoppa, e J. 
• -alcii •fìmìli intorno al piede, tutti Imaltati a figufe.|' 
. che rapprefentatio varj MjflcrJ dellst .fafTiooe . Detto. 
. <latic« é suernito da 4j..|wl«, >4. copaui fialll> 

»j amatilte, H. ^rapate, e i^. Imeraldi j-dono a 
. occulta Perfona. -, .. , „ 

, ikitro Calice , e Patena d argento dorato di lalira ce 

- (riiata a togliami diverlì , e Ant;joli che tendono o- 
. gnuno uno (ìromento della Paflìone, con vari ripor- 
ti ovati pur argento dorato, con dentro molte fi- 
gure rapprelentanti la Cena , ij Salvatore in Croce , 
3. Ss. Martiri , l'Annunaiata , la NaMviT'a del Signo* 
re , e r Alfunta; Io donò una pia Perfona. . 

Altro Calice d' oro con Pate(ia,d'argeDto dorato , con- 
. tornato di vari foBliamÌ^..C-"(ioret|tti» «efello^i ii«nO 
Cii Perfona benigna. ■■ , " . 

AlCroCal>(^^ , e Patena 4' Itrgetifo Oprato } lo^ dono Dll 
. incognita Perfona , 

■ ■ NUMERO XXVII, 
Va Fanciullo in piedi in atto di correre col fuo pie- 
céeftallo,. il tutto, d' argento di groflb getto di pelo 
-'litife. ao, t e oncie -t. : ^^ao della Principefla P. Ad* 

Vi» VeOtlUUa.S. iiwaiiqii il ^(kip(^c^;f>ianco , nca- 
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rat 

> mata a fegliami, fiori j' oro, e coralli , contornata 
di Gallone d'oro; donolla il più volte nominato 
Principe d' Avellino. 
Un Vafo di groda laflra ^'argento dorato, con i.Sot' 
tocoppe compagne con riporti u'oro ornati di varie 
|Ìoje, accennate al N. XX. 
Auro Vafo di laQra d' argento dorato , e cefellato con 
varie figure , a coi v^ unito al Bacile defcriito at 
N. XII. 

Dae Vafetti di lalìra d'argento id ufo d! tener fiori 
ognuno con Cuoi manichi , c nodo del piede di ceno : 
donati da divota Perfona. 

Una Macchina in forma di Gabinetto compoRa di E> 
bano con laPietì €gurat3 nel meuo, miniata echiu> 
fa lotto criftatlo , ornata dì varie Statuette rappre- 
fentanti Cherubini , e Angioletti diverfi , tenendo o- 
gnuno un qualche MiSero della Paflìone , con orna- 
menti intorno d' argento di ^etio in parte dorato . 
Una Croce grande di Ebano filettata di argento eoa 
Crocifillò dorato, titolo, e 4> raggi d'argento diget- 

' to traforato , e vari Cherubini dorati . La fuddetta 
Croce viene elevata lòpia piedellailo parimenti di E- 
bano, in cai fonovi diverfi Angioli piccioli, eeran* 
di , ctafcuno arendo ano Stromento della Pallione. 
Ai lati vi fono due Statuette rapprefeniantì la Ver- 

. {ine Addolorata alla delira, e S. Giovanni nella fi- 
niflra il tutto dorato . Veggonfì alquanti Quadretti 
dipinti fignificanti S. Veronica , la Flagellazione , U 
■ Coronazione di Spine, -e il viaggio del Salvatore al 
Calvario . Miranfì altre Statuette degli Evangelici 
5. Giovanni, e S. Luca. La bafe del ptedellallo h 
fucrnita di diverfc ìntarfìature di laUra d'argento 
dorato, e'dt 8. Cherubini. La bafe vien' eretta fu[ 
dorfo di 8. Leoni fìmiimente dorati ; il tutto kdooo 
di Clemente VliL 

Un picciolo Quadretto con 'Cornice di foglia d' areetitO 
che contiene feri tri a minutiflìmocarattere , eriftrec* 
ti in 4. Globi i 4, Pafsj , e in altro picciolo in- nn- 
zo 1' Evangelio di S.Giovanni, In principi» dTF*; 19 
dOn{>^l Sig. Camill^XKmini 4a-GiKa'Di)CAlfr. . . . 
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Altro picciolo Qiiidretto dì grofTa lalirt d' srgenco t 
incaliaco in Cuinice lifcii d'argento doiato, ha nel 
mezzo un più picciolo Qjiadrecco arabefcaio con una 
Crocetta d'oro ImaUato a rari colori , guernita di 
IO-, diamanti ligato io oro: dono iatco da un iraade 
di Tranlilvània. 

Una Pace di argento dorato con y£uerninnenti d'oro» 
nel di cui Frondfpizio fonovi'4. Colonnelle fmalta- 1 
te turchino, e arabelcate d'oro, tempeQata all' in- 
totnó di rubini , e diamanti. Alla tima di efla vi è 
il Salvatore tirnfcitaio con la Bandiera in mano or- 
nata pur di rubini con a, perle a' lati delSalvatore. 
Nel mexm di detta Pace vi h una Pietìi intagliata 
in diafpio fanEuigDD con a. Carnei d' agata orientale « 
incili' in baffo rilievo, nel fupetiore redavi l'aiiora- 
■ione de' Magi, e nell'inferiore il famofo Giudizio 
<ti Salomone : iÙ donata dal Duca Carlo Emmanneli^' 
di Savoia. \ 

Una Cto^e grande di Malta d'oroi dono del Cot Marie 

Floriani dì Macerata • 
Un^ Crocei con pajo dipendenti d'oro, il tutto SU^''. 

ntto di rubini ; dono di Antoitìa Ruggieri , e Dome" 

Dico luo Marito CoccbicH del Duca di Madalona , 

nel i7«j. 

Un Cuor d'oro lifcìo . con fiamma fmaltata rolTo aca- 
po della quale- Tonovi 19- diamantini brillantati , e ].' 
maggiori appiedi . AH' intorno di elio Cuore vi è un gì- . ' 
jo di 16. brillanti meEzam,''e nel fondo altro mag- 
ciote, prelentato in dono dal Cardinal Laofrediili 
" Vefcovo d'Olìmo nel tJÌJ. 

Altro Cuor d' oro con Rola in mezio formata da J. 
imeraldi , e it. diamanti . Il giro del Cuore viene or* , 
nato da 4. piccioli fmeraldi , e 7. diamanti, e nel^ 
Cappio rellanvi x. diamanti , e s. fmetaldi a' lati ; 
dono di Petfona occulta. 

Un sroiTo topaaso quadro biilungo racchiufo airintoi* 

no in ca0a d' atgento dorato , con conchìglia a ca)io> ] 
stira ap^edi, ed altra ». u lui: dono àtl NetriI - J 

. Gio: Bàtiifla PKOrfai Vnu» ad 17)3. - - 1 

■ I 
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' 15' perle, con in mezxo una' Statuetta d'oro rap« 
prefentante la Vergine col Bambino in braccio , ac- 

' torniata da 4 groilì giacinci , ed un'altro appiedi ia 
forma di ntrsia luna, con unS gj'uil'H perla, e fotto 

'Vi iti) un €aiUeo-t .ed iti fóndo -vi ìt' uà Bambinello. 
faftiatQ fnaluto i>ìai)co , che gface nii Gafdno 
Tmaitato toifo t lé àbaò la VUttheCt Nerti Miu»o:<' 
vana . 

Altra Croce «lì criftal di monte con CrocififTo d' oroa 
' pili colori Tmalcato , rutta guernìia di diamanti , e 
perle: dono delta Co: Publei di Montalbano. 
Un Triangolo d'oro fmaltAtO a yarj colori , rapprefen- 

- tante In ballo rilievo la SS. Trjiut'a > e la Vergine ÌD 
atto di eiiefe coronata, ed appiedi di elfi 4. Angìo- 
letti, tn ogni angolo vi h Una Virtù, cioè: Fede* 

- Speranza, e Cariti), contornato di 71. granate far- 
' (Ioniche ; iù donato da ). Baroni Bosmi^ Lobovicz ) 

Martanicj, e Slavada . MOCX. 
Olia gioìetta d' oro ornata di diamanti , e rubini , di 
Una parte Vi è il Nome di Gesù, e dall'altra 1' Effi- 

- gie dì S. Francefco di Paola; la donò D. Vittoria Ca- 
,-raffa Ducheffa di Madalona nel 176». 

Una Croce na peno compolla di 7. grolTi diamanti , é 
atiotniata da 16. minori; dono della Sig. Ortenlìa 
-Manfroni Bernini nel ij6i. 

-Vn groilo topaEZO cedrino ottangolare, con cornice d' 
oro iratorata. Una Breccia di giacinto ligaca in uro 
con perla appiedi . Un giojello in forma di Cuore con 

' 5- piètre, cioè) un grollò giacinto orientale, un' ama- 
itfla, un zaffiro, Un crilolito,> e nel mezzo un to* 
pazzo, con i>. perle ai lati. Altro gioiello cbe ha 
nel meno un grollo zaffiro in tavola ligatO in oro, 
Tendente tla » catenelle dello fìelTo metallo,, con 3. 

- perle apitiedi. Altro giojello d'oro di getto varia- 
mente fmaltato , fatto a guifa di .Deporico , con 6, 

-■ grolli diamanti t|uadri di tondo, {. rubini, £. pietre 
rol!e, una groHa perla pendente appiedi, e a. altre 
minori che reftano uno per parte dì eflb gioiello.- 
(Altro gioiello d'oro di getto fmaltato a colorì più , 

- cbe Ila is meuu n&a-Figuia tenente' nella delira , una 

^ '.. ' Cta- 
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■- Jancc pijfi d'oro ,.,tetnpelìata. ii 14. diamantf . Altro 
- Eiuiello)d'«o Jmaltaio a colori diverfi , con un giol- 
io nalìkosipimeszo , e »., Satiri di finaljo bianco ^no 
ptr lato. Altro gioiello fmaltato à vari wfo.ii , fap- 

. prcfantanie l'Arca di Nce , eoo J. H^re ,^ C i.v(^»fi 
animali , contornato di diamanti , e tubini - Sonov* 
altri molti gioielli 4'ero piji , c-meno^roffi , atioj- 
. «iati di varie gioie i il t«tis,è.do(>D! della tiraiD-pa* 
ch*IU di Tofcaija M. M^^fi^lena.d Aullrja . , 

Un zioiello ovato d' oro , cenìififlW con 4opp!0/ '<> 
d\no a capn . Nel meiK) li» una Crqce ii 
tmaitata bianco, (opra cnlhMo di .mpnte cfjlPl'tQ."» 
fmalt» roflo, con arabefcIii«l'Aqi*HefiW » PIQ.^U^'I* 
torno j-donoUo un Cayaliet -TiMlwcp , 

, , NU!VIE,RQ.X^i«. .c .,, 

Un (rolTo giojello ioion*o.)l' .Djff fwaUatp .» pi» 

ri, neJ pjiejao vi^ne fortnpto dadiatnsnu il Nome •* 
Geiù , ornato pur di (iiatna-ntii con v'ari MiOerj del- 
la Pailìoiic; appiedi di -eilo una Eto)Ia.,pcrJa a goccia , 
ed a capo una Collana d'oro cotnpplla di 9»- i>ezzt , 
«ontoinati di diamanti; dprwjl* jl pfiiicipcfetdit.au- 
do di PoJoxiia. ■ 

tJna Coi-Unj» d' oro fmakata 2 yarj coleri , ^onipnlta a» 
19. pezzi , parte guerniti da diamanti , C parte da 
Itoffe perle,: U .ionb la' puch^flia. Priflina di Loret)^ . 

Altra mirotCoJlana d'oro cflmpojta 4i 47. p«zi, Imal- 
tati. bianchi , e neri,, nel rnewe penJe una Stella d 
oro compofia a 1. ordini di ragni , il tutto gueintfo 
fÌ2 iw-diamaniii do^o del Cot Mauin»! ,_c CHaCOB-» 
forte nel 15^7. 

Un' Aquila d' oro a Ielle ^loronaia , tutta tempeltat* 
di diatnaiHi ; la donò un'incognita Perfoni-, 

Od &ÌojeJÌo fatto « naflto d' oro traforato fmaltato ne- 
ro , e bianco, guernito i'i 9i- diamanti; lo dono il 
Milord l^euie Inglefe. 

UnCuor d'oro fmaltato verraiplio , con groJiO diaman- 
«e nel m«En ; donolitì il Co; Filippo di S. Martino 
di Allodi Torino. ' , „ , 

' M"° Cio' 0^0 trotto dlahoMite quadro di fon- 

, do l^aiQ aeioriw lo ivflbp lf.pa«> f.45«w>|Jo 1» Pf"»" 
%fipe(r* di kofaw. ■ . ;■ = ^'^ 
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■On slejeHo d^oro-fmtltillot coUti dlv^fi-, >npM&n- 
'''laifttf nti* Arme fmaltin'varde, ornatulMi-ii. dia* 
' luanri ì'e'jj. rabiiùraiAur dellt ftìaciSm* TriTulu 

- MiUtKfé; • TfX . 

tfA' Cappio'd'oro fmaltato nero tempellato i]. dU- 
' àianti quadri: dono d' occulta Perlòna^ . 
Va gioiello grande d'oro trafoiato compofio n *i'Op- 
dini aguifa d'Arme coronata, attorniato da ^fi.^dia- 
manti', s.de'quali pendono a goccia : donolla D. Ma- 
; ria Vargai Spagniiola . , 

Altro giojéllo ovato d' oro ' che ha la meUio l' Imma- 
gine di S. Veronica , concornato di jo. diamanii ; lo 
donò la Duchefia di Piano Romana nel 17». ' 

Una Croce con fua attaccaglia , e catenelle, <r,ora' con^ 
tornata di 9, grofTì diamanti , e ). groffe perle pen- 
denti; donolla il Daca di Baviera- 

Un Cuore doppio d'oro lifcio, con a capo un groff»' 
diamante; dono del Co; Enrico , e Co: Eleonora di 
Stratman Tederchi nel t7{t. 

Unforone d''orp''fòn fuo naflro , e groflasaffiro qua- 
dro- nél'mèiao.- Altro' Tofone 4' oro ' c(Ma f ao oafiro 

. fm>ltatoro0bf e oerOi saeriijto di ^lv dIaiDanci brìi* 
;' nhUtff-faròno-dowtt'Mt abmiUto PcÌMip» Sant#> 

CKWe.,- . ■ m:. V. - . 

Una Croce da CaWlìere di Malta in forma di gioiell» 
con fua catenèlla iÌ'"oro , ornata di 34. diamanti i la 
donò il Co: Silveftro Spada di Terni nel i7ir. 

Altra Croce comornica di r]. rubini , compolia di Ca- 
coni d' oro tempefiati di 6. grofTì diamanti quadri di 
fondo; dono di Perlbna benigna. 
' Un'UtHeìolo d' oro,lmaltato a baHo rilievo a varj co- 
lori , con un'Cameo grande di agata zaffirina da una. 
parte , e con una Roifa compòfla da 9. diamanci jieH' 
altra, attorniata da 24. rubini , e néH'fntemo vi k 
dipinta r Arme di Lorena , con il ^Ofné della ^ìn- 
cipelTa Bnricbetta Donatrice, 

Due Fibbie da manigli temp^flate da diamanti, e per- 
le j dana della Sig. Marianna Lane eo rag uoca Polacca . 

Un;! Gamba con Tua catenella d'oro, con grolTo dia- 
mante verfo il fioe d'eiTa Usato in argento attorni v 
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to da io. minori diamanti';' ^onblTa il Gen. Sufa tii> 
rinel'e nel i6S6. - ' 

Cu Qitadrecto octaogolare con cornice d' oro variamen- 
ce imaltaco, e fua a baccaglia pur d'oro compoOadi 
5. peKi traforati panmemi diverfamence (tnaltati , 
nel mezco vi \ fcoipico in agata lardonica un Gero- 
glifico da una parte , e dall'altra i' Immagine della 
Madonna Ss. di Loreto dipinta fopra criflallo \ offei- 
to da Perfona divota . 

Altro Quadretto ottangolare di agata zaffirina orienta- 
le, rappretcniante in balfa rilievo la Madonna dilo- 
.reto, con piccioli rag^ all'intorno, fregiati' da 36. 
fmeraldini ; dono di Madama MarEarita Kegol Frai)- 
cefe. 

NUMERO XXX. 
Una Croce di laflra d' oro Imaltato nero, coti fuflf ti- 
tolo pur a'ofoY''CB'3'o da 19, diamanti di t'ondò, 
: 4J. rubini , e 3. chiodi d' oro che hanno per tefl» un 
grolìo diamante pur di fondo per cialciino , Il Mon- 
licello d' oro fmaltato bianco , turchino , e alquan» 
to verde, che rapprefenta il Calvario, ornatodifme- 
raldi, za^ri turchini; e bianchi orientali , crìlolicet 
topazii , giacinti , granate, amatile, turchine di roc- 
ca ; opali , corniole , e malacbita • Mirafi in profpetto 
un'antro fibrato il Sepolcro gnernito dim^ini . iB 
da un canto la Verdine etri Salvatore morto, d'èio 
variamente fmaltatoj offivca dal Banwe Kiwfo di 
Tcufienbac . 

Un Calice . e Patena d'argento dorato centinaio di la- 
itra cefellata a fogliami , e tcfle di Cherubini , con 
riporti ovati pur d' argento dorato, rapprelentantì o- 
gnuno in ilmalto un miOero della paflìone , con un* 
Arme appiedi , e quefia Ifcrieione : Sigifmttndus Ca- 
rolui Cimet Barci Can. Sali'iturgenfif &c. 

Altro Calice, e Patena d'argento tr^tòrato , e cefella- 

10 a fogliami, con Coppa d'oro guetnito di €. ripor- 

11 di laÀra d' argento fmaltati turchini , e neri , che 
rapprefcntano il Salvatore, Vf^iiuata, I.'Annuniiaia , 
la Cena,' la Madonna di Loreto, e i ». Elploratori 
ddU tercii Pione^, caricati d'iui xkAp eiaprolo 
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d'un; dotwllo il Sjg- Mirco Menrd Teicfco.. 
NUMERO XXXI. 
Una Statuì lapprefentante la Vergiate col Bambino af- 
' fifa dentro un Tabernacolo quadro , foflenuto da 4. 

Colcvvie , il tutto dprato; donollo uni pia Peribiia* 
Cus piccioli Caodetieri d'arsentoi donoUi iia* oeaàt» 

Perfoaa. 

NUMERO XXXII. 
Un MaiTo naturale a guifa di Piiamide, nellt evi fie-' 
ciata, e nei lati fcorgonlì ij^.peizi di fmeiiiii 

. de' quali fono alTaigrollìi, e.nelia cima unaCroceico» 

, Crocilìfro d'argento dorato,- ornata di picci^'fioii 
fmaltati turchini , con varie gioje , e vetle. ali intbr- 
no, ed appiedi la genuflella Immagine di S.NUMAd* 
dalena ; dato da L>. Antonio Forca Viceré di Napoli 

. « nome dì Filippo IV. Re di Spagna.' 

Altto MaRo artefatto patimenti a l>iramide , compofto 
, di mjrcafsiia , e rena i' oro , coni, da i<. topazi! bian* 
chi , ^6. grofTì pesai di fmer,, ed altri i90. minori . fo 

. Clio ve»onfì 7. cavi in quadro, diflribuiii intorno 1 a. 
:;fono nella parte anteriore, in uno pollo al di fopn 
'Vi ^ r Effiftie della Madonna di Loreto, e nell'altro 

! pollo al diJIotlo l'Arme del Cardin. Ginnali Imolcff 
Donatore, ambedue a baffo rilievo in lallra d'argen- 
to, e 5. tono in tavolette di pietra, con varj mille* 

:, ij dipinti della PaiTìone. S'ammira « capo una Cro* 
ce eretta in un vafetto, e ai lati d'effo la V. Addo^ 
lorata, e S. Giovanni egualmente d' argento dorato. 

Cina Pianeta , Stota , Manipolo , Botfa , Palla , Cufci* 
no, e Copertina del Mellale dì ganco d'argento tef- 
futo a fcaccti) , e licamato di sroHi felloni e fiorami 
d'oro, quafi guernito il tutto di perle diverfe, ^os 
caflonì ornati di rubini riportati fopra in f<Mma di 
tofette d'oro di getto. .Un Palliotto di ganao d'er- 
cento in pyte d' oro , telTuto a fcaccht , ricamato -m 
fioranti d' oro che fembrano Rofe diflribuite io varie 
foggie I contornato di laflrina d'oro traforata. Nd.; 
. mezzo vi > il Nome di Geiù d'oro dì getto , attorci 
tiiaco di M, rubini , e fotto.iui Corcttf uapwttodq 
-9. (biodi 4' 010 di gcttoi CueiaTto 4ì u< rubioetciV 
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In un tuo vi Vl« Vereine.'e nell tlt^o rAngìolo an-. 
nunsiitori^t « focia lo Spirito 'S.:tiu' OfO di.getto 
fmiltiito .Diane»:, ledapeflato da i66. rubini , lutte le 
nuDi ctie rtft telano tormace fona di picciola perJ» ; 
il tDCio i dono ddlt Piincipefla Catanoa ZatBoidii 



boa Collana compatta di 15. gTo(& eaftonl d oiò Tl- 
, diamente fmaltaco, ornati di 41. diamanti-'» 8s.~hiU^ 
ni V e 2J- grolle perle. Un' Uffiiiolo. kiejelliuo di din* 
manti ) rubini, .perle , r 10. piccioli Caóiei di layora 
Sf«co. Il di.'<ienuroidivilO'ia {-parti, in unaotler^ 
' vaii UD-Cioci^flio (t'oro fmultato , con Croce oroua 
'4i fmeraldi treui , c £ akr^ Moje;' neU' Altra vi k 
- dipinta la B> V. eoa corolcf.d oro guernica di rabi- 
' Ili, e diaquanci d«-iia tato, edall' altro la.NativhW 
~tt^$i$i incifa- ÌQ.laAta d'oib» ove fotto il detto (ft'i 
-itziole prefentenepte ii amnirano ■ .e -nella pane ul- 
tima vi i rimmag. di S. Girolamo par d'oio fmal- 
.tato In bianco. , attorniato 4i varie' gioje i il tatto V 
dono, del Duca Guglielmo di Baviera. 
Un Croce d' oro itatorato^ e, fmaltato 'colori', compo- 
fla di tt. dU(nanti, 17. de' quali fono grolG biilon- 
gtii , con ]. grolle perle pendenti , ed un grollo rubi* 
no biilungo appiedi ; denoUa il Marchete Marsineogo 
di Brefcia. 

Un gioiello, odia Rofa d'oro eompofla a ordint là 
mezio ha un gtoiro diamante , e 14. altri intorno ; 
donollo D. Eleoiioia CavanigliA Ductiella di S. Gio- 

Altro gioiello ovato d'oro attorniato da 50. diamanti 
con uno gcoflo nel mezzo i Io donò il Sig. Ferrante 
Pollea di Piacenza . 
Altro giojello d' oro con 7. granate orientali doppie.» 
circondato da diamanti brillantati, e un Cappietto 
d'oro fmaltacoroffo, con troilo diamante brillantato » 
e fotta un Tofone di getto ìl'otot dMoIld il' Pria* 
cipc Sanlevero NaMtEìlilip. net ÌuO ritotoo H ViA>- 
] ai oeì 171». 
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Alerò tioìeMo d'orò i pìù eotori fmaltato , ra^refen* 
UAte 1 Effigie della V. col Bambino in braccio , e x.| 
Angeli ai lati ornato di 9». diimanti con grolla per-! 
.!■ appiedi ; lo donò la Sig. Eleonora Mandroszi Ou- 
chelfa di Pulinghera. 

ìiot Croce di S. Stefano con 4. granate orientali che 
formano i 4. raggi, con l'opra una Corona, il tutto 
contornato di brillanti; lafcioIU in dono il Marche- 
le Pielteantonio Gierini di firenze nd;!»),' 

Un giojdlo grande ovato d' oro traforai* a *; ordini, 
tempeflito di «7. diamanti con 000 groffo nel.niei- 
xo ; io donò la Sig. Vittoria Strozzi. di Firenze. 

Altro gìojello d'Oro fmaiiato nero- m forma di piume, 
con diverli fogliami ai lati, oinato^di 4J. diamanti , 
i.de' quali fono groflì , ed alla cima un Coretto pur 
d'oro imaltato nero ;- lo donà la Marchefa Giovanna 
Gonzaga Mantovana^. , - 

Altro giojelio d' oro finaluto MaAcof e lmoi comiM- 
Ro di s. pezzi guernid di fmeraldi-t donoUo una !>«■ 

_ma Tedefca. 

una grolTa perla fatta, a barchetta ligata in oro appefa 
. * J ; catenelle pur ^* oro, con altre J. perle cadenti 
al d illotto . Non ì; meno prodigiofi, che ineflimabì- 
K, mentre dalla parte fuperiore fi ammira etHgìata a 
ballo rilievo la Ss. Vergine di Loreto fopra una nu- 
be . Bit trovata , e donata da un Pcfcatore , che ave» 
ptomeflo alla Vergine la fua prima pcfcagiorae. 

Uo reliquiario d'oro Imaltato a più colori, oruatu di 
tubiai , da una parte ha un'cameo in agata di baQo 
rilievo rappreféntante S. Gio; Battiftsi-, che battezza 
li Salvatore al Giordano , e dalL! altra h incagliata 11 
Croce con varj Mifierj della Painoae.Ì' e'al di dMitrO 
fonovì ripofte molte ReU<|uie; lo donò una Perfona 

-•■«gnita. f . - .. 

uoa «ai^ntislia'd'orO'een'';fi perle a coccia, ed al- 

- tr« ]}. ligate in efla^f-dano d' occulta Perfona . ''' 

• ' N£JME«0 XXXIV. 

Una Croee eon t., Candelieri di diafpro dì BeeiDil cbii 
CrbciMo, e citolo i' i:r|iSntO'dDrato ,H tutto gOer*' 

i. Siro 4k piccioli ripmi di laflra d'oroc^aOdi e to- 
■ ; ■ 1 ' . niet- 
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metti pur d'oio di getto, fniakato • colori /'dby 
DO del Principe , e Priiicipe'lfa Lichtet^ain net Ì4I4. 

NUMERO. XXXV. ^ < 

Va Triregno 4i laflra cl'ar|enco traforata, e ìntagKani 
a fioiami in parte doriti ; dònollo li CòitifiagaVa de( 

. Battilina «ti Gubbio. 

t/aa,Stattieua d argento di getto rapprefentante la Ver* 
fine in piedi , fopra piedeflallo d'Ebano, ornato (tì|. 
telle di Cbeiubini d' argento di getto dorato , eoa 
.Corona in tetta , Bambino oelUiGai&n, ti icettio iiel- 
(a de(lra:.danolla il Sk.' Virgilio Grofclwdét Cónfi- 
fliere defl' Elettóre di. piaViera nel tfs6. 

U{i Calice i e Patena d' argèntei con Coppa dorata f lo 
donò ima benigna Perfona , ' 

. , NUlWERa xxivr. , 

Uo' ORenforìo ovato .affai grande a 4^ ordini di HStz 
, d'argento cef^ilata. 11 primo è tucto a raggi d0rati « 
il a. a tronchi j a„naii d' Albero , il j. a tronchil ' 



rami di Vite, con grappoletti d'uva , e maoipòtettl 

f: firicbe Ijgati alle Viti , ed il 4. rapprefenta il P. 
terno con rótto lo Spirito S. st'avìlUme raggi do'*i 



rati . Nel nesso la Madonna di Loreto pur raggiante 
che 111 iri petiq .uoàCuHodja di crifiallo a euila di cuo- 
re, Ornata di,;, picciole Collane compolTe di pietre' 
di direrfì colorì , ed un fregio nel lembo della VeRe. . 
guernito di lopaiii gialli , Tmeraldi, «d altre pietre di' 
varicolori . Ai lati fonovi 1. lìgui^ dì Perfonaggi te^ 
nufleiTi icpra gli predetti manipoli. Il detto OflenTt» 
rio viene elevato da un tronco d'argentò di getto, 
nella cui .parte anteriore al difopra in ifmalto a piA 
colori lì vede: r Àrnae.dejlA PiincipeiTa di Neoburgh, 

fi^.Ducheila diParma, Ponatrice nel 1719., e aldif> 
otto d'effa veddì la Citt'a di Parma loftenjata dall' 
Italia: la. fondo Copra la balie. altr' effigie di un Vec- 
chio che verfa acqua da un vafètio dorato , rappre* 
fentanie il ^iime Pò , e al lato oppoilo ergelì la Cit> 
tà di Piacenza . I defcritti Perfonaggi fono il Duca t 
e DuchefTa delle Citt^ fuddette. 
iPne Rofe con rami > e frondi di lailrina d'oro , e nel- 
' le cime haono un u&to tarchioo ottausolàre , eia* 
. feuna. 
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- Itìi-io XIII., e ì'iitfà^ia'Cìemeàie VM: ■ 

Va Putto nudo di ii^cHttf Cntaj di rilievo , eoa cotU-*, 
~ fia, e rmahiilil'd drà'titiùimate ,' -chs'pÓA'fopra anr 

Jluanctaltf d«no' ftefliff rttenUò eont^it^ d'uti fregio 
òrnvito di perle, tubini, r(neraldi,'>e di àltte'sbn-. 
me ì {ItMoiU) la MaàiV «^ll'ftltinio Dbm, Htmovs « 
Due d'argeato feS3:£on!alì'ìflorìMÌ - » baflò-rllieiro 

- tt>tr«uanita jatonVt>,,'^Ìàfeil|io di «ffi-éi tin' albo* 
Mt<6'Vitico di i.ltiiorKet1('i|nRe dorniì^e parte co- 

' lortfi VerUii cdA barauftiv guemite' -di (iòti di^Afif 

. tf. pavonceliì paOD^JEi ; fc' tenlii e mòlfle Sgurinè^ 
Aitr" il Via d'kiitnicó''d|iiURtt i«'<ta»li kfia 

. so un* aUwretto ,d acaui;' con "poini còlorlfl verdi, 
eoo picclolabaUtntrkfnfotM» e-varie piantine di $p-, 
1) colorati.- Altri €. :Vifi ìf'uniito di faRra ceieiiì- 
ta* In Mrte dbta^a/edti 4; tmaè di Chéì-dbibi , il 
eaiiO m, offinta dal Card.ftfitoàifr Bfttbériiti iP;6tét- 
tore della S.. Cara ■' - ■• ' - 

Altri i. Va» 4' atwnto^iA ferrkia ottansolirff the bui» 
. /no in meiEO un albofeCEó (ti LimOAcelli ,' conpkcKy 
la balauflra ìiitorno, e piantine 'di tfai] flot-i. 'Altri 
l.poco piò piccioli dello Helfo meUHtt.-cunalAoiec- 
ti di Ceraie, guernitl coiiiòrme i prfcdiflttl aanollijl 
CarJ. Filemarmi. : 

Un Libro Ittinó « d1IÌ3 Paiieeìrico ìa lode dellà S. Ca- 
•a coperto Aeto,-c«t)totoato di aiiei^to dorate { -à<y 

■ no del Pt'fartcniO ddla-Ctnn pagaia di Gesù.' < 
' NUMERO XXXVIl. 

Una Ó>lU»>.'*oro varijnhfcpIU'lVìiatiato, cooipofU di 
*io. 'pezKì contornati Hi' laj. diamanti , e 40. feroffc 
Verte; Ik donò ria>pet'Hric«' Anna Madre dell^lof 
Voratore -Mattia . - ■ - . 

t>BTofoae'd*-on> pendeikU! da t. niflri, ornati: di x^a. 
diamaAri I le 3<. rubini;' (Jn picctolb gioiello 'li* oro 
traforat», e'tnalttto VUncO, contotnarb di t^. dia-, 

' manti liBatl a> «tomo, 'con in muso bu'gjrofio ^r»-' 
Mt, odia opale ovatOfC foprà vi h ùna-Crdcti diSi 
<Sianaa d'Oitt fnfaltato'ioflot dono di D, Bald&tlar^ 

' »e Mtttdtóea ^i^ilnaA».' <■ ■- 'ì'J f ■■' ■ . 

/* ' , - > 
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dn'nieUo i*4ro. luà gnflfo tluiaw «tanEoUfe'i'^l* 

d^ò MoDlignor delk Génght nel .1764.- , , 

Va» Gvoa d'arBenlo dorato , ma'.j. gi<^ mÌG^. tur- ' 
' cbii^oritntsli.ligui-'ln oro cootornato at-dùrnuiti; 
: -Hooilla una pia P«iiona. 

Alerà Cróce d*'<uo gurnito di 6. amatifle , «riiata di' . 
I diaftuau, e {•'-pecle peodtoti-; donòUa la Qoi 
Veneta. 

Un gioiello grande d'oro tatto a fo^iaidi fiore guer» 

Dico di J54. diamanti; doooilo la Sif, PaoUna ficr^ 

nardi Veneca. * 
Altro gioiello grande ovata d' oro. compero 4t a. ordi> 

ni tempt^flaro di diamanti; dooOUo. la Co: G»>' 

lùiat Ito^m-il. . .. 

^liio gioiello l4tto a rfifa d' eco traforato eoovofi* s • 

5. ordini guernito di 6t. diamanti i dooojlo uno di 

Cala Loreffii ^• 
UnQiiadretco di laRvc d' o» In .ifmalte di (ulTo rili«- 

To a co^iwi diverfi rapprefennntc ia Si. Annunziaci 

contorna^ da oro tralbrat»'in jt. tioiettii «i r^iltf 
I fpects , e ErandeaM i lo donò la MaiclieUColcoque' 

la .Aragooeie nel J7to, - . 

! Un Cuore cefelkto di laflra d'oro , con grofib iuUm ' 
• in meno -attorniato da^ Ì7., diamanti f doho di Mft»> '. 

fignor Gvicci d' Afcolì . '.Vi 
Una Cioee di Malta cQD.gróHb djaipaote nel toeuo) ' 
, Sì- nuoorl-«H'lntOrn»:"doao-'del- Signor Priore Va)-. ' 

ni.-RolnaBO. ■ 

i Un . Ritratto in lafoa dìdro iiftaffato. i« cori^.d'.«ro 
il Vanamente fmabato. oiMiJ) at 4., diamanu quadri,. . 

, e r&btni 4tta<iri da •a.-làtai t dall'atua- luB^vi 
Il 1. al^ffi incrociati col.naotto , tMunimitat , con attri 
4* diamanti e rubìnf^ doinoUo il fAtUVa» W 
I Vailo SpagutiDlo. 

. Un'Ordine dì S. Giacomo d'.Oro Voi tuo Can>io ^dlo 
il itelfo nietal4o, traiòrato t con ia ideazo un'ovato, dì 
I fmaltotuTchilw JMli quale polaunaCtoce d'oro tiiul- 
cato>offo., il tutto sia 3». diamanti , e 4r>-picciol« 
I lacchine tempeflaio i offerto "dft tu' iinct^ito Cava- 
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NUMERO XXXVill. 
Una Croce, e piedellalio ai Ebano , con Crocififfo d'orol 

di getto fmaltaia bianco , ed ornamenii d' .010 con; 
. ]4. diamanti, ij. fmer^ili, 17. rubini, up'aatttilt.a ,i 

una granata , J;. perle , e k. Ipiche d'aio ^c^.d^io 
' piedellallo , con opali, lubiiii, e fniertidi ia.fonnsi 
' di grani ; donolla Madama liabell» Afcjduchijfl» il 

Aulirla, Duchelia di Mantova • . ' . 
/ Un Calice, e Patena d'oio con tcSs 'di Cbèiobinì, e' 
X varie mille' iole figure, con no' Arme , 8 qqefla II' 

erizione: Viriini Laufetan*: jMmiei'Petnti Vulpiiu 
' Epijeoput Nov^rmfii itfjS. 
Aliin Calice , e Patena d' argento con Coppa dorata. 

Nei nodo maggiore vi tono al di dentro a tulio ri-' 
* ìievo piccioie' ligurine rapprWencaiuì laNaitiviù dej 

Sittnore, e Tutto quella Ilcfizione. IllMt D, Marchio' 

niffa Visoria de PopuUt OoMl. Kal. M^^i t66^. ■ '■ \ 
Un Qiiad retto con un Cuor. 4' otoToiir» velluto Qcrp,! 

con Cappio pur d'oro: dontco dall'AbiCIberifedi'iPa* 
■ nei nel 17)0. 

NUMERO XXXIX. 
Una St.'icuetta d'iirgento di getto t.he rnpptef^ta la' 
' Vergine io piedi, col Bambino in braccio, potante 
fopra un Globo di nubi, e folto vi fe un picciolo 
pieJedallo di laflra d' argento cefellato (on J. <efle 

■ ti Cherubini parimenti d'argento di getto.: JLs £ud- 
" detta , e il piedellallo vengono attorniate da groffo 

.filo, e laflra d'argento in cuifa di fuftj» fogUca e 
fiori -di rofe; Al lati.del «letto Picdefiallo fonavi «. 
- Statuette d' argento , ra^relencaiitek.^. Domeaicoiai- 
la defira , e S. Rofa-BiU-finidraj offerto da Ooeiilta 

■ "PerfoB», 

Una'Sottocoppa tOnda dt mediana grandeszai confuo 
piede il tutto di laflra d' argento j doooUa una pia 

Perfona . ■ 

Degno di particolare anmiirasìone h: tutto il Soffitto 
ricoperto di fatti Iflorici dal lamofo Pennello del ce- 
lebre Pittore Crifloforo Rtincaeli detto ti Pomarattcio . 

Dello ReQo A'utor« ^ il Qiiadrb grande lapprelentante 

IV) Gtocifiaò collocato fuU'Altaie dìMaimo « leCo* 
i, - , * • - ton- 
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lontifi- del quale tmte un pezso di Mirnw dì Caira- 
ra adtiii'noltrajioJi loro tarici). '"' 
Su'lo iielio Aiiire fpiccano li Candelieri , CartB{loriei 
eCrC)Ce>d^<tni!C!(lIodorato tCiTtpefiaco di Coralli, ed-ai 
lacii del medeniu li >. Torciert conlìnniti > tenoidbl 
Principe d' Avdlino. . . , ' 

Il PaliQKo d' argento di getto che - con li a. grsdtni , 
e biii laterali d'.irgento ncuopre i]itotidianai9encejiÌ 
detto Altare, t quell'iitello , che nelle maggioriSò- i 
lennita ferve per 1' Aitate delia Sfc Aimunziata . 11 
detto faliotco rapprefenta in } Qjiadfi (la"4. CqIoiit 
ne trat^eezuti a deflra Nunsiaca , 4 fimtfilL la. Vi* 
fìtaeione , e nel metto la S. Casa'. - c ' ' ■ ' 
£lerate al piano delle i. Colonne ù vedoqs le S. SU- 
- Culi grandi d'argento, una d«lle quali deli ftlo 
I brelfp. rapprelcnta la Prtncipella Adelaide éi 3!t- . 
I Tiera ; l' altra del pefo dì libre liS. , e metuti ,:ìI»P^ 
■ peiem* il 'Co; Giù; (ìiorgio Clan Barone B<aenlK] Ili 
Praga Qraii * Conligiiere 4i. Leopoldo 1, > . <, 
I Avasfi l'Altare dirimpetto alle détte Statue vi tono 
t. bellinìmi TQrcieri grandi d' argento del pe£b di li- 
bre no. donati dal Cardinale Aluen Piuteciore del- 
,. la. 5. Caia, in mezzo alU quali li vede appela uOa 
Lampada d.'argentP di egregio lavoro del pefo di li* 
bri M..oacie «. dtMMtta dalla Sig- Col Antonia Bt«i- 
i -' iwt.d'Hifac il Viemu io Aullcìa iteli' anno 1769. 
.'A eai9iu<:Ev^ngeHi <tel tsedepio Aitate fì fqqfeiva in 
- ■ gundd ArnUii9 H fimo^P QiUitto d'Altare con ror- 
niee dorata in cai It vede al vivo rappretientata. dal- 
la «aefira-trMoo di Paderico ^atoccio J«'@. V. dall'- 
Angelo annumiata* 
A corml^^pi(tp|^-nell'ak[o conllmile Quadra rappny 
•■i,.-fetttaf)t«. la' mtivitìi -di- V. li>aiiwù'a--l'art.e con 
• ^nùitat&BfBsiov^. id-riapmatQ Pittoie Aimibak Ca- 

:. "À^M"A^^OiìÉà■ftA-Di^TESP^ 

- NyMhRO XL. - .. . :. 

«Ila KeligiU^io d'argefiiVcerelLaio a varj iogliami; H 
don& una benigna Perfona. 
^ fia^lis*; 4t CCVH (boftori. con, l' imjpiua^tvf rpi«* 
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de il tatto d'argento <li getto livorito a baftb rili'e* 
vo, tappteicntantc varj miHerj della Paflìoiie ; doao 
d'occulta PerfoiM. 

Altro Calice d'arienco ton Coppi dorata i<« Sottocop* 
p» di ialtia ttatorata e celetlata da era|>po)ettt d'u- 
va ; donollo 'Monlig. Carlo M. Penetri Vefcovo di 
L^rira net ijia. 

Due Patene d' argento-dorato che apparteneono ai iai' 
detti. 

NUMERO XL!. 
Dna Statua d'argento di getto (he rapprefenta S. Si- 
mone-con Diadema in lelta, eSega m mano di pelò 
liore ]i. , e onde (. - ' 

NUMERO XLIt, 
Altra Starna d'ifgento di getto che rapprefent» S. Gia- 
como maggiore , con Diadema in t«fla , e BordOn? 
in mano di pefo come (opra . 
Nei iati della vicin» Pineftra a mano dcfira- in nnQiw* 
ito balungo di mejiEaiia gtandesn con coraiéc do- 
•-fat» fi- vede lapiwefentat* d>t celebre Cirio i^tb T 
AduJtGra coadotia avanti al Salvatarc. ' 

NUMERO XUII. 
un Reliquiario d'argento celeUato t vaH- fodìàmi 

dono di pia Perfoiia . 
Dn Calice d'argento che ha l' impusnatur», e Sotto- 
coppa traforata dì getto j conrornaio di tefl» dt Cbe- 
- «ublni, Angioli fOB vari Stromenti della Paffionc , e 
Statuette con I^cfieione. D. Ifaieita Tolfa boria Vit^ 
tbtffa ài Evati iStj. 
Una Patena d' argènto dorato- che v> uaica al detto 

Calice . f 
Altro Calice d'atgenno parte di getto, e parte di ìa- 
itra cefcllata a togiiami , refie di Cherubini, e Sta- 
tume : donollo una incognita Periona Balognelc. 
^ Altro Cairce d' argento con Coppa dorata lavorata a 
ialtra. cefellata con grappoli d' ava ; lo donò il Sia. 
Gjuleppe Giardini di Nòia nel' lyjì. 
Una Patena d' argento dorato che accompagtfj il nw 

AUroCaiies At l^af^d'arg«l»«ftll«»fM^rf«rt«ll- 
' - - ■ . . ' , I» 
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ts vari CbereMflt, e AtratR wAUtt^ delff PiHìone « 

con l'Arme intagliata appiedi ii Monfig. tfé CttoUs, 
A'itto Calice dotato di laflta atgenio tcfellata a fo- 

f:liami, « «e^e ili Cticru6ini; lo Àom am benigna 

Pcrfbna . - 

NUMERO XUV. 
Una Statua d' argento di getto che rappcefenta 

comò minore con Diadeaia in ttft» . e Umane i» 

«iiROffU pefo 4i!)i*«(4- „■ 

NUMERO XLV, . 
AltraStattia d'^rfeoto di -getto c*e capprefentt S. A»- 

•dte'a eoa Croce traverftt e Ota^ema in «eft« ,di pmi 

libre 54-, -e ■■' 

Due tiKTAl! Argèste «Irf «utod Aalti «iPiMww ^ 

defcritto. 

Un Semibullo d' atgento rapiwelentaBte S. CeciWi eoa 
Ifctisione a! Piedefiallo. Giorgiitt ^ WUJifntbaru Ot- 
thedralis Mcriipoii t>tc«»ut ts. ^7*7' , 

Una Croce grande con •fuo piedeilallo _4 Wnma «ea 
CroeifiiTo ,< etnamenù d'a^ratoi offetct At 

Doe Caldemote f tpgenw . « ». «WÌbUwì ««vii .ipai^ 

d'-at«etito dorato. ^ 
Un' Incenfiere d' ttgerto in pirte dleram; «\iftal€m- 
perchio forma tin ©hiandooe iffitio «„|.*wi* i 
i»e di QufTcia-, lo donò Gtii«lobalda jH. <eUt 
re Duca d' Urbino, ' _ , , ' 

Una Croce d' Ebano . 1' anteriore ^iene nco^erio da 
^a diafpK), con Xopra un Ctocifitlo,, e ornaoient» 
d' argento. . . , 

Vi fono ». pisme di Citta d" argento , ciofc, la fteli- 
denzadi Montalio , e Nanc\ Capitale dell» Lorcn* , 
con Cornice dorare . _ 

NUMERO XLVn. 
Una pw-ieta Croce compofta di vari perri ^li t|ati 
IÌ1!3M in oro, c«n fafeetre di J«fha d'oro , c Croci- 
«fio d'arceHto di getto dorato con piedeflaìlo ottan- 
■eUTe ovato , di amatifla , e fafcii ali intorno d ar- 
SfotB ioiaro. Dwe piccioH Candelieri é' enfiava P»r- 
^ i ■ , ^ 
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te d^gntov e pute ii Itati cefdlaca'; dORoila un» 
' benigna Perfona . 

Un Calice d'argento con Coppa dorata con rimpufna- 
iCi^ra ed ti piede di" getto centitiato tayorato a , biffo 
riiiivo à fogliami, e figure, con Arme, e iicrìzió- 
ne incagiiata. pomtnico Joma Tomacelli Cibo, 
Altri J. Cairci d'angento patte di getto , e parte di U- 
itra ci^eltaca con fogliami, figure , Angioletti , e mi- 
flerj della Pailìone, con j. Patene d'argento dorato 
doni tutte d' occulte, Per(one . 

NUMERO XlVIir. 
Uqa Statua d'argento dì getto rappiefentante Tom» 
maio collo Squadro in mano, e Diadema in tella* 
Pela libre 30. , oncie 6. 

NUMERO XLIX. . 
Altra Statua d'argenro di getto che tapprefenta S. Mat- 
, teA con Diadema in teBa, Botfa , e Libro in mano, 

di pefo eguale all'altra ■ 
Nei hti della Fireflr.a di mezzo 9 mano finiftra in un 
. Q^adrc;tto con cornice dorata fi di'llingue il Pennello 
'dello S^hidnne di, Parma, che con ddicfiezza rap- 

preienta la Natività della B. V. 
1] Quadretto a lato del medemo cort cornice patimen* 
li dorata addimodra la Converfione fatta per grana 
-di Maria SSma dall'Eretico Scrittore Giuflo Lìplìo,^ 
'ìDuale ha voluto che ne apparifca perpetua la menio- 
-jìa in .UnaPenna d'oro fermata nel mezzo d'elfofo* 
Tra un picciolo ricamo, e nel fotto appolto fegaea* 
. te Diflico , ■ j 

i^AVSTK VIKGO PAREVS CAtAMt , <}y/£S<ì, AdCÌPE TO'TVH 
r TIIKfcNA VT UWJVENS VEftBA SVPERNA FEKAT . . V 

iVSTI LIPSi ANAeHMA. ■ 

l'rin-faccia al iiliedemO;VÌ is un Quadretta di marm^ 
■ Ai \>a.&o rilievo con cornice di noce ornata*di vati 
ripoitì di legni dorati , rapprefen tante la Ss. Annon- 
ziata con Angelo, e Gloi;ia;di Serafini donai;o oeU' 

-:a9qp.i^}. dal Sig. Xunbppe MusoU di^Slgi^^^ 
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Un Calice d'aigento con Coppa dorata lavorata a ce- 
' fello con varie tèfie H Cnerubìni «li setto ; offerco 

, .net i7»J. .da. H'^.PwfP'»* . , .. - 
ÀltroCalicà 'd ajgento ltvora^o a .fogliami con diverli 
Cherubini intorno , e (OttOpiede v'^ i ìletipoat, D. 

lina PatSnaid'aJsetito dora» «he appaitiieiie al *«)» 

Altr!'4VcalÌci d'argento cefellatì' parte a forilamlV' • 
' ' telté di'Cherubint, e parte con varj mifteij dell» 

^ Paf5one ,.con4- Pawe d' argento dorato appait(;(«inì 
- ai medtìni; offierti da incognite Perfone. 

, NUMERO LU ^ ^ 

/ lo cQD I>ìadeii)a io «(fi, e 5p*4« «» «nw»» 

J NUMERO Lll.. ■ - . , ' 

Altra'Stuna.d'arfnHO di setto rappw&nMW-S., R- • 
lippo con Diadema in tefla , èXroc^w in floand ,41 

■pefe libre J*. ^^^^^^ ^^.i * 

In quello' Credenzone fi conferva una parte dei nuoH ,, 
Algenti, fatti per j. AUari, confiftente in 7. Croci, 
%Ì. Candelieri grandi , e ,r4. piccoli , de quali fe w 
dara-a fuo tempo un più diflinto raE6u«el'« . »llO'- 
clife faranno terminate le Carteglone, Lampade , e 
Cornucopi , con tutti gli C^flelieri per gli altri Al- 
tari .che attualmente fi lavorar^ rcP altra pai te fi 
conferva nel Credenzone .al, N. ALVI. , . . ; 

NUMERO UV. 

Un Calice d' argento tyrto doiifto, che lia la Sottocoppa 
e impugnatura triansolare, tutto di getto lavorato 
a baffo riHevo con varie figure., telloneinl . .vhe^w 
fcini. Angioletti, e molli Stromenti deila |>lffiOIV j ■ 
lo donJ> il Principe , e. Principefla Sante*ufin9s*a|i* 

Altro càlice d'areento tutto dorato, «juafì fiifte «ÌL'il- 

tpo; fù donato nel 17*0. d» occulta 
Altro Calice d'argento tutto dorato, con la aottocop- 

^- ^ * ^ 
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' pa di laftra rerellati rappreTenrante va'TjMifteri d^t- I 

U Vt<Vtone, e tedt dì Cherubini ; ddnollo il Caidì- 
' tial Portocarrero . ' 
Altro Cal're d' argento tutto dorate, e eefellato con 
molte tìeurc . e fc^mibufli «Ilulìvi al SS, Sagramento ; 
' lo donò una PerfoDa benigtia , 

Alfo Cali» tutto d'oro, che ha la Sottocoppa di la- 
Ura traforata . e cefellata afii^lianii , con l'impugna- 
*tura parte di E^tto , e patte di laflra lavorata » fo* 
glicini , e lirappoli d'uva ; donoUo il Cardinale Poi- 
tocairero Seniore. 

Cinque Patene d'argento dorato, appartenenti ai fuè* 



^ NUIVICKU LV, 

Una 'Statua d'areento di getto che rapprefenta S. Pie- 
' ero coti Diadema in leila , e Chiavi in mano > Pefa 



Altra Statua d'argento' di getto rapprefetJttnt* S. Bar- 
' tolomn) con Diadema in tella, e Coltello in mano. 
. Peia libre \t, , oncie €. 

hel ht« finiifro della contipua Finefira fi offerva aa 
QitadreTto con Cornice d' Ebano, ornata di 4, ripoi' 
■■ ti di lafìra d'argento traforato , e celellacoa fiorami 
con Pitture in Pietra negri rapprefentanti la Madon- 
na dì Loreto fopra la S. Cara portata dagli Angeli , 
* ed al baffo un' Ecclefiaflico genufleflo, con apprello 
; S. ' Francefto , ed av«ntì uh' Angelo che fùs;i la mor- 
" te donato dal Nobil Uomo Carlo Cantarlni Veneto^ 
la faccia al detto Qjtadretto il grande atteftato del- 
la parti'colar divozione verfo Maria Ss. del Sig. Gi- 
rolamo Luterio Romano, quale con tutta la lua E- 
redirà donò il Qjiadrò rapprefenta nte la Natività del 
" Salvatore con la B. V. , e S. Giufeppe opera ftupen* 
- da di Raffaele d'Urbino. 

Sotto 11 dettoQìiadro evvt anQ.UBdret(0 con «Xallo, 
.e^omke intarliat* » e. donitt , «inale rapprtfifMaiHlo 



.-'ia-'B. Vi'coA H. Bambino giatràti! palefii'll méfiw d& 

ClauJiA'BiMlMlA Al-tm II V^rmA-. ' ' 



libre 49. 



NUMERO LVI. 
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. ■ NUMBRO LVIT. 
Dm Croce di Buflo eoa mdUiffiinc fieurine InMEtiaM, 
rtipprefemanti il Teflamwwo niwvo , c veccbiPJ la 
• il Cardinale Gio: BiAtxeUo Albani nel Jfi»?. 

■die -fà poi Pontefice *ocio il Nome di Cltoienie XI. 
Altra minor Croce di Buflo 4i egual «ivagli» j la 4»- 
n6 a Bartol. NiRti di Caftel Calale Mag. nel ì6io. 
tJna Noce d: Cocco di Spagna iivifa jn ». parw . in 
«na patte al di -detitro è lavorata a iniagi' Jf'fP-'^ 
rfentanii il Prefepio con molte figuHiie , • odi -alUf 
r A dotazione dei ■Magi , confeivata u"*,*^*^ 
tonda ricoperta di corame Begro^ -M oenp 
iAnna Maria Scmbrini Maceratafe. u ■ 

Vn Quadretto che -rappreieiKa U Ss. Anni«wi«t*9 ì*> 
■ftra >d' argento -in parte dorato fopra veltatO-voa^ 
' eoneorniee nera, eontornau di varj fi|K»U 

tento; donollo un' incognita Piffona . , , 

tìMttoQiiadretto con cornice nera , che conMone KfiWj 
a minutiBinio carattere ri Pater noller , ^redO , 
Dcum ec. ed flkpc ■Ot4aiom talineate diipaHe,-wf 
formano -un -Croeififfo.; -lo donò il P. Vmcenw dj 
MeccatelU> 'ProViiwitle de' ea^paccini deUa Marc* . 
Alcro'picdt>lo-Qp*'*»"o **' 'E*«>no '"EPTet»"""" 
Etemo, lo Spirito 5. , il Nome di 'Gesù, fi.-Saii«,fl 
la a. V. nel rt»e«K> : lo donò -mi* Perfcna osculi? . 
«onovi anche JdlvAfe Sc«^oIe cptijentro pcrzi d ow , 
d'-trgCB», ruìfi»9tt, •«ol'ilBin* alirt-col* , 

SUna Statua d'arsestoJi getto rlpprefenume 'S. Taa- 
-deo conDiadeaia m^tefla, e Sicta -in macD^ re^ 

1 ■ ■ ' ^ .NUMERO -LHC. 

dftlcts'SctiUia d'arcento di «etto «ppcrfene»»» S. Gìo» 

'> mnitÌvou>t»adenf ktiMM<.«'£aUuwviA«io. Pcfji 

■ tibtti*.i-t'^'Omsi». ' . - ■ 

■ ■ ■ - ■■■■ ' -'WnN^iLX,^' 
UnaKefurreklone d'argento eoillìllente Ht ltprf Uffit^ 

•to rapprdfeniantì M Siluratore , e SpW't} «tmi'^ 
intorneai 'Sepolcro di lallra d'arg^fo, eoa direrfi 
9«ci di cti&ilio, e bafe pni dì h9f» cm fArme il 
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setto delU Princìpeffi Olìmpia LaJovifi di pefo lib> 
. if. meno uD'ODcia . ' - 

NUMERO LXI. . 
.Un Ramo di Fiori d'argento con fuo yz(o, e forali! 
. inrorno; donollo il pominato Principe d'Avellino. 
. .Due Vafeiti d! argenta con manichi . 

NUMERO LXII. 
;Altro Ramo dì Fiori d'argento ornato di coralli , ^on 
Tuo vafoì pur dono del Principe d'Avellino Napolit^ 
Due Ampolline d'argento ai lati . 

NUMERO LXHI. 
.Un Giardinetto d'argento ornato dì ambra, granate , 
'e crillal di monte. Nel mezso fcorgejj una Fontopa 
circondata da 4 coloruiette di lallra, .e 4. Alfrorettl 
di getto , con toglìami pur di lalira , dalie quali. in- 
- . .naizifi un pergolato di viti il tutto d'argento. 
medemo è contornato da balauOrate, sù cui miranfì 
alqiMnti uccelli,, e Sciirimieite , e nei piano in un 
lato il Giardiniero con Zappa in fpalla , ed una Don- 
na con Vafo in mano, e neir altro altra Donna cbe tie- 
ne- in capo una Caoeftrt , ed un Fanciullo per ,Ia ma- 
DOi'ofFerro nel 1700.. dalli Co:.di. JLei^ Spa^o^a . 
, Ai lati elTo nel piaino fonovi z. Bame <dtf iori 41- 

fento.cot loro vafi «-«rtutc. di cp»llì* le-dcmi» il 
liincifte d'Avellino,» !- ^ ■ ; 
. , NUMERO IXIV; 
UnaSuto) di Uflrs d'argento «fellata rappretentfAU 
S. 'Paternìano pontificalmente veAieo , ' che tiene ia 
. • ambe-te tBKÌ.Ia Cittii di Pana» .d« mi.. fù,doaata; 
, ' '£4el, braccio fioìflro. iella appog^to .il Paflofale.piur 
d'trgeoto* la medeina poà J^»»- Pifdeflafló ^tors- 
to, cob in lne.nO'rAraie delU détu Cìtik' , é nin 
Cbcrubine ver lato. — : >. - -■ * 

,Dae Cand^Iicti grf'gai triangolati ^'atgentQ (Eo^M>'> >'* 
ogni lato in (aflra celeData d'oto-fopH lapìslaztoù JI 
ved« ano dei Miseri della trilione ; donolti la Caft 
Botsbefe. . ,; 
: ' ■ .NUMERO LXV. , 

' n Jp^fclìere , e N^yi^celia d'ofo ctfo 4- catene dello 
. ^.^^^Ip_m5MlIp3il ,yjtj^ 'ljvprii(o,^iramofc9Ìlij ghìan- 
-a . . '' " de. 
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de, e frondi di quercia; donoHo Frmecfco M. U. 
della Rovere Duca d' Urbino. Pefa 8. lib. , e fi- onc. 
■ Una Crocetta d' Ebano incaflat* in laCtra d' oro con 
Crocifillo di getto d'oro Imaliato a varj colori . Due 
Candetieiì compagni alia defctitta Croce , otnaco il 
tutto di granate lirdoniclie grezze, e peeii quadri di 
criDal di monte; dono, del Cardtn. Andrea d Auflria . 
NUMERO. LXVI. . 

Un Ramo di Fiori d'argento con fno varo, e coralli' 
intorno, offerto dal Principe 4' Avellino. 

Due Vafecti d'argento con manichi. 

NUMERO LXVII, 

Altro Ramo di Fiori d'argento guernico iì coralli con 
Tuo vaio, parimenti dono del Principe d'Avellino. 

Due Ampolline d'argento ai lati. 

Sopra la Porta del Teforo da una catenella 4' argento 
refìa appefa nna Sciabla con l'impugnatura, e Ibdè' 
ro di lattra d' aigenco dorato, con riporti di verde 
antico, ornato di iiS. Imeraldi , e rubini , i6f. 
turchine, con tracolla, e palTamano d' oro , con 
fibbie, e attaccaglia d'Argento dorato con is. tur- 
chine; donata dal Principe 'Giureppe Landgravio d* 
Hailta Darmdadt nel 1710. ■ 

Nello fieflb fito vi pure pendente una Galera, Ti* 
mone , }ì. Banchi, Antenne, fiamma picciola 0' 
argento , iS. remi con punte d'oro , caicchio a pol- 
pa , t. Cannoncini pur d' argento di getto , con altos 
3. fiamme, e Bandiera a poppa di la^ra d' oro ; of- 
ferta da Ferdinando I. Gran - Dhc4 dì Tufcana nel 
■■■ 

Degna parimenti di olTervazìone ^ la generofìtb etti 
Canonico RafTaclli di Cingoli quale con if. Quadìi 
tra grandi , e piccoli di varj eccellenti Pittori , orni- 
ti di cornici dorate, ed intagliate ha decorato .la 5*- 
grìOìa del Teroro , e primieramente il Qjjadro gran- 
de fopra il Lavamano di. martpo , cbe rapfrefenta » 
Scuola deiU B. V. k opera di Guido Reno i Del N- 
roteio ò U St- Francefco foprs ìl aeAu&flbFÌo.di mi- 
HO ddlra, .Rdel GaloE il . Aimofe Quadio: ^pérdb 



ja by Google 



con cTÌRiUo (otto il medemo ripprefentinte li qoat- 

tro NovilTimi . 
Il Quadro in alto ricino ilU Porta delU Ch'cfa rap- 
prcfentante la Depolìzionp del Redentore dalla CrotC 
/h o|«ii del Tinioreito, l'altro net mezzo nella flef- 
: fa linei del Ballanefci ed il terxo di Andrea del 
Sarto. 

ìa Madonna fono il Quadro della DepclTzione di Gia- 
como Parmesianino , il Quadretto in rame diBénve-- 
nuto Gatofolo > e la Madonna vicina alla Porta del 
Teforo di un Scolato di Raffaele. 
- Il Qtiidro grande Traile due Finellre rapprefentante il 
Salvator; condotto a Pilato di Gherardo delia norte^ 
ed' il S. Girolamo fotto il medemo di Claudio Vero- 
^ fiele 1 ed edende varia circa gli altri 4, Quadri 1' 
pinione ic' Pittori lì tralafcia di afTcrirne il precir» 
Autore . 

Veduta della Fontana del!'' Madnma. 




DE* 
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DESCRIZIONE 



Delle PojSf per d^virfe Parti m 



D» Laretd A Roma 

LORETO tini 
H^iCMnati litti tu. 
Sambuibeto n. 
Mif^frtftd eitti 
Toltili ne citili 

Patte dell* Trtw 
^.tcsia cali et lo 
Seravallt barfa 
Cafenove 
FUi^HB titti 
Le Vene 
Spoleto e ini _ 
Strettura 
Term tini 
PJxrni Città 
Oiriieli 
Burghetto 
Civita ca,ìellanM 

Coffe In uova c «fililo 
JUalbofgbetto 
Primaporta 
ROMA 



Cafenuove afierim 
P perno Cini 
Sjah cfierèa ,. 
Terraeina città 
Foidi cittì 
Un cafieilo 
Moia torio - 
G'-rtgli^no ofieris 

Si paga il fiume il 
SeJ/a città 
Lorre francoiige 
Capti» città 

Awerfa città 
Napoli fitti 



mÌ£lia I 

Dti Koffw s Napoli . 

Torre a meìtz» vi» m. 

Marino terra m. 

Vetlttricitti _ ». 

Ciflerna cafieih m. 

SermiUH lerr» ». 



Hecanati città 
Macerata cittd 
Tolentino eitti 
VaUimarra 
Ponte della Trave 
Muccia cafitli» 
Seravalle borjgo 
Calenitove o/ìerta 
Fal'$no aiti 
Afffi eittà 



mitia 8{ 
Dm AJf'fi-g .tirtmu 



Perugia città ■ 



m^hiiie t0efìM - ' ■ »».■ « 



■ „pfr _Cr.em<>n» t 

• SamèggÌM ^erìa. ' »■ J 

Modena tittà m- i 

'BoinpDT'*!) 
S. Martino 

Concordi» ' j*** 

^enedftto »• 
Maniòca c/H^ 

i^afiellaccio . »■ 

t/Cvsltoi w. J 

jS. J^laf. c(f//« I 



;Làè atti - 



^ KfiÙ villa *»■ *<* 



■.V ■. - ■. mtii* il 
Loreto d Venezia , . 



Siroio 

;^mond città . 
.Tiitmuino e^trh 
Siaigaslia 

Pfjaro 

.Càttalica cfii'rU 
R.imni città 
Sn^vi^nano euJleUn 
Ceienà città 
Forlì città 
Faenza città 
Lugo eajieUo 
Baftia 
Argenta 
S.Nicoli 
FeKr.aifa città 

Si paff<f i{ piP 
Francolim , 
P4o di Kofati 
Ro-oigo città ■■ I > 
BarK 

Sotefina àfferìa 
■ Moafetice cajiello 

Battaglia 
. Pjtdovfi tittà. 

Ltzzafufina 



m- Vi 
t». tS 
»». .7 
m. IO 
w. IJ 
m. 19 



Da Venezia a 'Udine. 



Trev'S' 

Conigli ano m. 

S'-Jfe , ■ m. 

fonlantfredd* m. 

Vatvojo» m. 
G'adijca di fediaa m. 

Pane hi ani s m. 

BrcSan m. 

Udine cittì m. 



Da t,ortto « B 


legna 




Cerner ano c»fitlié 


m 


8 


^Ancona 




, 9-. 


Caie iruàate 


m 


10 


Sinigagim 


m 


IO 


Fano 


m 


"5 




m 


6 


Cciialica captilo 


m 


10 


Rimi ni 


m 


lO 


^JTnignano eaftellù 




IO 






IO 


Fortinpcpoli 










J 


F-ienzit 




IO 




ti* 


IO 


CaM S. Pittfù 




tt 


Bologna . . . i . 


M. 8. 


t^lia isi 



'Ponlcdecimo htrgo 
Borgo 
IJola Borgo 
A'quà ca/ieUo 
Portella o/lerU 
Tortona cittì 
Voihera cafleUa 
Bafih ùfit'ìa 
Pavia città 
Binajco, 
Milana , t .'■?■'<> 

»Ì 

■Da imUno a Treat» 
per Brcfcia, 

Cajcìnahìanca ofi. m. 7 
Marttnengo vii la 
toccai 'villa 
Brejcia città 
Panie di S. Marco 
Cijìelnovo 
Val'dcTÌiti Qfieria 

Rovere Cafiello < 
Trento sittà ' 



miglia loS 
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I N D I G E 

HiaXE COSE NÒTAWU ÒHE SI ^O^iTENoA» 

Cé^l tilt tini Jì tMlU , I f" rlliM . P.t 
II. S. Cita di Loreto, t i«o '«"f*^ * 
■ III. Trailtziom dell' S. C«J*. ? 

V. S. Cna rhonojnitta ntU* VMftt. . W 

. Vt. Del Tempio Loreffio. • , ** 

VII. Facciati del Teir.pio, ' *J 
Vili. Forte del Tetttpio. 
IX. Interno denempio. ^ 

X DrHimrUi dei Tentfto . 1» 

; XI. arrumemi tferhri delia S. " 

XII. Sirdttura ée-M.rm tttorm le S. *> 

XIII. Beili »™«»n>f( inlOTO'f , 

Bfrfa a*fif del S Car»ino. 4» 

XIV. 0^«.IWin/ della S. SmI" . »' 
XV. Or..»f»l» ffll» i'»' S. Caia. » 

Udalgente t e Privileg} roncidutt atta-», 
Cita . ' , 

Xtll. L« ^. C«ii ttìvinametite confer-bala- «1 
XVllI. Brffe Catpelltttle , « W > «";'«■ 
fia n;IU S. Caia , COt Itomi del loro tom- 

titinttuhtó'de'pìlt ìttalif cali Doni cltrfilonl"- 
' nel Teforo di S. Cata, i preliivoll 

Pitture. ,i„ 
redUa iella toulim della Madonna. M» 
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